

| 

U. V 


7«MMP 


i’ L- X> 




wwi 




V> 


* ' * • • ' •'* y ' . 

XXIII- A.Sv- 

■ ' ■ - 7 ?? <V ' ' ... 

sly .— ’V ' <*■ % 

• *- - \ r - y~> 

• ». - v» * • .*• . :■•{ V.. 

' ,P. - r ’’ -'Va ^ Vp -3 p. > 


■' . 1 t 
: A ^ • -ri 


y *. v . -- A 

-v^“- A T\ . 

’if ■' V i * • .i-' V.-' 


■> i \ : 


i ' ’ s i ' ; 

*'■ •■••» £-■ v:- 

• n * . 

< V, 


* r • . ^ ^ 

/ 


'. / • ■ 


■ . •„ .yt' 

: •• f \ ,*^V M 

i. *. f ;• / r. 


; '• a r .y 




* * ‘ ì. *, ■ ? * # i - 


*v '< 

Ì‘. 


O i *: " 


. ‘•'■v » : j • .y*> x •.* *. . f •.' - 

•• v . , » * \ / «.■»',»• * . 

/ * ’ v* v .. .#. ■ - 

• - , ’ , “* * •• • v • ;...■ •" • ; 

■ ... • -i. *. - .* '• i •■ ■ 

■r\ y >■ ? - ir:* • «••• f.. 

« J* . ^ ••• ^ • . *■ ; ^ . •.?. -, . •• 

-i **-.*,' y . - •• / \ , (■•. «f. - 

/ * •• •'? ■- . V V ' ••• v ' 


' * - =J 

• y 


•.»s tf V -, V '•■' 'J - . w* ’■ 


^ Digilized by Google 


Digitized by Google 


■Wf *■ 





V 



Diqitizéd by Google 



RATIO RHETORICA 

* 

’ ET CRITICA 
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LETTERA 
DEL SIG. ABATE GENOVESI 
A S. EGG. 

IL SIGNOR 

PRINCIPE DI S.SEVERO. 


ECCELLENZA. 

A»' P.CN"w x ' 1 

E Liei mi comanda che le dica con [in- 
ceriti quel eh è io penfo dell' Opera 
del Signor Arciprete D. Marcellino - 
Ammiano De Luca, intitolata: Ratio Rhe- 
torica , & Critica , che il medefimo in- 
tende di far comparire in pubblico , in 
difegno di /occorrere alle Scuole, della 
vera Eloquenza , eh' egli crede , e il 

crede a ragione , di ejfer di molto de- 

cadute dalla loro vera e maeflevole Na- 
tura . Con tutto il ri/petto , che devo a 

V. E , le dico , eh' egli è lungo tempo , 

che io non ho veduto un libro di Reteo- 
rica concepito fulle majfime del Signor 

a 2 D. 
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D. Marcellino , e poco che meno tirato al 
Ju b fine . L ' Eloquenza non pare a me , 
nè credo che pojfa parere a V. E. , sì 
Savio nelle Scienze delle cofe da fervire 
M uomo , che pojfa dirft uri arte da fol- 
leticare unicamente le orecchie con certe 
piccolezze Grammaticali ; a cui fembra che 
cotefii Retori da Scranna l' abbiano ridot- 
ta . Noi abbiamo nell' Antichità Greca , f 
Latina de' pezzi maravigliofi di Eloquen- 
za , ma pezzi fatti per giovare agli uomi- 
ni , ed alle arti , che loro fervono. Il fo- 
to IX. lib. dell' Iliade di Omero ri è un 
grandijjimo modello : l'Opera , & Dies di 
Efodo ri è un altro per le arti ru fiche , 
ed economiche . Tutti i libri de Filofofi 
Greci fono Scuole non folo di cofe neceffa- 
vie , o utili , ma di quella maniera , con 
cui convien dirle , perchè penitrino- negli 
animi de' Leggitori , e vi producano quel- 
la utilità , per cui fono fritti . Non fono 
le Jole majj'tme Filofoficbe * e i fatti , che 
in Erodoto mi fcuotono , è la fcelta delle 
parole , la giacitura y lo f ile y la finezza y 
dirò covi , delle corde , che quelle Mufe toc- 
cano . Dico lo ficjfo di Tucidide , Autor ful- 
minante , e tonante , fecondo una f rafie 
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di Cicerone , di Senofonte 9 di Platone , 
di Arinotele , di Plutarco , 0 d/ una infini- 
tà di altri celebri Maejìri della Vita uma- 
na . Ma a chi ferivo io ? V. E. fa bene 
non ejfervi il minimo Scrittore Greco , le 
cui campo filoni ci fieno pervenute fané e 
falve , che non fia una Mufica naturale , 
che ufeendo dalla fona delle cofe , non ci 
fcuota come con eftro , e ci rapifea ovr 
vuole. E ' il medefimo de Latini ancorché 
queflt badajfero né primi tempi , ficcome 
dice Sallujìio , piu a fare delle illufiri co- 
fe e commendevoli , che a celebrarle con 
Eloquenza , eh' ejfi deprezzarono , perchè 
non parve loro ancora degna della grandez- 
za della Repubblica , e de fiuoi Minijìri , 
fecondochè fembrò , ancorché tardi , a M.T . 

C/V. , f avanti di lui a Giul. Cefi , e poi 
a quafi tutti gl' Imperatori y che vollero 
difiinguerft ; onde nacque che Maffiimino 
Trace di fopra ad otto piedi di altezza , 
e d incredibile valore , non foffie mai re- 
putato tra' Romani , che un T race , perchè 
non aveva il Coturno Senatorio , nè le ar- 
ti S incantare i Romani , che poffiedeva il 
fuo emolo Gordiano . E' poi la vera arte 
dell Eloquenza y maneggiata oggigiorno per 

a 3 • gli 
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gli Geometri, Filo fo fi , Uomini di Stato", 
■pervenuta ad ejfere di prima importanza , 
non dirò ne' Gabinetti de' Sovrani /blamen- 
te , ma in tutte le Affemblee politiche , 
fta domi , fta foris nelle diete , come fi 
dice . Il Signore Arciprete ha con i Savj 
veduto quefl' arte nel fuo vero colore na- 
turale , e fi è fiudiato , quanto per lui fi 
è potuto , di ritrarla al vivo ’ nel che , 
fe ho a dire il mio fenttmento , gli man- 
ca pochtjfimo per ejfere a giu/ta mtfura . 
lo mi confalo con V. E. , che que/lo Fa- 
fiore, Ecclefia/lico ferva una Chtefa di 
Torremaggiore , nobile Terra de i Suoi 
Stati , e ancora piu eh' egli dia un mo- 
dello ai Maefiri di Eloquenza di trattar 
quefl ’ Arte per gli fuoi principi / nè dub i- 
to che , come oggi il fecolo è Filofofico , 
non abbia ad avere de' Seguaci , che gli 
facciano onore: 

Infere, Daphni , pyros, carpent tua poma nepotet. 
E baciandole , quanto ptu so , e pofjo 
umilmente le mani , dal fondo del mio let- 
to gli umilio quefio mio qualfifia giudizio . 

Cafa 12 * Settembre 1769. 

Di V. E. 

XJmtltfs. e Devotifs. Servitore 
Antonio Genove!!. 
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LÈTTERA 

D I 

F. F E L I C E-M A R I A 

DA NAPOLI 
CAPPUCCINO 
ALL’ AUTORE. 


REVERENDISSIMO SIG. SIG. PA- 
DRONE COLENDISS. 

H O letto , con indicibile mio piace - 
re , il Piano dell ' Operetta , che 
V.S.Rma ha fatta, e che difegna 
di pubblicare. Quejla farà di ft- 
curo cejfare la maraviglia , che in tutti i 
tempi fi han fatto i Savi > c be in tanta 
copia di Maejìri dell' Arte di ben parla- 
re , e di redole date per infognarla , ci 
fa fiata fempre , e ci fa grandijfma ca- 
re di a di chi fappia metterle in opera .. 
Niuno , che io fappia , ha finora inculca- 
to , ne' fìtoi precetti Rettoria , f acquiflo 
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del le Scienze e bielle Arti liberali ì ni lo 
Jìudio della Filofofia invefiìigatrice della 
Natura delle cofe , e dell'Uomo , com Ella 
fa : e conjeguentemente , non avendo fat- 
to altro gli Scrittori de' precetti fopr anno- 
tati , che regolare le formole varie di efipri- 
merft ragionando , e che accennare foltanto 
le parti dell' Orazione , doveva necejf aria- 
mente fegutrne la deplorata fcarfezza di 
Oratori. V.S.Rma dunque , che moflra di 
f opere il vero fine della Eloquenza , eh' e fi 
fer dee la promozione del bene della Uma- 
na Società , non poteva meglio introdurci 
a trattarne le vere regole , che premettendo 
nella prima Parte lo Jìudio delle Sciente 
necejfarie a conofcerlo ed a promuoverlo ; 
e majpme quello della Sapienza 3 che fi 
acqutfiìa con la notizia della Storia , della 
Geografia , de' Cofiumi diverfi delle Nazio- 
ni ; e generalmeute della Cojìituzione del- 
la comune Umanità , della naturale inclina- 
zione degli Uomini , e delle Caufe , che 
pojfono defilare ed efiìinguere in efifii le p af- 
fieni ; che fono i materiali della Parola ' , 
fenza i quali , nè fi pofifono trarre gli 
efempj da muovere gli animi degli Afcol - 

tanti 3 
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tanti , nè /vegliare gli affetti nelle loro 
menti , fieno d' ira , yJfiTfo d' odio , yJt’«o di 
dolore , yìtvzo di compaj/ione , o di amore ; 
ora concitando ed infiammando i defiderj ,* 
ed ora reprimendo ed acchetando gli fde- 
gni r con introdurre ne' cuori Umani le 
voglie , che loro convengono . Quefìi intanto , 
che furono i mezzi , con i quali gli anti- 
chi così Greci , come Latini Poeti , o Fi- 
lofofi in fruirono ne' loro doveri i Popoli: 
con i quali tutti i Legislatori gli fogget - 
tarano alla ragione : con i quali tutti 
i Principi in cafa , e fuori ; nella pace , 
e nella guerra ; nell' ozio , è negli affari , 
gli governarono , gli difefero , e gli man- 
tennero nella felicità con i quali tutti i 
Capitani piu illufìri , gli Alejfandri , * 
Milciadi , gli Ep immondi , gli Annibali , 
* Cefari , g// Alcibiadi , / Pompei , 

i Fabj majftmi , o m// gli altri , o fpef 
fo racchetarono i tumulti de ferocijfimi Efer- 
citi , e g/’ indujfero a fopportare le fatiche 
piu ineflimabili , rf fuperare le maggiori , 
e le piu afpre difficoltà , /* temere i 
manifefli pericoli ^ e a difprezzare la mor- 
te Jìeffa talvolta con J, aldo animo , e con 

in - 


Digitized by Google 


intrepido cuore : e con i quali in fine tut- 
ti gli Ambafciadori , e i Minifiri de' So- 
vrani , a ftcurczza , e vantaggio maggiore 
de' loro fuggetti , trattano , e Jlringono in- 
tra di loro la comunione delle forze, e del- 
le produzioni de' loro Stati : quejìi , dico , <?/l 
fendo gli uffìgj della nobilijfima Arte di ben 
parlare , della quale ha V.S.Rma imprefo 
a così faggiamente trattare , e che perciò 
Sofocle , ed Euripide chiamarono Regina 
di tutte le cofe , eh' ejfa fola pub mode- 
rare a bene e a falute de' Popoli , come a 
gloria di chi la pojfiede ; ho io quindi 
molta ragione da fpcrare , che fia il di lei 
Libro per giovare ajfaijfimo alla nofira 
Umanità , e per farle meritare dagli Uomi- 
ni e gratitudine , e lode : le quali cofe 
augurandole , fini fio con ridirmi . 

Napoli 8. Marzo Ijóp. 

Di V. S. Rma. 


XJmiVfs. Obbligati fs. Servidore 
F.Felice M. da Napoli Cappuccino. 
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LETTERA 

D I 

GHERARDO DE ANGELIS 

ALL' AUTORE. 



REVERENDISSIMO SIG. SIG. PA- 
DRONE COLEMD1SS. 


N luno potrebbe con pilt forte ra- 
gione ordinar precetti intorno ad 
una Facoltà , quanto colui , che 
gli avejfe con chiara lode già 
mejji in ufo in molte , e difficili prove . 
Onde ben fi vuole , che V.S. Reverendifs. 
dopo aver efercitato l Oratorio Talento per 
tante nobili Orazioni da lei compofle e re- 
citate , abbia il diritto di efporre novel- 
lamente a' Giovani amanti del la Sapienza , 
quelle regole , che potranno in qualche mo- 
do aiutar gl ’ ingegni a bene e fplendida- 
mente f piegarla . E tanto piu non con vi e- y 

ne 
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ne > che fi ritardi la pubblicazione di que- 
llo sì prudente fuo trattato della Ragion 
Rettorica , e Critica ; perchè egli in fé 
flejfo contiene la ftcurezza del comun gra- 
dimento , ejfendo ben intefo y e dtfegnate 
con df petto di erudita novità , e d inafpet - 
tati ornamenti arricchito , e con perpetua 
eleganza condotto a fine : dove [e alcuna 
volta ella riprende dotti (fimi , e famofi Au- 
tori . 

Siccome Uom fa di chi più in fufo è meflò, 
Ella il fa pure opportunamente , e con tal 
rapida grazia che i Leggitori fono rapiti 
a conformarft alla di lei fentenza . Ed io 
rejlo raccomandandomi alle Orazioni di V.S. 
Reverendi fi. di cui fono 

Napoli 30. Maggio 1769. 


Umili fa. Servit. Obbligaùfs. 

F. Gherardo de Angeiis Minimo; 
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V. C. Jaeobus MrrtoreUius S.Th.P. in pubi tré 
Unive fitate Antecejfot revideat , & in fcriptis rcftrat. 
Datura Neaf. I. Junii 1 769. 

J. SpARANUS CAN. DeP. 


PRINCEPS EMINENTISS. 


C Uique ex ]»pularibns celebratur fentcntia, Ku\it, 
à tSikHs araxpmoOcu , quam vulgus verrit , lo- 
guere , ut te videam : quoniam vero vtpotfjiim id ge- 
nus penitius haerent animo , fi per phyficas rerutn 
imagines di&itentur, ideo alteram procudit Greca Sa- 
pientia , 1 uaytipe caput Topuvt f ex cultro dtgnofcttut 

coauus : lubens igitur quifque conjiciet ex novi? hifce 
Rnetorices rudimentis , quo in eruditionis fonte au- 
ftor nobiliifimus biberit , queis Romana , Grecani- 
caeque locutionis flofculis novum in modum oblefta- 
tus fit , qua urbana exemplorum vi , gravique fen- 
tentiarum pondere ex quavis penu etiam Ecdefiafti- 
ca depromptamm opu 1 ? fuum oneraverit , quotque im- 
proba laborum incomoda devoraverir . Sperandum fu- 
turum , ut plerique omnes ejus artis magiftri inexfpe- 
ftatam hujus libri dignitatem fcrutentur , ac demi- 
rentur : atque haud icio , an in animum inducane 
fuum , ut fufque deque nabitis veteribus Rhetorices 
Scriptoribus ia inftituendis adolefcentibus , hoc labo- 
riofiflìmo ingenii foetu abutantur , quo auftori & emo- 
lumenti plurimum creent , & concilieut egregiam no- 
mini: 
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jninis famarn . Rogati?, Prìnceps Eminentiffime , ut 
panari? inlulgentiflimus, uti parvum hoc volumen in 
lacem edatur. 

la omnem ^oteftatis Tuae Eminentifs. cultum pronus 
Neap. die 7. Sept. 1769. 

Jacobus Martorellius . 

Attenta relattone Domini Revi/or is imprimatur 
Datum die 8. Septembris 17 69. 


F. X. EPISC. VENAFRAN. VIC. GEN. 

J. Sparanus Cav. Dep. 


Magn. U. J. D. D.Januarius Vicus in hac Regia 
Studiorum Univcrfitate Profeffor , revideat & in / cri- 
pti s referat . Datum Neapoli die 23. Junii 1769. 

NICOLAUS DE ROSA EP. PUT. C. M. 

S. R. M. 

C Um dicendi vis prar podere fecum aflum jure 
gloria» magis , quam queri poffit , fe prius , 
quarti matrem inter homines extitiire , ac proinde 
non Eloquentiam ex artificio , fed arrificium ex Elo- 
quentia natum , ut quod de Homeri Poématis Grae- 
ci, id fibi maxime convenire contendati ut «òro/u*-™, 
imo potius «Cropitàiis diceretur : optimi Cine confilio 
ab hujufce Operis Auftore , Marcellino-Ammiano 
de Luca, faétum arbitrar, univerfam prius Eloquen- 
tiam fpe&andam , contemplandamque proponere , 
mox ejus adipifcendae fufcipere rationem , ut quifque 
ejus amplifTima cognita ditione, lautiflimaque fupel- 
le&ile , qua iaflruit cultus fuos , nec temere , nec ho- 


Digitized by Google 


fpes ai eam audeat accedere . TlluJ praterea maxi- 
me fum admirarus , quod utrumque argumenturn 
non ex Rhetorum Officinis , fed prò Philofophorum 
fpatiis traftaverit, ut ex ipfius Sapienti* gremio edi- 
tam, ejufque finu eduftam Eloquentiam iìgnificaret. 
Quare e re ftudiofe dicendi juventutis cenfeo , Opus 
hoc quamprimum edi, dummodo Tu , cui lummum 
Rerum darum arbitrium , Auftor fias . Neapoli III. 
kal. Auguft. Anno M : ÓCCLXIX. 

Devotus Nummi , Majeftatique Tua: 

Januarius Ficus. 

Die 14. menfis Augufti 1769. 

Vi/o ref cripto Sua Regalie Majefìatie fub die fe- 
cunda menfis , & anni , ac relatione U. J. D. D. Ja- 
nuarii Vico , de commi ffione Rev. Regii Cappellani 
Mai ori s y ordine prafato Realis Ma/ejìatis. 

Regalie Camera San/la Clara , providet , decerni t y 
atque mandat , quod imprimatur cum inferta forma 
prafentis fupplicis libelli , ac approbationis dicli Re- 
viforis ; Verum in publicatione fervetur Regia Pragma- 
tica hoc fuum. 

GAETA VAR.GAS MACCIUCCA 

• * 

Vidit Tifo. R. Cam. 

Ill.Marchio Citus Prarf., & per III, Ani. Prarfeft 
tempore fubfcripdonis imped. 

Reg. fol. 

Carulli Athanafius. 


errata corrige 


R 'Ertim sita peniti flimaque meditano , in qua to- 
tus eram , fecit ut ad duas voces Italici potius, 
quam Romani fermonis , snimum antehac minime 
advertercm , quae nobis inconfultis* jam calamo ex- 
ciderunt, ut femel accidit in voce indifpenfabtle , ac 
bis , aut ter in voce Talentum 5 quum alioquin fae- 
pillìme mceteris aliis ejufdem opufculi locis, prò il- 
la alias ufurpaflem Latini omnino candoris , fcilicet; 
ira ut remitti non pofltt : quod remirti minime um- 
quam poffit ; prò h>c vero (h.e. Talentum ) prò di- 
vèlla fignificatione , modo facultatem ufurpavi , fiu- 
diutn modo, modo denique, & fepius, indolem, ac 
ingenium , Qpid ! ea eft hominum conditio , huma- 
raeque conditionis imperfeétio , ut quandoqu? vigiles 
ofcitentur , atque fic ofcitantes temere offendant . 
Hinc Scholafticorum illud : abjlrahentium non cjl men~ 
dacium . hinc illud Horatii : quandoché bonus dormi « 
tat Homerus, hinc P. Syri Mimagraphi illud : acuii 
non vident , quum mens aliud agii . Typo&raphi de- 
nique errata ipfe corriges, ut: 


Pag. 54. v. 1 6. H 0 TMON 
57. v. 4. prima 
68. v.penul. Srur* 

73. v. 10. Crjfippo 

98. v. 14. «V»' 
Ib.circafin. Crono 
107. , §.IL 
158. v.ult. Areopagi 
a^i. ,& alibi Phalaraeus 
740. Cap. IV. 

244. v.21. orotutrenoutr 


20 TMON 

primarn 

Chrylìppo 

udì 

Chrono. 

§. XN. 

Areopagi Senatores 
Phaleraeus 


§. IV. 

orouetrttirotaT . &c. 

PRO - 
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R A T I O N E M 


RHETO RI CAM , ET C RITI CAM. 

’ * *' . .1 

P R O L O QU I U M. 

Ogitanti mihi fapenumero , 
inter multiplicia graviflimaque 
curarum , qua Paftorale munus 
comitantur , ipfumque Paltò- 
rem totum undique occupant, • 
methodum , qua brevis aque , atque cla- 
ra foret , qua juvenes & falfis prajudi- 
ciis purgarentur , & refte inftituerentur, 
ubi Oratores , aut faltem Eloquente* fie- 

A ri 
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.2 Ratio Rbetor. & Critica. 

ri velie amarent ; ha:c , qua; infrà habe- 
tur , aptior vifa , me faltem Judice, eft, 
antiquorum Rhetorum pofthabitis le&io- 
nibus , nec non noviflìmorum . Illi enim 
per longiores ambage* , qu$ priftinum Fo- 
rum omnino mutatum, priftinumque mo- 
rem judiciorum jam obfoletum refpiciunt, 
Tirones ad fcopum ducere videntur ; hi 
contra ( uno Cl. Bernardo Lamy exce- 
pto, politiorum literarum cultore eximio, 
ac in tradenda dicendi Arte facile Prin- 
cipe ^ cujus tam merita fuo loco non re- 
ticebimus ; quam fententias ut ut fe fe 
ofi’erent amore , aut odio vacui , philo- 
fophica Iibertate perpendemus) hi contra, 
inquam., fatis^ fuperque & canoni bus qui- 
buldam faepe inutiiibus, faepe nudis, futi- 
libus fa;pq ac falfis (A) adhaerent profe- 
; ,7., • £lo ; 


(A) Hoc peccatum peccavitDominicus De Co- 
lonia , Rhetor alioquin minime quidem fpemendus , 

3 ui, plus quam par eflfet, iuper Chria, Fabulis, Croco- 
ilo, Anagrammatis, ac fimilibus tanto viro indignis 
immorans , ftyli traftationem vix delibavit ; ideoque 
nonnulla defiderantur. Tanto, inquam, viro indignisi, 
quis enim non rideat, quod Logica,, ex ejusAnagram- 
mate, fit Caligo? Urfula , Lau/us? quid eli veritas: 
eft vir qui adeit? Prohi- < - 

* Ca. 
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Proloqutum. y 

£ò ; & fat immerito infelicem reddunc 
Eloquenriam , in foro tantummodo , ac 
in Templis illam coercentes , ut paullo 
ante laudatus Lamy fapienter notavi t ; 
atque ab alio quovis hominum^ convenni 
mifere expellentes. Praner quam quoti in 
utrifque illa critica , quae feientiis omni- 
bus clara velisti lux affulfit , omnino de- 
eft . Quam ob rem nos , quo Juvenum 
militati confuleremus , tum legione opti- 
morum Auftorum, tum meditatione lon- 
ge magis noftra , ea omnia, quaj ad Elo- 
quentem virum effingendum & Oratorem 
concurrere vifa funt , juftum in corpus , 
nifi turpiter fallamur , nova hac Metho- 

A 2 do, 


SpeBatum admìjjì rifum teveath amici . 

Hoc idem peccare vifus eli Rhetor ille Ionge cele- 
brior Gerardus: JorVofs. Graecis latinifque literis ap- 
prime imbutus, qui minutidima quasdam d$ qujeftio- 
ne Amplici, et conjun&a, de principali & incidenti, 
aliifque ejufmodi farina: lèxcentis , nullius fere pon- 
deri ac momenti ex inftituto , nec non aquo fufius 
agens ( adeo ut Magiftros , et Àuditores non femèi 
ea faftidire fope intellexerim ) multijugam porro do- 
ftrinam , feientia: neceffariam notitiam leviter per- 
ftrinxit , ut infra improbabimus . Hinc ufurpare aur 
ditoribus fuis Seneca: illud impune licebit : Necef- 
ftria ignoramus , quia fuperflua didicimus . 
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do , novifque hifce male exafciatis Infti- 
tutionibus , noftris prò viribuJ , redigere 
conati fumus . 

Et ut tibi', Le&or, fpecimen (Econo- 
mi* hujufce operis dare non definì, mo- 
nitum te volo, me id duas in partes di- 
ftribuifle : in altera Eloquentiam agens , 
quam aRhetorica diftinguo; Rhetoricam 
ipfam in altera . 

Primo igitur Eloquenti* Naturam quum 
fcjuter & pervadam , ideoque definiam , 
ex ipfius ejufdem owna. (Elfentia) origi- 
nem inquiro : ex quibus proinde necefla- 
rio aeternam diflantiam Eloquentiam in- 
ter , ac Rhetoricam deduco evidentifli-. 
meque arguo . Tum ad Eloquenti* di- 
gnitatemj- & fru&um gradum facio : quae 
non ab Urbibus conditis , fcederibus ini- 
tis , aliifque fexcentis a Fab. enumera- 
tis probare conatus limi j at ea repetens 
longe altius . , • 

Pr*cipua inde capita Artis dicendi pr*. 
cl. Bern. Lamy expendo, qu* flint Me- 
thodi fu* veluti cardines ac fundamenta, 
unde totum illud omni *vo memoran- 
dum opus & fyftema erigitur ac extolli- 

tur: 


Digitized by Google 


Proloquium 5 

tur: quod* quum prove&ioribus jure pro- 
bem , rationem potiffimam in medium af- 
ferò , qua ab illius lyftemate recedere , 
aliamque a fua Methodo fequi cogar,Ti- 
ronibus Adolefcentulis meis. Hinc adeas 
fcientias indicandas devenio, quibus unis, 
praefertim ubi exercitatio accefferit, Elo- 
quentia , providentis benignsque Natura 
donum , illuftratur , augetur, perficitur : 
quod idem fonat, ac Adolefcentes ab er- 
roribus eruere ; quoniam , poftquam Rhe- 
torices libellum aliquem plus quam par 
fit , memoria mandarint , ejufque prope 
* interpun&a calluerint ; Eloquentes jam 
extitiife arbitrantur ac Oratores eximii : 
quum contra, ubi ad fcribendum aliquid, 
nedum ad dicendum , deventum fit , ca- 
put fcabant, ungues rodant , pluteum per- 
cutiant , angantur animò , difcrucientur ; 
ac nihil denique fe plus ’ fapere , quam 
prius faperent , fenriunt experti . 

Ubi de affe&ibus loquor , nihil afferro 
fum aufus , quod non fuerirti prius in 
animo meo longa meditatione periclita- 
tus . Etenim quum humanorum animo- 
rum una eademque fit conditio , & affe- 

A 3 ftuum 
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tfuum eaedem in omnibus cauflae , effe- 
ilufque iidem , etfi prò diverfa tempera- 
mentorum ratione magis , aur minus ■, 
ocius , aut ferius excitentur , aut remit- 
tantur ; neque falli , neque decipere ra- 
tus fum : prgeter quàm quod fa?pe melio- 
res Etilica? quafi parentes confulere noti 
dubitavi ; & nonnulla faepe ab iis vel 
mutuari nonpiguit. Gentium mores (etft 
non omnium) ab fincerioribus Geographis 
excerpfi ; hominum vero prò diverfo eo- 
rum fexu , conditione, ac seta te ab expe- 
rientia defumfi ; qua? rerum vel ipfa eft 
Magiftra & altrix-. Qua?cumque , ut me 
paucioribus expediam , lieta ago; ea omnia 
& philofophice ago; aflìdua fcilicet ratioci- 
natione ; & Critice c illa tamen modeftia ; 
ut , ubi alicujus Au&oris fententiam prò- 
bare, aut veluti fervum pecus fequi mi- 
hi non fit animus , fententiam facile re- 
jicio , Auftorem vero laudibus non frau- 
do , eoque minus illos maledi&is inceflo: 
Auditores enim meos quemadmodum li- 
beros, & Criticos exopto, noti fervos & 
in Magiari verba jurare addiftos; fic ur- 
banos & modeftos efficere ftudeo , non in- 
, ‘ • urba- 
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urbanos & arrogantiores : & ordine deni- 
que fere mathematico omnia expono; ira 
ut qus in uno § ; vel . Cap. probo , effi- 
cio , ut quafi principia certa inferviant 
ad alia demonftranda; donec tandem ali- 
quando integram prioris partis do£l rinarri 
in breviorum Canonum Decade , velutia 
Tabula ’Zuvottiiùcc defcribo . . ; 

Hifce pera&is ad pofteriorem Opufcu- 
li partem devenio ,.in qija de Rhetori- 
ca, ejufque partibus fermo eft: Inventio- 
ne fcilicet , Difpofitione , Elocutione. In*, 
ventionem breviter heic pertingo aeque 
ac Rhetores ferme omnes : non quod 
qu* de ea.ipfi differant , fatis, effe poffo 
arbitrer; quia potius doleo fe . multo an- 
guftiores limites illi tribuiffe ; fed quod 
illa quamplurima omnia , quae ego alius 
ab his Magiftris requiro , fatis fuperque 
in priori parte differuerim, ubi Eloquen- 
tiam pertraélavi: quod nemo fecit. Uno 
verbo , qua moderata ac verecunda Phi- 
lcffophi libertate in priori parte fum ufus, 
ea utor & in pofteriori , donec vel hu- 
jus integram doftrinam in decem ac quin- 
tile aliis Canonibus , ut uno intuitu fufque- 

A 4 de- 
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deque adfpiciatur, reduco. 

Utrique parti adnotationes nonnulla? 
apponete ^pertaffum me minime - eft , tum 
ad clariorem Tironum captùm ; tum ad 
eruditionem a?que ac deleélationem . Ejus 
enim natura? Juvenes effe quotidie expe- 
ri mUr , ut quam fmt quorumcumque ci- 
borum edaces ad animalem vitam fubften- 
tnhdam , nullum requirentes embramma 
moretUmque ; tam fint contra in pabulo 
menti praeftando, faftidiofiffimi, velut qui, 
quum longa valetudine laboraverint , !h> 
riiacho valedixerunt. 

At oggerent heic fortaffe aliqui - 
I. Et me quoque communes argumento* 
rum locos , ac ipla argumenta Apodi- 
Rica , Ethica , Pathetica : Rhetoricae , 
ac Orationis partes , atque alia nonnul- 
la , quae undique venditantur , fuiffe pro- 
fequutum : uno verbo veterem Rheto. 
ricam attuliffe atque ufitatam . II. Et 
artem Syllogifticam , necnon alia quaedam 
Rhetoribus adrogaffe , qua? Rhetorum mi- 
nime, quin Logicorum potius erant pro- 
feto . Quid ? Nunquam fané mihi cupi- 
do inceflìt novum conftruendi ordinandi-' 
•> - que 
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que Mundum : quoniam ut perridiculi 
equidem funt, qui aliquam fcientiam do- 
cendam fufcipienres , quafi illam a prio- 
rum Hebrasofum libris effodiunt, vel fae- 
pe ipfo ab Adamo , & , fi eis liceret , 
priufquam fortalfe Adamus fuiflet ; fic fa- 
né perridiculi acque videntur qui , ut vi- 
deantur aliquid fub fole novum divina 
jam Palladis arte protuliffe (quod ejufmo- 
di revera non eft ) veterum do&rinas no- 
vis piftas coloribus , atque nonnullis 
thecnis involucrifque eo tegunt, ut quid 
fibi umquam velint , inde prorfus non 
intelligant vel iplì . Scopum non alium 
conftitui mihi , nifi illum : novae hac iti 
re tradendo methodi , quae in hoc potif- 
fimum tota eft ; ut ad. incudem Rheto- 
rum praBcepta revocem , ac Eloquentum 
locos qUòfdam , qui illis adhasferunt : & , 
ubi bene fe gelfiflè videntur, probem , 
confirmem } illuftrem; ubi perperam, ju- 
fta critica , ni fallar , ac modelle emen- 
derai ; ubi tandem manchi imperfeélique 
defecerint , fuppleam . Quoad artem Syl- 
logifticam , quidque aliud, quod Logico- 
rum credatur, turpiter falluntur: poftpo- 
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fita enim Zeaonis autori tate , qui Rhe- 
toricen , ac Logicam uni manui compa- 
ravit , nec non antiquorum Sapienti» 
Patrum au&oqtate poftpofita , qui idem 
fané Caducei Symbolo , Mercurii mani- 
bus crediti confignatique , docuerunt , 
Ariftarchum meum fic interpello , eique 
repono . Si Orator »que ac Philofophus 
argumentari debeant , ut jam per fe pa- 
tet, & loco fuo confirmabo: fiamboquod 
promiferint debeant necelfario , ita ut re- 
mitti non. poflit , docere : Si Logicis , 
R.hetoribufque communia fint ranx.cc , 
quemadmodum ab Ariftotele , ac Tullio 
abunde docemur; quare, fi Dii te ament, 
non erit vel ars Syllogiftica communis ? 
Virgulam ergo cenforiam hifce tantum 
de caufiis non merebimur ullam . 

Tu interea, benigne Lettor, quicquid 
hac in re juventae conducat , fi rerum 
mearum Judex admittar , hoc in libello 
habebis , ita fcripto , ut brevi unius fe- 
meftris curriculo illum commode docere 
poflis; eaque propter lubenti animo, quae- 
cumque fint qu» communi bono : coinpa- 
ravimus ( quandoquidem Juventutem re- 
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&e inftituere, comm une bonum cum Tul- 
lio reor) excipe; nihilque* futurutn quod 
hifce in praeceptionibus , male fortafle 
rornaris , defideraveris , fpem face ; dum 
ice adgrediamur . 
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PARS PRIOR 

i 

De Eloquenza . 


CAP. I. 

De Eloquentia Natura , Origine , ac Fine, 

\ 

§• E ' 

E TG ovtncc (Eflentia), & Natura Phi- 
lofophis diftinguantur ; quum illa 
prò forma rerum intrinfeca , unde fe in- 
ter difcernuntur , accipiatur , pofita inte- 
gre in eflentialium , attributorumque unio- 
ne ; hajc autem prò viribus principiifve 
a£tivis , ubi de phyficis rebus agatur ; 
prò humanarum vero aéKonum regulis 
intimo diramine a Deo traditis, ubi do 
moralibus : heic tamen nos , quum in 
neceflitate earum diftinguendarum. mini- 
me fimus , prò lubitu confundimus & 

im- 
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immutamus. O una igitur & Natura Elo- 
quenti^ , quanta quanta fit , pofita tota 
eft in proprie, copiofe , ftiaviterque qua- 
cumque de re dicendo , ad corda eorum 
penetranda , qui nos audiant , noftrave 
legant , quo fic aut quse volumus, lacere- 
facile fufcipiant , ubi materies pratica fit; 
aut, ubi theoretica , quicquid noftris iy- 
fìematis ftabiliverimus , (ibi fuadeant , & 
fequanrur . Quam ob rem ars inventa ea 
non eft, fed repertam ,& prope ingenitam 
effe dicam ; five , quod idem fonar: est 

FACULTAS NATURALIS ANIMI, QUI SUAPTE 
NATURA AD QUOSDAM DUCITUR COGITAN- 
DI CONATUS, ET SE , INGF.NIOSA QUADAM 
DICEND1 RATIONE , INSINUANDI AD SUA 

certa consilia perficienda : quemadmo- 
dum cujufque confcientiam appello ; quum 
fenfum internum meum non femel aut ite- 
rum confuluerim . Hinc Eloquentia haben- 
da in Philofopho eft, Elpquentia in Theo- 
logo, Eloquentia in Medico , in Hiftorico, 
in ipfo fterili Mathematico, (& in iilentio 
quoque ipfo ) faepe Eloquentia , fi pro- 
prie , & copiofe , & fuaviter differant , 
ac peaetrent, inhientque noftris pe&oribus, 

quo 
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quo ventatemi excipiamus j fuaque nos 
ad talenta reducant . Hoc idem fentire 
vifus eft in primis Cic./, ut ex diverfis 
ejus operum Rhetoricorum locis colligere 
mihi licuit . Differt nihilo fecius ab Elo- 
quenti Oratore eloquens Philofophus , 
Theologus, ceterique ; at bocce difcrimen 
commodius demonltrabimus infra, Cap.V. 
§. III., ubi de argumentis pertraélubitur , 
quibus ii aeque indigent. 


-§• 


i. 


Q Uum Eloquentia ( ex fuperiori §. )- 
animi noftri naturalis facultas fit 
; proprie , copiofe , fuaviterque quo- 
vis de argumento dicendi , ut fic aliorum* 
animos penetremus, noftroque prò lubitu» 
in iis dominemur , Naturae tantum eft ! 
tribuenda origo. Et fané obfervemus, ne-' 
dum rufticum , aut femellam , puerum> 
paucorum vix annorum , eumque animo 
verfemus. Hic ubi fuadere aliquid Mairi, 
vel Nutrici velit , quod fibi faciat; nulla 1 
adhuc jam legione inftru&us ; proprietate i 
tamen humili fus infirmaeque aptata men- • 

ti : 
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ti : ea copia fandi , ut nunquam dicere 
definat; iifque novis artibus ac modis aut 
expreffi rifus , aut adfeftati fletti? , aut 
perforiate mceftitie , ut non, nifi fi voti 
compos fui, difcedat. Ex eo autem quod. 
homines nonnulla indagine modum id eo- 
rum utilitati facilius efficiendi inquifiere, 
fa&um fuit , ut notare adeo canones in- 
ciperent , quibus errores potius caute de- 
cliuarent , unde Rhetorica evafit ; atque 
alfidue fe exercere in dicendo , fecundum 
illas inventas regulas , fecit qui Eloquen- 
tia perficeretur , non diflimili modo ac 
de ratione fit . Ratio enim naturalis eft 
omnibus in hominibus; per Logicam ve- 
ro augetur & perficitur. Eloquenti* igi- 
tur origo non nifi Nature tribuenda eft: 
Exercitationi perfe£lio: utilitati vero, & 
hominum induftrie fola Rhetorica . Quare 
facile eft colligere mirum quantum fal- 
leretur Fab. Quinti!. , qui Eloquentiam, 
a Rhetorica minime dittinéìam , a Gre- 
cis (A) repetens, hominibus verterit , qui 



(A) Non negatnus tamen, non modo primam- 
Canonum Colle&ionem » unde Rhetorica evafit; led 

vei 
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generofus fuit aftus providentis benigna?- 
que Natnrae , ut idem ipfe jam alibi fa- 
tetur (B) . 

Sunt 


vel ipfarn arte au£tam Eloquentiam , Grarcis deberi; 
ipfamque Orationis formam Empedodiy; atque ipfam 
Òratorum in Rollris apparitionem percelebri Perieli 
illi deberi) qui tonare, fulmenque dicendo cere vi- 
debatur. 

(B) Quintilianus equidem rem altius diligen- 
tiufque retraèbans , fuo fe ab errore jam purgarti; vi- 
detur, ubi Uh. II. cap.lX. ficait: Duabus rebus Elo- 
quenti*! paratur , Nawa , & Cura : At quam ma- 
xime falleretur nunquam tantum errorem detegens> 
agnofcenfque Dominicus De Colonia , Eloquentiam 
cum Rhetorica turpirtime permifeens atque confun- 
dens , dici, immo intelligi vix fané poteft. Is enim 
in Elementorum Rhetor iene apparatu , feu prooemio, 
ut vocat ( fi apparatus & procemium dici Portit , 
quum fere centum paginas Dottrina Fabulae, Narra- 
tionis, Amplificationis, &c. &c.&c. impleverit) ap- 
pofito titulo de Dignitate Rhetoricae, nec non iilderrt 
verbis interrogatione fa&4 (Dialogice enim is fcribe- 
re amavit) qua'nam eft Rhetorica; dignitas, hunc at- 
tulit locum incomparabilis Tullii I. de orat Qttid 
eft aut tam admirabile , quam ex infinita multitudi -» 
ne exiftere unum , qui id quod omnibus Natura fit 
datum , vel fotus , vel cum paucis facere poftit ? aut 
tam jucundum cognitu , atque auditu , quam fapien- 
tibus fententiis , gravibufque verbis ornata oratio & 
perpolita ? aut tam potens tamque magnificum , quam 
P apuli motus , J udienti* religione! , Senatus gravita- 
tati 
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Sunt adeo vera haec , ut quum ea 
( jamque opufculum hoc noftrum fub 
praelo erat ) amplilfimo viro , Vito Ca- 
ravella Philofopho , ac Mathematico fa- 
tis fuperque celebri , nollri amicifiìmo 
communicaremus , nonnihil gratulatus 
fuèrit mihi idem fendenti, ac Immortalis 
ille Gallicus Philofophus Alembert in lib., 
cui Tit. Melanges de IJtrerature quem 1 la- 
tini in inanimi mihi praflitit , & quem 
alioquin antehac non legeram unquam : 
cujus praftantilTimum locum , omnique 
memorandum xxo conticefcere non licer 
quidem : L èloquence efl le talent de fai - 
re pajfer avec rapidità , & cf imprimer 
tivec force dam /’ ame des autres le feriti - 

B ment 


ter n unìus oratione converti ? Deinde fubjecit de fuo 
cit. De Colonia , inquiens: Quid ma/us , quid fplendi- 
diits dicere poffet Eloquenti*! , fi prò feipfa loqueretur? 

Manhu! diceret heicHebrseus (quid eli hoc?) Vel 
enim , egregius alioquin Scriptor , quum de Rhetori- 
cx dignitate fe locuturum promififfet , le inde pceni- 
tuit , argumentumque mutavit; & 

Quo teneam vultus mutante!» Protea nodo? 
vel ut titulum appofuit , ut fuit oblitus ejufdem ; 
& dici de eo potei! quemadmodum ironice de Plat. 
ait Athenarus : Mnfcoairoc pi*,© - ; vel tandem unam 
eandemque Rhetoricam habuit ac Eloquentiam ; & 
Cedo erravit jam toto j quod erat demonllrandum . 


iS R fitto Rbetor. (J C litica, 
ment profonda dont on ejì pènètrè 
il ri y a donc point d' art pour i éloquen- 
ce, puifqti il ri y en a point pour fentir : 
ce ri ejl point à produire des beautès , c ejl 
à faire èviter les fautes , que les grandi 
tnaitres ont dejìiné les regles . La Nature 
forme les hommes de genie , comme elle 
forme au fein de la terre les mètaux prò - 
cieux , bruts , informes , pleins d alliage 
(y de matieres e frangerei : Ì art ne fait 
pour le gènie que ce qu il fait pour ces 
mètaux ; il n ajoute rien d leur fubjìance , 
il les dègage de ce qu its ont d' ètranger , 
(y decouvre Ì ouvrage de la Nature (A) . 



(A) Nempe : Ert Eloquentia Natura donum 
ac facultas velocitate infinnandi, atque vi in aliorum 
animos intima lila fenfa imprimendi , quibus aliquis 
eft penetratus - Nulla igitur Elo- 

quenti ars eli ; fiquidem ars nulla reperitur ; ut per- 
fentil'camus . Non ut veneres induceremus ; fed ut 
vitia declinaremus , eximii Magiari regulas confti- 
tuere . Natura homines mente indoleque effingit , 
quemadmodum eadem in Telluris fmu pretiofa me* 
talla efformat : rudia , informia , permixtionibus ac 
materiebus exteris diflìmilifque natura jam piena . 
Ars in talento nonnifi quod in metallis efficìt: nihil 
omnino addit eorum fubftantiae; feparat eatamen ab 
eototo, quod tnpoytnot exterique in fefe continenti 
ac Natura opus detegit explicatque . 
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§. ' III. 

E X huc ufque explicatis , jure meri- 
toque , ni fallar, conftituere licet , 
Eloquenti» finem effe , se in aliorum 

ANIMOS INDUCERE , QUO SUA AD CONSI- 
LIA DUCANTUR , DlCENDI COPIA , ET 
TROPRIETATE REBUS IPSIS APTATA J flVe 

brevius dicas : aliis veritatem ali- 

QUAM OPTIMA DlCENDI RATIONE EXPO- 
NERE ac suadere : ita tamen ut Elo- 
quenti» obje&um erit optima dicendi ra- 
tio ; finis vero , veritatem exponere & 
fuadere ; quemadmodurn contra : Rheto 
rie» objettum erunt prscepta & regul», 
qu» traduntur ; finis vero ipfa Eloquen- 
za , ut fufius vel in pofteriori parte no- 
tabimus ubi peculiarius de Rhetoriea 
agemus , ejufque partibus . 


1 
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C A P. JI, - 


De Eloquentice dignitate & frutti* . 



I. 


v 


N lhil fané eft , ad quod homo pro- 
clivior cognofcatur , quodque ma- 
jori nixu ab eo^adpetatur , quam ftatus 
eminentia & dòminatio : five id ex fua? 
excellentiae cognitione fuper omnibus Ter- 
renis Creaturis ortum habeat ; five ex 
ideis confanti fideJique traditione conce- 
ptis fupremi illius Imperii, quo brevi in 
Adamo fuper omnibus iifdem, creatis re- 
bus olim iuit ufus . Hinc fa&um quippe 
fuit, ut ex quo homines effe eoe per un t , 
in primis Germanis Abele , & Caino , 
quod alter altero virtutibus effet praeltan- 
tior, ideoque Deo acceptior; animi quo- 
que cceperunt aegritudines , & IfKoTinuiy 
odia , vis , exitium . Hoc idem fequiori- 
bus feculis : hoc idem noftra state ufque 
obfervarur . At quoniam ad dominatio- 
nem Deus , optims Populorum direéìio- 
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ci , humanaque focietatis confervationi , 
aliquot hcminum erigit fublevatque , ne 
fecus libi mutuo nocerent ; quamvis ho- 
minum reliqui conftitutos illos Principes 
eo reverentur , quod eorum poteftatem 
& fecurim pertimefcant ; illorum tamen 
Dominatio nobilis eft, ipfique Moderato- 
res ceteris omnibus praftantiores, qui eo- 
rum fint uni ditioni fubjeSi . Quanto i- 
gitur nobilior illa alia Dominatio erit , 
qua: voluntaria hominum deditione acqui- 
ritur ; quoque nullo rigidarum illarum 
miniftrarum auxilio aflervatur; & in qua 
Imperituri Ratione fubftinetur ; & jufla 
precibus conjunéta funt ; ac proinde fine 
radio poteftatis alicujus exequutioni man- 
dantur , ac fine vel fufpicione illius pce- 
na ( qua etfi claudo pede defcribatur , 
omnes tamen procul dubio aflequitur) at 
plenitudine arbitrii, & voluptate? Quum 
vero id fcilicet fit imperium , quod fibi E- 
loquentia pariat , humanorum nempe ani- 
morum , ut fati? fuperque ex toto pra- 
cedenti capite colligere fas eft ; o'culis 
adco captus non erit , qui non videat 
certam ejus dignitatem ac excellentiam , 

B 3 quam 
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qiram profeto res alias fruftra ja£fitare 
videmus . Quare quis neget quam ma- 
gnani Ciceronis voluptatem fuiffe in men- 
tem reducentis , quod feliciflìme fibi ob- 
tingebat: Tua fcilicet voce Pop. Rom. quo- 
cumque pertrahere ; illumque aut fero- 
tem mirefcere ; aut mitem reddere fero- 
cem ? Quo non pervenit Dominii & Su- 
prema» poteftatis humanorum animorum 
famofus Egefias, qui , eodem Tuli, refe- 
rente in Tufcul. I. Cap. XXXIV. , admi- 
rabili fua & prope divina Eloquendi vi > 
voluntariam mortem oratione commen* 
dans , fecit ut nonr.ulli , velini furiis a- 
gitati , continuo fe darent praecipites ? 
Pneterquam quod fi veruni fit , ut alio- 
quin revera eft , & ad Mathematicam 
evidentiam ufque a Cl. hujufce anatis 
Philofopho probatum , in Difleftatione fe- 
cunda; Metaphyficae parti adje&a , Anto- 
nio Genuenfi , quem adolefcens audivi , 
& cui nonnihil debeo , quum quicquid 
in excogitando valeam , ei debeam ; fi 
verum , inquam fit : Bruta animata elfe: 
& vel ea cognofcere : & dolore , atque 
^voluptate perfundi : & affeftibus agìtari : 
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& motibus nedum neceffariis , ac mediis; 
verum & fpontaneis perciri .• & eorum 
animas principium effe aftivum minime 
folidum , fed incorporeum : fi Bruta in* 
fuper ( quod de meo fubjicio ) ubi orga- 
na ad vocem emitrendam difpofita ha- 
beant , ut tot aves funt , nonnulla ad- 
hibita cura & exercitatione , facili ne- 
gotio voces ipfa quoque , aique ac nos , ar- 
ticulare experimur ; nifi Eloquentia fu- 
pereffet , quid effet enim , quo viventes 
nos diftingueremur àb iftis? Inquies: bo- 
na verba quaffo . Sunt enim tria , unde 
ab humanis animabus noftris Brutorum 
animae difcernuntur , qua; I. nec abftra- 
élarum rerum notiones ullas habent : 2. 
nec leges fentiunt: 3. necaftiones eominus 
ad legem conformare poffunt : qua? mo- 
ralis eft bonitas , & honeftas . Accipio . 

i At tu tamen habeto , me , quum Elo- 
quentiam dixerim , ea omnia completi 
effe arbitratum . Eft locus fané egregius, 
quo confirmeris , praclariffimi Oratoris 
hujufce aevi , Gerardi De Angelis , Fa- 
milite Minimorum Divi Francifci a Pau- 
la honoris ac ornamenti , in ejus Ora- 
fi 4 tione 

1 

I 
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rione ia morte habita Immortalis Ora* 
toris Bernardi- Maria; Giacco, Presbyteri 
Capuccini ; quem locum undique admira- 
bilem a rranfcribendo abftinere nullo mo* 
•h>-potui (A): eoque magis quod nonnul- 
la 


( A) Quantunque l’ Eloquenza , per fe mede- 
iìma Ha raro ed eminente dono del Cielo ; che ab- 
bia poteftà di elevar l’ anime de’ Mortali ad una in- 
telligenza nuova delle fuperiori tnvifibili fojìanze ; 
che fappia con foave accorta maniera le più diffipa- 
te e diflimili cofe comporre , e ne introduca dinan- 
zi agli occhi , come prefenti , quelle che trapanaro- 
no, o lontane fono , o faranno avvenire ; che polla 
tutto infieme offerirne alle menti un fapore incogni- 
to di molte dottrine , in un penderò folo comprefe ; 
che dipinga, e colori con più bell’aria e lume l’ope- 
re e i Magifterj' della Natura ; rapprelenti , come in 
picciol Teatro , tutte le azioni del politico , e del 
volgar Mondo ; formi le vive perfuadevoli immagi- 
ni dell’ One fio , dell’ Utile , del Dijettofo ; che abbia 
in mano le chiavi de' nollri cuori ; e le vie tutte 
fappia di entrarvi ; e ne agiti , e ne turbi , e ne cal- 
mi gli affetti noftri, che aduni, o difciolga la mol- 
titudine de’ Popoli ; che cader faccia le armi di ma- 
no anche a’ furibondi nemici ; che imitando vada 
nella fua voce ora il fremito delle onde marine, ora 
il forte libilo degli aquiloni , e il fufurro delle aure 
leggiere ; ora il volubile e veloce mormorar de’ fiu- 
mi; ora il fragor del tuono, e lo ftrepito delle tem- 
pefle : benché, dico , tanto llupendo dono fia l’orato- 
ria facoltà; nondimeno rimarrebbe ella fola debole. 
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la continet , qua: ad expofitam doftri- 
nam conferunt de Eloquenti» Natura , 
Origine , Fine , Dignitate , & Fruftu . 
Quod , ut iiluc unde ^ifceflimus , rever- 
tamur , nifi fumma hàc dote , Eloquen- 
tia feilieet, veluti maximo hominis chara- 
£ìere & teflera , frueremur , non modo 
figna , unde a Brutis diftingueremur , de- 
effent ; quia perfeftiones detegeremus in 
iftis , quibus nos ornati minime fumus : 
adeo ut ecquem in hiftoria naturali me* 
diocriter verfatum fugiat , bruta , quoad 
iènfationes, nobis longe antecedere? quem 
latet lyncum mira, & incredibilis poten- 
tia vifiva ; aprum acutiflìmus auditus : 
odora vulturum , canumque vis : guftus 
Simiarum optimus: aranearum ta&us mi- 
rabiliflìmus (A,) ? Ecquis fé Leonibus , 

• Eie- 

l - 1 1 li *— ma 

e vana, fenza il copiofo,, e perpetuo alimento e fo- 
fìegno della Sapienza univerfale . Quindi fra le cofe, 
che ’1 temoo rinnova , rari mai Tempre furono -i forn- 
irli Oratori , o per la difficoltà di ritrovarfi quelli 
Dotti così generalmente compiuti ; 0 fia eh' elfi , ec. 
ec. ec. 

(A) Hinc non falfus quippefuit, qui do£f e cer- 
teque cecinit : 

.■ Not 
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Elephantifve comparare viribus audct ? 
Qaifnam curfu lepori aut cervo , qui 
adeo inter fe concertane, fecundum Grae- 
cum vulgatum illud : xou Aayw- 

y©-* Ttpi 'mx.ius npilucn ? h. e. cervus , O* 
iepus de celeritate contendunt . 

§. II. , 

D lfciplinarum omnium nullam , quae 
homini inutilis ftt, reperies ; idque 
facili negotio ex effe&ibus , quos illae ad- 
ferunt , colligitur , veluti, : Éthica , five 
Moralis mores inducit ac format : Hifto- 
ria prudente» nos facit : cautos Jurifpru- 
dentia (A)’ reddit in eo toto , quod Ci- 
vili vitaj conducat : Theologia de Deo 
nos inftruit , ejufque attributis , eumque 

effi* 

Nos aper anditi i , linx vifu , fimi a gufiti : 
Vultur odorati i , prxcellit aranea taclu . 

(A) Jurifprudentia non in nuda legum notitia 
confiftit: qui enim eas tantum caliere ftudent, Legu- 
lei! Tullio adpellantur ; at in earam vi & potevate 
penitus dignofeenda ; nec non in fcientia earum rite 
quibufque cafibus obvenientibus adplicandarum .. Vide 
Cl. Everard. Otton. in Orat. de vera , non fimula- 
ta Jurifconfultorum Philofophia : necnon Gudling. in 
Jurifprudentia nat. ; atque Hertium Elem. pruìciv. 
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efficit ut revereamur ; atque ita porro • 
At Eloquenti^ utilitas eo eft major, quo 
plus & optimis proficifcitur effe&ibus fi- 
mul , ut fuperiori §. notatum eft ; & 
fcientiarum diverfitate , de quibus nos in- 
formar! adftringit , ut eam confequamur. 
Optimi igitur effeélus, praeter ea quas fu- 
periori §. notata funt , ex natura , atque 
fine ejus clariflime patent ; quum no» 
parvi quidem referat ( ut §. III. Cap. I. 
diftum eft ) illud , quod fuum eft , co- 
piofum , fuave , propriumque eloquium , 
rebufve ipfìs conveniens , quo aliorum pe- 
cora penetrantes , quaecumque volumus 
imprimamus , eofque quonamcumque re- 
fpiciamus , facile inducamus . At longe 
clarior ejus utilitas apparet , fi forte fcien- 
tiarum diverfitas confideretur , ad quas 
addifcendas calcaria veluti adduntur : de 
quarurm necefiìtate paullo poft agemus . 
Hinc Fabius juftam ideanti qui daret Tul- 
liani Sermonis , inquit , quod ex multa 
eruditione , (7 pluribus artibus , (7 ex 
omnium rerum fcientia exundat atque exu~ 
berat illa admirabilis Eloquenti a . . Tum 
idem ipfe fummus fané vir noftrae le&io- 
ni 
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ni dedit ; fe Oratorem i non ex Rhetòrunt 
Officina y fed ex Ac adenti a fpafiis extitif- 
fe . Huc demum illa alia accederet utili- 
ras , quse in vitae comraodis reponitur , 
cui profan uin vulgus addi&urn adeo eft ; 
ita ut Tullius ipfe , qui fui animi certa 
Se penitifsima virtute aeque , ac ' mori* 
bus (A) , & Lege Cincia (B) nihil, quod 
aut pa&um, aut ultro delatum prius fuif- 
fet , a Clientibus accipiebat; munera ta- 
men inde Regum , ac Populorum ; Ami- 
corum haereditates (C), virtutis memo- 

rum 

«m».rwn n um i 

(A) Difetti igitur hominis & facile lalotan- 
tis t quodque in patriis morì bus , multotum caujfas & 
non gravate , & gratuito cìefendcntis , beneficia & pa- 
trocinio late patent . De Off. 2. 19. 

(B) ConfurgUnt Patres , Legemque Cmciam fia- 
gitant , qua cavetur anùquitus , ne quis oh cauffàm pe* 
cuniam donumve accipiat . Tac. Ann. IL Lex haes 
Cincia lata fuit A. U. Plix. a M. Cincio Trib. 
PI. , quem inter , & C. Cehtonem unum ex Ora- 
toribus , qui ejufmodi Legi intercedere conabantUr y 
iurgium fuit excitatum , quod Cic. commemorai De 
Orat. 2. 71. M. Cincius quo die legem de donis t & 
muneribus tulit ; cum C. Cento prodiiffet , & fatis 
contumeliofe qurcftffet * quid feri C indole ? Ut emasy 
inquit , Cai , fi uti velis . 

(C) Ego enim ampli us H. S. , ducenties acce - 
ptum hxreditatibus retuli. Philippfc. 3. 16. quod nos 
Itali dicercmus : quattro milioni . 
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rum ejus , ea fuerunt , ut ad infartas 
ufque expenfas o£to ac decerti commodif- 
fnnarum Domorum/in amoenioribus Ita- 
li® locis pervenerit: Italia; deliciarum (A): 
quarum alias abfolutifsimis bibliothecis 
erant inftru&® ; ali* vero pretiofiflìmis 
grascis tabulis , vafifque materie , & ope- 
re clarifsimis ornata; (B) . Eloquentia 
reddita ei domus fuo in exilio profcripta; 
atque damna , qu* in fexdecim exilii 
menfes fubivit mifere , omnia ei repofita 
inde fuere . His autem addi modo pof- 
fent pr®ftantifsima illa alia Eloquenti® ef- 
feéla : extin&a fcilicet Bella , inira foedera, 
Condit® Urbes : qu® Fab. 1. II. c. III. » 
poft Horatium , Tulliumque recenfebat . 

I Ile enim od. x. 1. t. docuerat Agreftes 
homines per Mercurii Eloquentiam , mu- 
tata feritate , humanitatem induifle, in- 
quiens : 

Mercuri , facunde nepos Atlantis , 

Qui feros cultus bominum recentum 
• Voce 


(A) Cur ocello c Itali* villulas nojìras non vi- 
deo ? Ad Attic. 

(B) Vide Middletonem in Cic. vita lib. 12. 
pag, *59* 160. 161. 162. 
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Voce formajli catus . . . Hic vero 
L i. de Invent. . ac i. de Orar. Nullam 
aliam vini , fcribit , quam Eloquenttam , 
etut difperfos homines unum in locum con- 
gregare , atque a fera agrejìique vita ad 
hunc humanum cultum , civilemque vivat- 
eli modum deducere ’ aut jam conjìitutis 
Crvitatibus leges , judicia , jura defcribere 
potuijfe . 



CAP. 
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GAP. III. 

Cl. Bernardi Lamy methodus perpenditur\ 
atque Juventutis animus inde prxpa * 
ratur ad fcientias ftbi comparandas y 
quibus precipue difertam Elo- 
quenti am ajjequatur, 

, §. I. - 

B Ernardus Lamy , Presbyter Oratorii 
Gallicani, virequidem nunquam fa- 
tis laudatus , qui edidit primo fuam di- 
cendi Artem, A. vulgaris Epochae 1Ó70, 
fuit, ut ejus opera fatis probant, &Theo- 
logus , & Mathematica , & Rhetor ejus 
setatis longe do&iflìmus . Is enim inge- 
niofifsimus Au&or nihil in iis Rhetorum 
praeceptiunculis , quas undique refonant ac 
venditantur , immorans , naturam inti- 
marli hum^norum animorum , nec non 
cauflas dicendi phyficas fcrutans perlu- 
ftranfque , inde Eloquendi canones foli- 

dio- 
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diores aufpicato manare fecit ; ac quic- 
quid longioribus feculis judicium fuit una- 
rum aurium , reéle rationi fubjecit , ut 
penitus dignofceretur . Quare qui illuni 
perpulchre noverit ac intellexerit , atque 
in fuccum verterit ac fanguinem , certi f- 
fimam hac in re doélrinam is compara- 
verit . At quoniam aureus ille fané liber 
omnibus numeris abfolutus nonnullam 
mentis capacitatem in legente defiderat 
exigitque; ideoque juvenum non eft, nifi 
proveclorum ; hinc opufculum hoc noltruin 
confarcinare ftuduimus, quod illi parvum 
veluti lumen' prscederet , quove ad &- 
cratiores illos aditus perveniretur . Pauca 
funt tamen in eo T qu® Philofophi liber- 
iate non tam facile laudarem , ut & hoc 
in capite , & in operis progreffu occur- 
rent: qu® fi vera fint, non magis equi- 
dem funt , quam parvi n®vi , unde to 
tum illud artis & lucubrationis corpus 
longe magis lucefcit. Hic igitur fummus 
fanevir , fi artem dicendi fuam unis pro- 
ve£tioribus Ingeniis ^ quod non tam fa- 
cile credam , proponere fecum conftitue- 
rit ; fatis judiciofe fapienterque in primo 

ca- 
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capite monuit *: voqes fi ve Sermo- 
nem effe cogitationum noftrarum, animi! 
que noftri imaginem, fpeciem, exemplar, 
pi&uram feu tabularci ; eaque propter in- 
difpenfabile effe, ut priufquam exemplar 
hoc exponamus, illud in animo re&e con- 
cipiamus atque delineemus. Sapientiflime 
quoque in fequenti capite, veluti axioma 
ftabili verit : Dicendi artis finem ac perfe- 
ftionem non , nifi in judiciofe imaginem 
exponendo , qua in mente fuerit ideata , 
con fifiere j'eoque confilio, hifce pratmif-, 
fis, ad lingua dementa progreditur : ad 
literas fcilicet, ad Nomina fubftantiva , & 
adjeftiva, ad Verba, ad Deeli nationes , & 
Gonjugationes : quae omnia etfi ei non ne- 
gemus effe fundamenta Sermonis ; atta- 
jmen tantum abeft ut neceffum fuerit fu- 
fms, quam pareffet, in primo , & tertio 
libro de iftis, veluti ex. tripode, differere ; 
tantumque abeft ut Rhetorices magis fint, 
quam Grammatices ; quin potius fatis 
foret literarum fonum notare , rebus ap- 
tum exprimendis ; atque Juventuti fuade- 
re, ut linguam * qua loqui vellent , ap- 
porne callerent ejufque puritatem, five 

C emen- 
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emendationem , ncc non explanationem, 
feu claritatem , de quibus alibi nobis fer- 
mo erit, fartam te&amque fervarenc : eo- 
que minus neceflè erat a vocis organis , 
ut Anatomici», aufpicari . 

Quoniam autem Rhetorum minime qui- 
dem fif, Grammatices ftudioforum, neque 
prove&orum hominum re&eque inftituto- 
rum firmiores mentes ; at Eloquenti® Ti- 
ronum imbeciliiores inftituendas fufcipere; 
aliunde ideo aufpicari fas effe opera duxi ; 
atque mecutn ipfe , pace . tanti viri , fic 
excogitavi . Piéìor equidem , cui nihil eft 
aliud efficiendnm , nifi ut imago , quam 
pingat , rei repr®fentat® quam propius 
accedat, &, quoad fieri poffit, fenfibilior 
reddatur ; Piétor , inquam , quum nul- 
la. fit ei cura Originai» , quale id fit , 
num pulchrum, aut deforme, in eo totus 
effe debet, ut rem, qualis in natura fit, 
concipiat , itaque conceptam pingat & 
exprimat , ut judiciofe ac belle pingere 
videatur : adeo ut etiamfi nihil in rerum 
natura fit re exprefla deformius , ut Si- 
mia eflet , Rana , Teftudo , . KotpccQ<&' ; 
tabula Simiam , Ranara , Teftudinem , 

Sca- 
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Scarabeum repraefentans, pulchra, elegans, 
rara , excellens dicetur , ubi in illis ex- 
primendis naturam quampropius fuerit 
imitata. At non ita vero de Tirone O- 
ratore mihi effe dicendum videtur. Ete- 
nirp fi huic adlaborandum effe, doceas 
tantummodo ut judiciofe exponat quic- 
quid ab eo fuerit niente anteconceptum ; 
( quod ejus eft originale ) nefcio ati 
tabula ifthatc , piélura , exemplum , iftius 
fcilicet oratio, pulchra vel ipfa, rara, ex- 
cellens jure meritoque dici poffe videa- 
tur, ubi eum fapienter concipere non x - 
que doceas. Itaque quum difficilius lon- 
ge fit concipere , quam concepta expo- 
nere ; aut faltem aeque iint difficilia ; 
quumque prius fit ideare , quam loqui ; 
fati us ideo duco juvenes monere, quibus 
potiffimum fcientiis opus fìt iis , unde 
animum ad faturitatem imbuant , ut fic, 
quum re£le judiciofeque excogitaverint , 
reflius inde ac judiciofius dicere ipfi va- 
lerent ; quam tempus terere operamque 
abuti in literarum Elementis , Nominibus, 
utdixi, Verbis, Declinationibus , Conju- 
gationibus , & fimilibus nimium profe- 

C ^ quen- 
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quendis : qua quum refpondere ideis ne- 
ceffario debeant,.& cogitationibus , nihii 
aliud profeto, quam parvam Juvenum 
fuppelle&ilem , parvamque eorum mentis 
atmofphaeram exprimere poterunt & in- 
dicare : quod / ni turpiter fallar, quovis 
pignore certabo. Praeter quam quod, fi 
hxc magis, quam Scienti», Eloquenti» 
conferrent quam maxime, quid omnium 
aetatum Oratorum Magifter Tullius cla- 
maret : Mallem indifertam fapientiam , 
quam flultitiam loquacemì Quam ob rem 
fi tu haec mea probaveris, ad illas fcien- 
tias , qu» tam maxime eloquenti» coni 
ducunt, jam defcendere non dubitabo. 




. 1 ;• 


. ft l 



CAP. 


Digiti 


Pars Prior . 


37 


\ 


CAP. IV. 

De Scicntiis , qua ad Eloqucntiam 
generice concurrunt . 

§. I. 

E loquentiam fine divite Scientiarum 
patrimonio nullo modo acquiri pof- 
fe, fatis jam fqperque conftat ex fupe- 
riori capite, atque ex relatis Tullii , & 
Quintiliani fententiis ( §. u.cap. u. ) : 
mox id paullo latius explicabo. Quemad- 
modutn uullius quidem Aurificis elucere 
opus poteft,li, qua: omnia ad illud - con- 
ficiendum neceflaria funt , non fint jam 
parata, veluti aurum , gemma:, & fimi- 
Iia : eodem nos pa&o , teneamus quanta* 
vis praecepta , quod nunquam ad operis 
honorem perveniemus , ubi materies de- 
fit. Literatorum porro materies ,>ac pro- 
inde Eloquentum , eft optimarum imagi- 
num copia, & diverfitas,. prò diverfa r$- 

C 2 , rum 
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rum fpecie , quas agi occurrunt : quas 
imagines , five ideas ex Scientiarum fimi- 
liter neceflària multitudine , & divertita- 
le (A) nobis nos parere debemus. Qua- 
dre 


(A) Appofite hinc Tuli, de Orat. L i.c. VI.& 
!. ir. (.11. ait : Ac mca quidem fentenùa nemo po- 
terti ejje omni laude cumulatus Orater , nifi erit omnium 
terum , atque artiurh Scientiam confecutus . 

Acque heic modo paullulum exoptarem optimum 
Ger. Jo: Vofs. , quem honoris caufsa nomino , quip- 
pe qui iure meritoque nonnullis laudibus a Daniele 
Heinfio tollitur ; atque fecum animo volutarct diligen- 
tiufque perpenderet , num efset Rhetorum libertari 
concedendum , Tirones de multi juga dortrina , ut 
ipfe vix fecit , monere ; an id primo effet neceffario 
przmittendum , eorumque altius in animos infigen- 
dum ì Ratio vero , quam ille adfert. 1 . i. partit. 
orat. , quae ed : nam illa variarum feientiarum noti- 
ti a non tfl de Rhetorictc artis ouai* , fed extra artis 
cancellos petenda efi j non equidem tanto viro digoa 
videtur . Etenim ut non repugnabo , Rhetorum mi- 
nime fané effe univerfarum ac variarum feientiarum 
tuculentam dare trartationem : quod idem effet atque 
nna hac in arte artes omnes innumeras compierti , 
ac univerfam Philofophiam humanamque eruditionem; 

' (le, eorumdem praecipuum effe munus , quod remitti 
minime umquam poffit, decere, ac necefsario monere 
feientiarum diverfarum notitiam , & quibus precipue 
Smbuendi fitnus;& ab hifee notandis exordiri , fi cer- 
'te fapiat , ut revera fapit ; ne ipfe quidem ibit infi- 
cias mihi. 
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re hxc omnia Oratori opus flint,. qui fi- 
nenti fuum aflequatur . I. Ledilo Poèta- 
rum , unde calefit phantafia Se accendi- 
tur : unde imagines vivaz Se naturarti 
fpeélantes animo excipiuntur : unde fu- 
blime illud exeogirare eruitur , quod 
Poètarum peculiare eft, quodque divinum 
dixit Horatius (A): unde tandem folidior 
Eloquentia comparatur. Et fané quidgran- 
dius Eloquentia SS. Hebraeorum Varum ? 
quid illa gravius Oraculorum , atque illa 
Saliorum ? Quid uberius , quid jucundius, 
quid denique magnificentius , admirabi. 
liufque Homeri Eloquentia , atque Ma- 
ronis?^B) IL Tum Hifloria, ex qua va- 
lìdiora argumenta defumi quacumque de 
re poflunt ; quippe quse ex Cic. IL de 
Orat. ejì teflis temporum , lux ventati* , 
vita memoria , magijìra vita , nuncia ve- 

G 4 . tujla - 



(A) „ Ingenì um cui fit , cui mene divinior , 
atque os 

Magna fonaturum des nominis bujus honorem . 
Sat. IV. 1. i. & Magifter Tullius verba prope Poe- 
tarum in Oratore requirit. 

(B) Ejufmodi fané e fi EVotsii* ( Epopaeia ) 
F. Salygnac, cui tic. les Aventures de Telem a q uè. 
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tuflatis. III. Logica item de qua fufius 
& peculiarius in fequenti capite . IV. 
Mathefis , unde Malebrankius meliores 
artis cogitandi canones colligi eli au- 
£ìor . V. In Phyficis plumheus effe non 
debet Orator r puer enim femper quifque 
videretur , inquit Cic. lib. i. Tufcul., fi, 
quid in Natura effct, ignoraret. VI. Me- 
taphyfica eundem caliere maxime opor- 
tetr-hfec enim carteris Difciplinis paullo 
funt fublimiora ; quippe quaj caufsas & 
rationes maxime generales pervadunt z- 
ternarum , faflarum , & poffibilium re- 
rum ; & utpote illa , quibus reliqua: ve- 
luti ancillae famulantur , & quae fuo ex 
prope avario aliis fua principia dant qua- 
li mutua . Qua de veritate certus ego 
faltem adeo fum , ut impune dicam , O- 
raforem five facrum , five profanum , 
hifce facultatibus defiitutum , Oratorem 
minime exiftere : tum Oratorem facrum 
non Metaphyficum , nunquam Audito- 
rum pecora futurum ut feriat, antequam 
lethalibus vulneribus Religionis finum is 
laceraverit; Jurifque prudentem non Me- 
taphyficum , imprudentem potius patefa- 

, &uni 
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£lum ìri . VII. De Jure Gentium natu- 
rali (A) , & Civili (B) , inftruendus itein 
Orator eft : prafertim m judiciis publi- 
cis , & privatis ; five , ut barbare Forcn- 
fes loquuntur , prò Caufis Criminalibus , 
& Civilibus . Vili» Denique de San&io- 
ribus Religionis myfteriis , precipue ubi 
Orator Tacer fit, cui prò fupremi Faétoris 
honore, & animarum aeterna falute dicere 
eft opus: qua SS, niyfteria a Theologia 
Chriftiana , a Sacrarutn Scripturarum li- 
bris, earumque Expofitoribus , a Patrum 

° P i- 



(A) Dixi de Jure Gentium naturali , ne di- „ 
ftmguere ullo modo Jus Natura; videremur a Jure 
Gentium , ex antiquiorum Jurifc. dottrina r qui a 
Stoa prodeuntes triplex jus conftituebant : Naturale, 
Gentium, Civile. Unum hominibus seque, ac Brutis 
commune ; quali vel ilthaec Ratione, Juflitia , ac Ho- 
neflate praedita forent : alterum foli hominum fpe- 
ciei : alicui Pop. peculiare Tertium j quum alioquin 
recentiorum faniorumque judicio duplex eft omne jus: 
Naturale feu Gentium alterum : alterum Civile . 
Hinc Cujacius : Qua bruta non faci unt , ea fi homines 
reti a rottone faciant , juye Gentium faciunt , quod & 
ipfum jus naturale dicitur , & bonum & aquum , 
& naturalis aquitas , & lex naturalis , & natura . 

(B) Ideino ifiam juris Scientiam Eloquenti <t 
tanquam ancillulam , pedijfcquamque adjunxifii • Ctc. 

Je Orat, l. i. c. VI, 

/ 
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©pinionibus , a Conciliis , a Pontificutn 
ftatutis addifcet . Qu» omnia quantum 
eloquenti» inferviant , quifque jam co- 
gnofcere potis eft. 

Et quoniam Oratori neceflario quo- 
que argumenta inferviunt Apodiélica , 
Pathetica , Ethica : five argumenta dixe- 
ris Rationis , Afféftus , & Moris ; no- 
ftrum ideo erit tribus feqq. Capitibus , 
quae de Logica , Ethica , Geographia ad 
rem faciant noftram , excerpere , ac pe- 
culiarius adnotare. 

> 

t 


<* r 


' •' ’l 


CAP. 
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C A P.’ V. 

• , d 

Ve us , qua *à Eloqucntiam prò 
pius accedimi ; ac primwn 



DE LOGICA. 


§. I. 


N On una equidem via Logica de- 
monftrari homini neceffaria potelt; 
at plurimis tatnen modis. Primo, ut ex 
Cl. Antonio Genuenfi (A) : Homo fuapte 
natura beatitatem adpetit (B) : nacc m 


(A) In Prolcgomen. Artis Logicocrit. §• i. A 

feqq * (B) Veritatem hanc nc Anfanici quifcm » 
dubium revocabant . Hinc D. Aog. libelli. * 
nit.cap. IV. Ita m falfum erti r, unàc r*c 
Acedemitis ernia Mia fin* ) Madmuut tlU C *#* 


f 
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equabili , perfe&iffimaque voluptate eft 
conditura : porro azquabilis & certa vo- 
luptas ex poffeffi.one fummi boni manat : 
fummum bonum is ut inveniat , cogno- 
fcat necefle eft cauffas voluptatum, atque 
dolorum : id fieri haud poteft fine philo- 
fophia , ’qu£E , ex prazcl. Heineccio in Hi- 
ftor. philofophica , eft veri , (y boni co - 
gnitio ex retta rat ione derivata , (y ad 
veram bominis fdicitatem comparata: Phi- 
lofophiam autem^ fine Logica aut nemo 
unquam fibi parit ; aut faltem non oìxpocc- 
yxcnxlw 8 c folidam : Logica igitur homi- 
ni eft perquam neceffaria . Secundo . Ni- 
liil eft in homine Ratione praeftantius : 
hanc cuique Natura ipfa impertit, fed 
ìllius ignoranti rubigine cofìteflam & 
prapeditam, quae, ex Adse hrereditate de- 
lata, ea eft, ut hominem nafcentem curri 
bellua omnimode comparare Rex Salo- 
mon minime dubitaverit : Facultas vero. 


quae 



ro dubitavit ; qui cum velici in Hortenfio Dialogo , 
ab ali qua re certa , de qua nullus ambigeret , fumere 
difputationis exordium : Beati certe , inquit , omnes 
iffe volumus ? Abfit ut hoc falfum effe dicamus. 
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qua» hominem tanta obfcuritate, tantifque 
erroribus fimul , qui inde fluunt , expe- 
diat; eft procul dubio Logica, quas no- 
bilem Rationem perpolit & illuftrat . 
Tertio. Quifque, dum cum aliis commu- 
nicat , etiamfi mdis & agreftis fit, fem- 
per vult ut, quaj fenfa aperiat , credantur, 
inque illorum animis excipiantur: eo ma- 
gis Orator. Id fieri nequaquam fine ra- 
tione aliqua, qua: in medium afferatur , 
five ratiocinio aliquo , quod veritatem 
illam ex aliis, per necelfarium concluder 
di modum , eliciat .* modum denique ri- 
te ratiocinandi non nifi Logica praftat : 
neceflaria ergo maximopere nobis eft . 
Hinc definienda ea eflet : ars auferendo- 
rum ab antmo errorum ; atque rattonts au- 
gendce^ illufìranda , regendi t in certa veri , 
bonique cognitione ac fetenti a (A). 

'Et 


(A) Quare non refte fentire vir tam bene de 
Rep. Li ter aria meritus Heineccius in Elementis Lo- 
gicis mihi videtur i qui illam defìnit : fetenùa de irt- 
venienda proponendaque vernate . Non quod in eo vo- 
cabulum Scientia reprehendam , quod bene eft appo- 
lìtum cui facilitati curnque, ut late raeis prò viribus- 


45 ' Ratio Rbetor . (y Critica . 

Et ne Tirones vocibus fibimet igno- 
tis , ut paffuti ufuvenit , Pfitacorum mo- 
re loquatotur , explanare operae ducimus , 
vocabulum Rationem non denotare, quam 
caiculum , computationem , dedu&ionem . 
Quoniamvero mens noltra non nifi idea- 
rum fuarum afliduam efficit computatio- 
nem , alterarti alteri comparans , atque 
ex primis fecundas , tertias , ac fic porro 
deducens ; fa&um hinc eft, ut mentis 
fàcultas ac vis, qua plures ideas pluribus 
ex adfpeflibus fuis refpicimus , earumque 
relationes , nexus , antecedenti» , & con- 
fequentia, fit unanimi Philofophorum con- 
fenfione Ratio adpellata : hzc autem tro- 
pi ergo, unde caufa cum effe&u confun- 
ditur, quum perfaepe prò ratiocinatione 
ufurpetur , quam conficit; illos dicendi 
modos induxit : valida ; aut infirmis ra- 
tio - 


doceo in mea Academica Diflertatione prò Poefi ha- 
bita ; fed quod hoc pafto r» inven'unda , Logicarti 
cum integra Philofophia confundit . ltaque Philofo- 
phia eft ftudium Sapienti , five fludium veri boni- 
que invinitndi , ut idem ipfe loco pattilo ante cit. 
Hift. Philof. inquit ; Logica vero Intelle&us opera- 
tiones refpicit » & rationem format , qui rite veruni 
bonumque inqoiramus. 
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tionibus ufi y prò folidis ; aut futilibus 
uti argumentis (J ratiociniis . Quibuf 
praefatis , ad argumentorum tra£lationem 
jufto ordine deveniamus. 


§. II. 


Argumenta , 



D Emonftratio , Ratiocinium , Se Ar- 
gumentum prò una eademque re 
accipiuntur : adeo ut, fi ad trutinam de- 
finitio , quam de Ratiocinatione Philofo- 
phi afferunt , ponatur ; & illa, quam 
Rhetores de argumentis , ad idem colli- 
mare reperientur. Et fané Cic. tribus 
vix verbis in Topicis argumentum defi- 
nì t : Ratio rei dubia faciens fidem . Quitl- 
fil. vero fic inde : Oratio probationem prce- 
flans , qua colltgitur alt ad per aliud ; tò* 
qua , quod dttbium efl , per id quod du - 
hium non ejì , confirmat . Apud Philofo- 
phos vero Ratiocinium non eft , nifi per- 
ceptio relationum plurium judiciorum , quo- 
rum alterum ex altero necejfario pendeat , 
cum eo necejfario canne *um ftt , in/li- 


tn- 
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tuta ad detegendum quod primo intuiti t 
non intelligitur , fic Genuenfis.. Heinèc- 
eìus autem in Elementis Logicis : De- 
mojijìratio , inquit , efì modus ratiocinandi, 
quo conclufionem cum indubio quod am prin- 
cipio ita connetto, ut de ejus ventate du- 
bitare non pojfts. Qua; quum ita fé ha- 
beanr /^noneantur juvenes necefle eft, ut 
optimi argumenti formandi caufla , indu- 
bias, claras, evidenres praeftabiliant prò 

f jofitiones , principia adpellata , quae v£ 
uti fundamenta Se bafes argumento in- 
ferviant ; Se ex quibus e* ducantur illa- 
tiones , qua; illis infunt . Quare cum 
principia fint certa (A), Se, conclufiones 
neceflario ordine connexa; , atque illata; r 
argumenturn verum concludenfque erit : 
adeo ut veritatem s qua; proponetur, ve- 
lint nolint Auditores , talem videant , 
pfobent, accipiant. Sin autem principia 
evidenter certa non fint, conclufiones non 
neceflario ordine connexa; ; ha; illegitimae 
evadent : integraque demonflratio fallax . 



(A) Quznam autem fint, qua: ut certa explo- 
rataque habeantur , opportunius docebimus infra , ini 
part. pofleriori , cap. 1. §. II. 3 ubi de Inventione. 
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Id exemplo illuftremus. Demonftrari con- 
tinget, Deum homines magis curare , 
quam quae fint creatura Rationis exper- 
tes ; fequenti ratiocinio uti licebit . . 

Quifque Opifex , operum fuorum nobi- 
liora amat , Ó 1 tuetur : 

Crcaturarum terrenarum , homo ejì Dei 
nobilius opificium ; quippe qui folus in fua , 
Creatoris imagtnem repreefentat : 

Deus ergo homines magis , quam reli - 
quas irrationalcs creaturas tuetur (D‘ amat. 


§• 


III. 


U T vero Tirones noftri facilem cal- 
lem habeant, quo ampia iis fa- 
cultas ratiocinandi fuppeditetur , non de- 
funt loci, qui, Scriniorum inftar, aperti 
nonnulla praebent principia conftituenda , 
ut quacumque de re ratiocinari facile va- 
leant : qui’ communes loci Rhetorices vul- 
go adpellantur . Hi funt Oratoribus mi- 
nime., .quidem fpernendi ; adeo ut vel 
Theologia fuos habet communes locos , 
quos mirum in modum agit Melchior 
Canus . Quod hac in re notamus , eft , 

D quod 
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quod nefcio quo pa&o Rhetores velut 
fuos manciparunt ; tot contra , & tanti 
eminentiffimi Logicorum Magiftri noftra? 
aetatis, non & ipfi , quod fummopere do- 
lemùs , ut fuos vindicarunt ; quum vete- 
res fapienter Topica non neglexerint . 
Hos dixi plurimum argumentationi infer- 
vire ad principia clicienda ; ita ut quid 
aliud erit ex Definitione argumentari , 
nifi ex rei Definitione principium elicere 
Demonftrationis? Probare ex. c. mihi eft 
animus , nonnullos noftrae aetatis Clericos 
effe , &. quótidie fieri Simóniacos , fic ex 
Simonia? definitione argumentabor . 

Simonia , ex D. Th. 2.2. q. 100. a. 1. 
ejì Jìudiofa voiuntas emendi , vel vendendi 
alt quid f pirituale , vel f pirituali annexum : 
Nonnulli nojlrae atatis Clerici , nihil Di- 
vinavi citltum conftderantes , unica flipis 
grafia , (2 dijìributionis , Sacrum peragunt , 

1 2 Cborum adeunt : 

Simoniaci ijìi ergo funt , ac quotidie fiunt . 
Et fané Topica' Philofopho aeque , 
ac Oratori funt neceffaria ; quum am- 
bo argumentari proculdubio debeant : 
ille ad detegendam proponendamque , hic 

ad 
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ad o^entandam veritatem ac infinuandam: 
ijle infuper llriétius ; hic vero latius : il- 
]e docendo tantum , quippe qui & ami- 
cos jam habet Auditores, live Difcipulos, 
ac de theoreticis ’ ufque diflerit ; hic au* 
tem conciliando Auditore*, quos non fem- 
per nofcit, docendo, comtnovendo deni- 
que, ut agant quid ipfe velir ; quum ut 
plurimum de pra&icis rebus diflerat. Ce- 
terum fuadent ambo , etfi neget La- 
my , at immerito. Praeter quam quod 
hifce profeto locis melius facultas cuique 
datur , de fubje&is vel omnino ignotis 
abunde dicendi, ut appofite citatus Lamy. 
Hi ergo loci fexdecim enumerantur : Defi- 
nitio : Partium Enumerano : Notatio : Con- 
iugata : Genus: Formae : Similia : Diflimi- 
lia : Contraria : Adjunéta : Antecedentia : 
Confequentia : Repugnantia : Cauflae : Ef- 
fe£la : Comparata , quos leviter tranfibi- 
mus ac perftringemus; quum a> quovis 
Rhetoricorum Magiftcllo, & fortafle plus 
aiquo , pertraclantur : ceterum aliquam 
parvam noftram confiderationem adnota- 
tionibus deefle non patiemur. 

I m a 

D 2 §.IV. 
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§. iv./ 

f , i , * • : i 

1. DEFINITIO e fi propofitio , quae rei 
naturam explicar, five qu£, quid res fit, 
docet . Ut vero perfetta fit Definitio , 
debet , quemadmodum Dialettici loquun- 
tur, genere conftare , & differentia. Quod 
igitur in Definitione eft tam rei , quze 
definitur, quam aliis commune , id dici- 
tur genia ;.,quod vero rei definitaj pro- 
prium eft, differentia adpellatur. Modum 
argumenti a Definitione elicieijdi, habes 
in Simonia: exemplo, fuperiori §. allato. 
At quoniam aut nunquam , aut perraro 
contingit , ut fic (fritte Oratores loquan- 
turjfed fere femper rei naturam ob ocu- 
los ponant, ejus attributa , cauflas , ele- 
tta , adjuntta minutim recenfendo qux 
omnia ut rem definitam fenfibilem red- 
dunt,fic Oratori Eloquentiam pariunt;hinc 
fit, ut Definitio hoc patto pertrattata, vo- 
cabulo De/criptionis adpclletur : de qua 
in hujus operis pofteriori parte agemus , 
ubi de Narratione. 

2. PARTIUM ENUMERATIO eft to- 

tius 
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tius in partes * fuas ' diftributio . Quare 
quicquid de (ingulis partibus adfìrmatur , 
vel negatur; adfìrmatur, vel negatur quo- 
que de univerfitate , & toro. Sic Cic. 
in Oratione prò Quinr. , ut Naivii im- 
probitatem exponac , oppreffiones omnes 
enumerar, quas irte Quintio fecerat <Pui 
inter tot annos ne appellane quidem Quth- 
ttum ; quum potejtas effet agendi quoti d te : 
qut , quo tempore primum male agere eoe- 
pit , in vadimoniis differendo tempus orn- 
ile confunt ferita qui , po/ìea quam vadimo - 
nium mijfum fecerit , bùnc per inftdias vi 
de agro communi dejecerit : qui , quum de 
re agendi .nullo recufante , potefìas fuijfet, 
fponftomm de probro facete maluerit : qui , 
cum revocetur ad id judicium , unde heec 
nata fune omnia , conditionem aquijftmam 
repudiet ; fateatur , fé non pecurttam , fed 
vttam (y fanguinem petere &c. . Minime 
quidem fpernenda vel illa eft Catulli in 
carmine Nuptiali : 

Virginità s non tota tua eft , ex par- 
te parentum eft : 

Tenia pars Matti data ; pars data 
tenia Patri ; 

D a Ter : 
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Tertia fola tua ejl . , . . Ejufmodi 
efì illa Platonis ap. Cic. de off. c. VI, non 
nobis folum nati fumus ; ortufque nojlri 
partem Patria vendicai • partem Parentesi 
partem amici. (A) 

Preclarior fed enim eft Enumeratio , 
qua illud fingulis partibus tribuatur ; 
quod cuique eft proprium . Hinc digna 
notari eft illa alia Immortalis Tuli, in 
Philip. IV. Enumerano, qua illorum 
continet laudaticnes , qui mortem prò 
Parria oppetiere; & quam nos quoque 
imitari iluduimus in J vnit De Catua , 
e Principibus Ariciaj, Feminse primaria!, 
lauda tionibus. 

3. NOTATIO, quam Greci HOTMON 
vocant , eft quum nominis originem in- 
qui- 


(A) Monemus heic tamen , quod in Enumera- 
tione, a qua re&a Indugio pendet, ut infra docebi- 
tur; fubie&um, quodagitur, quodque fuaseft in par- 
tes difpefceudum , penitus dignofcatur necefle eft ; 
ejufque, quot quot fint, partes, nulla om'fta, recen- 
feantur ; una enim negle&a , propofitio tota corruet, 
quippe quae fallaciam potius , quam probationem prae- 
ftabit : etfi fummo jure ad hoc Phdcfophi magis , 
quam Oratores adftringantur , quibus fat erit praeci- 
puas potiftìmafque ipdigitare . 


Digitized by 


Pars Prìor . 5 5 

quirimus , qua inde ducimus argumenta. 
Sic Cic. fuper Verris nomine jocole im- 
morans, illudque a verrendo deducens , 
in Verr. IV. de ejus feftis loquens, {al- 
fe inquit: 0 preclara Verna . Huc etiam 
redit illud Cic. III. de leg. : Regio Im- 
perio duo J unto ; iique pneeundo , judican- 
do , Con/ulendoy Pratores , Judices , Cojf. 
appellantor (A) . 

4. CONJUGATA funt omnes illae vo- 
ces, qua* cum nomine fubje&i, quod agi- 
tur, nexum habent ; veluti haec vox amor y 
nexum habet cum hifce aliis : amare y 
amans , amicizia , amabilis , amicus : vox 
fenex cum voce fenilis , atque ita porro. 
Quare quicquid de una dixeris, de aliis 
quoque erit dicendum. Elegans eft Ovi- 
dianum illud . 

Turpe Senex Miles , turpe Senilis 
Amor . 

Atque illud Propertii de Avaritia 
D 4 puei- 


(A) Ad rem , maximopere me femper juvit 
admirabile illud D. Hieronym. de Monacho allo-. 
quentis,qui ejus nominis rìuuir a Gracco h. e. 
jolus judiciofe trahens , fanfte fapienterque *it : quid 
facis in turba , qui Monachus es? 
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puellarum in Eleg. XI. 

At nunc deferiti cejfant facrarìa 
Lucis 

Aurum omnes , viòla j am pie taf e , 
colunt . 

Aurea nunc vere funt fecula , pluri- 
mus auro 

Venit bonos ; auro conciliatur Amor . 
Auro pulfa fides , auro venalia jura • 
Aurum lex fequitur , mox fine lege 
pudor . 

5. GENUS eft , fub quo plures fpecies 
continentur, qua a Cicerone formx nuncu- 
pantur, ut eflet Vtrtus , fub qua Juflìtia, 
Clementi a , Fortitudo , Pietas , alixque 
ejufmodi continentur. Quare quod Generi 
tribueris , id formis etiam erit tibi ne- 
ceffario tribuendum . 

6 . FORMAI funt fpecies , qux fub ge- 
nere comprehenduntur , & qux ex ante- 
di&is intelliguntur faciliime. De Genere, 
ac Formis ea fervanda monemus, quai 
paullo ante de partibus , ac Toro jam 
adnotavimus . 

7. SIMILIA Au6t. ad Heren. 1 . IV. 
lunt j quum traduciti! us ad rem quam- 

1 piam 
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piani aliquid, (A) ex re difpari fimile. 
Perelegantem geminarti fimilitudinem 
habes in Catulli Carmine Nuptiali ; 
quarum prima aflferre contenti fumus . 

Ut fio s in feptis fecretus nafcttur hort'tSy 

Ipnotus perori , nullo contufus aratro , 

Quctn mulccnt aura ì firmat fol , edu- 
cat imber : 

Multi illum pueri , multa optavere 
puella . 

Idem rum tenui raptus defloruit ungui , 

Nulli illum pueri , nulla opt attore 
puella . 

Sic virgo dum intatta manet , tura 
cara fuis ; fed 

Cum caflum amifitpolluto torpore florem, 

Nec pueris jucunda manet , nec cara 
pucllis. 

Hanc 


(A) Quare neceflum non eft, utres, unde fi- 
militudinem accipimus , & ad quarti docimus , in 
omnibus infit fimilitudo; fat enim eli or eae iti ali- 
quo tantum conveniant , qnemadmodum infra fermo 
radibit, ubi de exemplo . Non inficìamur tamen eo 
pulchrius ac validius argumentum extare , quo plura . 
fine , in quibus rem cum re convenire inveniemus . 
Quod ubi feHciter fucceflerit , belle i fin minus , ne 
difcruciator . 


Digitized by Google 


58 Ratio Rbetor. (y Critica. 

Hanc pari felicitate Divinus Arioftus fic 
vertit (A) . 

8. DISSI MILIA a fubjeSo omnino diP 
pari argumenta prabent , ut apud Cic. 
II. de Orat. fi Barbarorum eji in diem 
vivere ; noflra confili a fempiternum tem- 
pi « fpettare debent . Ab hoc quoque lo- 
co argumenta tur Catull. Epigr. V. ad 
Lesbia m : 

VivamuSy mea Lesbia , atque amemus , 
Rumore fque fenum feveriorum 
è Omnes unius ajìimemus ajjis. 

Soles occidere , & redire pojfunt ; 
Nobisy quum fernet occidit brevis lux y 
Nox e fi perpetua una dormienda. 

<?.CON- 

'■ -ir - ' p"! ' w n m i l * I i pm i iw -ì j P MW ^prr ■ ~ 


(A) La verginella è limile alla rofa, 

Che ’n bel giardin fulla nativa fpina 
Mentre fola e ficura fi ripofa , 

Nè gregge , nè paftor fe gli avvicina : 

L’aura foave> e l’alba rugiadofa, 

. L’ acqua , la terra al fuo favor s’ inchina , 
Giovani vaghi , e donne innamorate 
Amano averne e feni e tempie ornate. 

Ma non sì torto dal materno fido 
Rimofia viene e dal fuo ceppo verde, 

Che quanto avea dagli uomini, e dal cielo» 
Favor, grazia, bellezza, tutto perde. 
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p. CONTRARIA, quaj Rhetores qua- 
drifariam dividere folent, nempe in Ad- 
verfa, Privantia, Relata, & Contradi- 
centia, ea funt, ut invicem adverfentur; 
atque uno polito, aliud de medio tolla- 
tur necefle efl:. (A) 

io. ADJUNCTA funt omnes circum- 
ftanti# ( liceat hoc uti vocabulo neceflì- 
tatis ergo ) qu* a&ionem comitari va- 
leant; (B) quoque hoc verficulo conti- 
nentur : 

Quis 


(A) Sic, quamvis fafto magis, quatti verbis, 
prò (e dixit D. Athanafius , qui quum accufatus ab 
Arianis fuerit, quod Arfenium quemdam interfecif- 
fet, Arl'enium vivum in PP. Concilio attulit in me- 
dium. Huc facile reducas ejufdem vafram alteram ae 
facetam fui defenfionem adverfus eofdem , ftupri eum 
accufantes , ut in ejus vita videre efl : quibus , & 
aliis fexcentis Arianorum malleus fuit habitus & ap- 
pellata. Alioquin ut hic fuit do&rina, & ian&itate 
celeber ; fìc jure quodam fuo promtam ac inno- 
centem folertiam vafritiemque przferebat non ina- 
moenam . 

(B) Adjunfta , Eloquenti* non pararti necef- 
faria, omnia divino quodam modo pemaft ata a Tuli, 
noflro con fa ci un tur in Oratione oro Mil. Quare pau- 
ca hcic adjiciemus . Ab adjun&is igitur perfonarum 

(w- 
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^uit) quid, ubi) quibus auuiliis , 
cur) quomodo , quando* 

ii.AN- 


( cogimur hoc ufurpare vocabulum , quum propriutn 
defit) dedu&um eii illud Varronis Atacini , eo ele- 
gantius , quo magis magilque impium , ut aut Dei 
exillentiam , aut potius Providentiam negaret : 

Marmoreo Lidnus tumulo jacet : al Cato parvo : 
Pompejus nullo : credimus effe Deos ? 

At ne fufpicio quidem Leétoris animum fubeat ve- 
nenata; fortafle in me Parocho do&rina:, cifca Dei 
Exillentiam , Providentiamque , impudentes iftiufmo- 
di doélrina; fautores fic interpello . Auftoritate ne , 
an ratione heic nobis eft concertandum ? Si primum, 
non minus equidem doftus (omni pollpofita revelatio- 
ne) fuit inter Hebraros David, ac Salomonj quam inter 
Ethnicos Varrò Atacinus . David igitur pi. X Vili, 
belle ac ratiocinate iic cecinit ; Cali enarrant glo- 
ùam Dei , & opera manuum ejus annuntiant firma- 
mentum y & pf.LlI. ait: Dixit infipiens in corde fuo y 
non ejl Deus . Salomon autem SaD. C.XUI.: A ma- 
gnitudine fpeciei , & creatura poterit cognofiibiliter 
Creator forum rùderi . Et inter Ethnicos ipfos fi ve 
Graxos , fivé Latinos ad evidentiam ufque haec pro- 
barunt Djvmus Plato , Socrates, Moralis Seneca , Im- 
tnortalis Tuli. , qui Atacino longe antecellunt . Si 
alterum : Vifibilia haec omnia, eorum varietas , pd- 
chritudo , ordo , undenam i Num cafu temere effu— 
ties? Ineptus credat Epicuri de grege porci ; Nos enim 
faniori inftru&i Philofophia addidicimus , nihil fieri 
umqoam pofie , quod fine fufficienti ratione fieret , in 
qua non contineretur. Inftabis. Si Deus exiflit , quar- 
tana in Catone , & Pompejo Providentia prae Lici- 

no 
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il. ANTECEDENTI A funt qua: ne- 
ceflario rem praecedunt. 

12. CON- 


noelucet? Repono , neminem effe, qui, quanta quan- 
ta impietate graffetur , non foleat aliquid boni mo- 
ralis efficere . Id quum Deus Julius remunerati alte- 
ra in vita nequeat , bonis heic phyficis compenfat . 
Remuncratus igitur aliquid fuit in Licino funebri 
pompa, tumuloquc fuperbo : in Catone fcientia , ac. 
illa tanta Romanorum in eum reverente : in Pom- 
pejo denique tot tantifque rebus feliciter geftis , tro- 
paeis , triumphis. Atque ha?c fatis dièta fufficiant, ne 
Rhetoricam , cum Theologia importune commifcere, 
ac falcem in meflem alienam immittere videamur . 
Interea revertamur ad rem . 

Adjunéta temporum rite exaèteque penfanda funt 
Oratoribus atque , ac Hiltoricis , in quibus fi ipfi 
aberraverint ( qui error *v«xpivKTn@- Graecis dicitur ) 
nulla iis fides pratftabitur . Et fané , ab hifce nimi- 
rum temporis adjunètis , Critici Symbolum , quod 
D. Athanafio vulgo tribuitur, D. Athanafii minime 
effe deducunt ; ex co quod Auètor , ut cetera mit- 
tam , Neltorii , atque Eutichetis haerefes manifelte 
Ipeètat , poft Athanafium jam exortas. A temporis, 
nec non loci adjunètis inficiantur quoque Critici quic- 
quid de SS. Font. Max. Marcellini undique inepte 
venditatur . Quum enim apud Ethnicos cuique Deo- 
rum fuum erat Fanum , ut in uno Tempio plura fi- 
mulacra prohiberentur , quopaèto eadem in ffide plu- 
ribus Idolis. thura dare potuerit ì Si pratterea imma- 
niffìma grafiabatur perfecutio , quifnam tam plum- 
beus ut fibi fuadeat , faciliime potuiffe Pontificem 
Sinuefise Concilium cogere CCC. Patrum , ubi iis ve- 

niam 
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12. CONSEQUENTIA funt qus ex 
re quapiam neceffario fequuntur: qui duo 
loci fé invicem refpiciunt (A) . 

13. REPUGNA NTI A funt , quuin 
duae a&iones in unico fubje&o effe repu- 

gnant : 


niam fabulofi reatus fui expofceret profufis lacrymis? 
Credat Jodarus Apella, non ego . Vide qua? hac de 
re fummo fané criterio fcriptitavit celeber Natal.Ab 
Alexand. 

A modi adjun&is inquit D. Paul..- Hilarem enim 
datorem diligit Deus . Et Senec. Omnis benigniti 
propera t j & proprium eji libenttr factentis cito face- 
re . Qui tarde proferii , non e* animo fecit : tarde 
velie y nolentis e/t . A modo pariter P. Syr. ; Bis efl 
graium, quod opus e/i , nitro fiofferas. Et alibi idem: 
Inopi beneficium bi s dai, qui dat celeriter . A modo 
denique eli perdegans illud Martialis epi. VI. 

Sex Seftertia fi fiatim dedi/fes , 

Quum ditti mihi : fumé , tot le , dono ; 

Deberem tibi , Patte , prò ducentis . 
dt nunc quum dederis din moratus , 

Pofi feptem puto, vel novem Kalendas , 

•< Vis die am tibi veriora veris? 

Sex Sefiertia , Prete , perdi difii . 

(A) Huc illud non inficetum, quod de Socra- 
. ferunt, redibit , in quem quum uxor Xanrippe, 
poftquam nonnullis eum e fenelira affecerit contu- 
meliis, matulam urina plenam injecilfet ; ille nihil 
iralcens , neque dolens ; feiebam , inquit , pofi haec 
tonttrua imbrem futurum . 


Pars Prior . 

gnant : ut amare : & ledere (A). 

14. CAUSS.dE univerfim ea omnia , 
unde aliquid proficifcitur , comple&untur. 
Notandum tamen hxc eft , qucd cauffa 
effe poteft five Efficiens , five Finalis , 
five Materialis , five Formalis (B) . 

1 5. EF- 


(A) A repugnantibus fapienter argumentatur 
Tertull. in Epift. , quam Vofs. commentano- , in 
Trajanam Imp., qui Chrifti nomea profitentibus, mi- 
nime eos requirens ac petens, parcebat ; morti vero 
ftatim dabat, ubi in ejus manus inciderent. 

(B) A caufa efficienti du&um eft illud vulgo 
tritum Florentinum proverbium : pittar da chiocciole , 
pitture da cembalo. Ab efficienti, & formali celebran- 
te adhuc Zeuxidis, Parrhafii , arque Apellis Ta- 
bulai . Zeuxidis Celebris eft tabula uvas adeo ad veri- 
tatem exprimens, ut aves falleret : Parrhafii piétum 
linteum , quo Zeuxis ipfe falfus fuit : de Apelle ve- 
ro , qui omnes prius genitos , futurofque poftea arti- 
ficio f'uperavit , magnus ille Alexander Macedo a 
nullo alio pingi voluiffe fertur , quam uno ab Apel- 
le . Hinc ab efficienti fcilicet, & formali cauffa in Hifto- 
ria commendantur Polycleti, Mironis, ac Praxitelis 
opera fculptiba . Polycleti , qui au&ore Plinio , con- 
fumaffe hanc fcientiam judicctur, illuftres funt Cane- 
phors ex acre, quas , ut Symmach. 1. 1 . ep. XXIX. 
fcribit, hominum pars magna mirata eft. Longe ve- 
ro illuftrior fuit ejufdem Doriphortir'( nomen quod 
praefidiis Regis Fcrlarifm tribuirur) qui ejus fuit ele- 
ganza: ac peifeftionis , ut excmplar lequioribus claris 

Seul*- 
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1 5. EFFECTA ad totidem clafles re- 

fe- 


Sculptoribus fuerit, quo fe infiruerent ; quiqu? ideo, ut 
refert Plin.hift.natur.l.XXXIV.c.Vilf , Canon fuerit 
mn' ttyxyr adpellatus ; &, ut cetera de tanto Arnfice 
mittam, id adiiciam : unum e)u> Signum non minus 
centum millibus aureis fuifls venditum . Tanto Ma- 
giaro dignus extitit inde ejus diècipulus Miro, infi-, 
gnis non minus ob Herculetn aheneum , quem Cic. 
meminit in Verr. , quam ob illam admirab lem Bo- 
vem, qua» cauta fuit tot do£tilfimis Epigrammatis 
in Antologia àllatis , ut docet Conycrs MidJIetonus 
in Cic.vita I.XIl.pag.XCì.Sculptorum vero omnium, 
tneo quidem judicio, longe celeberrimus , fuit Praxi- 
teles , non tam duobus illis marmoreis Cupidini- 
bus, quos recenfet Rollin. apud Middleton. loc. cit., 
quam incomparabili illa Venere Cnidia nudo corpo- 
re, cujus fimulacri amore adeo captus quidam fuit, 
ut in fano denteicene, noftu ei coh.rfit , ut habetur 
ex Valer. Max.I.VIII. c. XII., & Plin.l.XXX VI.c V., 
Hax tamen confundenda minime efl cum illa alia 
Venere Coa dièta, ab eodem efleèta, velata fpecie . 
A caufa materiali, & finali celebra» intelligo ap. 
Cic in Verr. Candelabrum. illnd e gemmis compa- 
tìum, quod ifte Juniori Antiocho Syriie Regi abfiu- 
lerat, quodque hic antea mente conlecraverat , inque 
Capitolium mifturus erat , de quo fic Tuli. loc. cit. 

Rex maximo conventi t Syraiufis in Foro .... 
fiens , ac Deoj , hominefque conteftans , clamare ces- 
pite Candelabrum faèlum e gemmi s , quod in Capito- 
lium mijfurus ejjet , id fibi C. Verrem abjlulijfe . Id 
etfi antea mente , & cogitazione fua confecratum effeti 
tamen fe in ìlio conventu Civium Rom. dare , dona- 
re , die are , confecrare Jovi O. M. 
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feruntur , quot canflàe , a quibus proba- 
fcuntur . Quare ut Cauflfe praeftantia > * 
vel obfcuritas , praeftantiam arguit , vel 
obfcuritatem effetti ; Tic contra effetti qua- 
liras Cauffas qualitatem demonftrat. 

1 6 . COMPARATA fuot , quum nos 
fubjettum noftrum cum alio vel majori , 
vel pari , vel minori conferimus. A ma- 
jori eft illud Terentii : quem feret , fi pa- 
reri tem non fert fuum ? illudque Ovid. 

Cur ego poffe negem lenivi Cafaris iras, 
Cum videam mttes bofìibus ejje Deos? 
Huc etiam pertinet illud D. Auguftini : 

Si vinco vincentem te , a fortiori vinco 
te. A paribus effet illud Cic. in Verr. 
vel fi tibi non licuit imperare NavemMa - 
mertinis f ceder atis , non licuit imperale 
Navem Tauromitanis feeder ati s ; aut fi bis 
jure efl imperata navis , etiam illis potute 
imperari . A minori denique frequentiora 
funt exempla in Cic. prò Arch: Sana (y . 
folitudines voci refpondent : beffine (ape 
immanes canta fleóluntur atque confijìunt ; 
nos infìttati rebus optimis , non poètarum 
voce moveamur ? Se paullo poli : Ergo il- 
li alienum , quia Poèta fuit , pofl mortem 

. i etiam' 
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ctiam cxpetunt ( h. e. Homerum a piu- 
ri bus Pop. ut fuum expetitum ) no» hunc 
vivttm , qui & •voluntate , lepibus no* 
fter eji , repudiabimus ? Nonnulla alia 
exempla eadem vi pertra&ata habcs in 
prima parte Manilianae ubi de genere 
belli agit (A) . 

Acque haec de locis communibus fatis 

forent. 


(A) Monendum heic eft turpiter hallucinari^ 
& qui nullum intercedere difcrimen exiftimant Sirrri- 
lia inter, & Comparata; & qui illa ab his dilhngui 
autumant quibufdam particulis : ficut , ficuti , ut , ve- 
lut y veluti , qutmadmodum , tamquam , & fimi li bus . 
At priores nimium carcutire ; poiteriores vero tantam 
allatis particulis vim ac poteiiatem tribuentes , acu- 
tum nimts cernere videntur. Quis enim fibi perfuadeat, 
Comparationem effe, ubi de truci homine dicerem : 
ilìe efl Nero ; Similitudinem vero, fi: ifie efi ve- 
ìut Nero ? Difcrimen igitur hoc erit: quod in Simi- 
litudine confidcratur id , in quo fubjetfa conveniant; 
in Comparati autem confideratur & id , in quo con- 
veniant, &quantum conveniant in eo: ita ut Com- 
parata femper in le Similia comple&antur ; at non 
TÌciflim Similia Comparata contineant. 

Monendum item eh Similitudmes , & Comparata 
( nec non T ranslata , de quibus Tuo loco ) non duci 
debere a re humili, qua? hijmilem reddat Orationem 
atque fpernendam . Cautos nos reddit Italicum E- 
pigranama ìilud, quod circumfertur , five arte fa&um , 

fivc 
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forent , nifi monendum reftaret fuperio- 
res locos minime effe fpernendos ; tum 
quia de quacumque re vel ignota mate- 
riem argumentandi praebent , ut fupra di- 
ximus ; tum quia Topica in Tironibus 
precipue fecundant , quae iis funt jam fte- 
rilia talenta & vacua; tum quia demum 
argumenta , qua; ex Topicis effodiuntur, 
majoris quandoque effe poffunt momenti 
illis aliis , quae ex Cauffae vifceribus e- 
ruuntur . Quandoque dixi ; ceterum noti 
Temei aut iterum profeffus ego Tum , ad 
veritatem fuadendam haec argumenta ef- 
fe , qua: femper valde neceffaria funt , & 
fufficiunt : argumenta fcilicet , quae inti- 
mam Cauffae noftrae naturam refpiciant , 
quoque uno fcecundiflimo fcientiarum fi- 
nu exploduntur : adeo quidem ut Tuli, 
nofter , magnus iile omnique aetate cele- 
brando Orator , mallet , ad rem profe- 
' . E- a ’ . £io 


live infcite confiffutn , quod pietatis ergo nos con* 
ticefcimus , in quo color plagarum D. Francifco di- 
vinitus infliétarum ,• rubori ebrii comparatur j iilud- 
que incipit: v 

O piaghe illuftri t molto reverende , ec. 

Eoque minus a re inhonefta ducentur , ut infra do- 
cebimus. 4 
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£to loquens, ut fuperius meminimus, in - 
dtfertam fapièntiam , quam jìultttiam lo- 
quacem . Sed de locis cuique Cauli® pc- 
culiaribus , in pofteriori hujufce operis 
parte , ubi de generibus Caultarum dif- 
feremus . 

- §• V. 

F 'T ut, unde difceflimus, revertamur, 
j quum argumentum non fit , quarti 
raiiohis calculus , qui ex diverfimode 
eopuiaris ideis , judiciifque fingitur ( ex 
Cap. IV. §.I.); omnia argumenta ejufmo- 
di,. Apodittica, Rationis, Intrinfeca erunt 
dicenda: atque illa, qu® vulgo extrinfeca 
jiominantur , veluti Fama , Leges , Ta- 
bula , Teltes , Sacramenta , fi ve jura- 
jurandà (A) , quibus Foedera inita addi 
pofìunt , quum nihil oper® artificiiq.ue 
poltra Ratio impendat ( quemadmodnm 
vel ipfa nomina (B; demonltrant ; potius 
\ ' ' ' ^vel 

(A) Jura>uranda magnum fané habenc m fe 
ponderi;, ubi in rem cadant honeitam. Hinc repre- 
renfionc m meretur acternam Herodis jusjurandum He- 
rodiadi datum in l'rarcurfons caput venerabundum . 

. B; Extrinfeca argumenta Jicuntur 

« , h. e. inartificialia ; quum Intnuièca vera di- 
caotur *rd«»r« , h. e. artifìcialia. 
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vel documenta dici poffent , aut, quod lon- 
ge fatius erit , ea in referrem , locif- 

que adjicerem communibus., oullam nos 
novam vanamque, fortaffe contra divido» 
nis canones , argumentorum partirionem 
inducentes: altera ad intrinfeca Se proxi- 
ma reducentes j ad remora & extrinfeca 
altera . Quid aliud enim eft ab illis ar- 
gumentari , quarti principia ab iis petere 
argumentationis ? Quae fola apta divido 
fieri poteft , eft , alia effe Apodittica , a- 
lia Ethica, Pathetica denique alia: quo- 
rum prima inferviant ventati docendx , 
& fuadendx : altera noftris patefaciendis 
virtutibus, quibus Auditorum benevolen- 
tiam nobis captemus: poftrema affettibus 
ciendis . De Apodittici fatis. jam fuper- 
que dittum eft ; de Ethicis vero > ac Pa- 
theticis fequentibus Gapitibus , Si quid 
peculiarius Apodittica fpettet , inferius 
non negligemus: quas autem ea fuper re 
fubjicere poffis, , duo funt : unum quod , 
Apodittica' argumenta eo libentius eli- 
cientur , quo pregnantior mens erit ima- •» 
ginibus , quas unis feientiis libi pepererit. 
Aiterum eft , quod quum argumenta di» 

E 3 ver* 
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verfìs formis concipi , & enunciai! que- 
ant ; par ea propter eft , ut diverfas il- 
las formas , qu* eis dari pofsunt , expe- 
diamus ; quasque ad feptenarium nume- 
rum facile reducuntur : ad Indu£Honem , 
Syllogifmum, Epicherema, Enthymema, 
Soriten, Dilemma, & Exemplum. 

§. VI. '■ 

Argumentorum Fornice . 

j, TNDUCTIO. Dicitur Induzione con- 
|_ tipi argumentum, quum univerfa- 
lis enunciano , feu propofitio aliis parti- 
cularibus demonftratur . Tota igitur ea 
pofita eft in partium perfe&a enumera- 
tione , ut in fuperiori Cap. §. IV. , in 
adnotatione ad fecundum cpmmunium lo- 
corum monuimus . Ex. c. ut doceamus 
mundana omnia efse intermoritura , fic 
dicemus : Cejfant Regna : Cadunt Urhes : 
Familiee eutinguuntur : moriuntur bomines 
(y bruta : arefcunt , & cadunt plantce !» 
marcefcunt languentque flores rerum er- 
go fecui arimi eji , brevia ejjfe omnia <Sf 
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intermoritura , Ab Oratoribus tamen ali» 
ter ac Philofophis pertra&atur r ut vide* 
re cft loco paullo ante cit. , 

2. SYLLOGISMUS tribus propofitio- 
nibus confiftit , quarum una univerfalis 
effe debet , quum fit loc*> principii : par- 
ticularis altera , atque in illa prima, in 
Tuo veluti genere , aut toto integre po- 
lita .• tertia deniquc érit ipfa pofterioris 
affirmatio, live negatio , fecundum affir- 
mationem , vel negationem prioris. Af* 
firmando igitur exemplum effet : 

Quicumque Orthodoxus ftt , (2 credere , 
(y Evangelica legi parere aperteti ut ju~ 
ftificetur : > , 

Nos Ortbodoxam profitemur Religio* 

nem : , . , j . 

Et credere ergo , Ó* Evangelica legi pa- 
rere fas ejl y qui jujìificemur . Negando 
vero , exemplum efset : 

Non ejì optimus babendus Civis , qui 
fuo follicitior ejì , quam boxo publico : , T 
Cafar autem fua ditione follicitior y 
quam dulci libertate Patria fuit : . 

Optimus ergo civis baberi Cafar nc- 
qui t • 

. ’ E 4 3. 
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3. EPICHEREMA eft perfeflus Syl- 
logifmus , a quo in hoc tantum differt , 
quod illud vel propofitionis , vel afsum- 
tionis , vel utriufque -rationem habet , 
ut effet : 

Non eji virtus habenda in eo , qui fe 
ìpfe inter ficìat ; quum adverfus principia 
legis naturali! is operetur , qua ad fui 
ipjius confervationem ducitur quifque : 

Cato fe ipfe in ter fecit : 

Sui ergo internecio non ejl in eo cen - 
fenda virtus . 

4. ENTHYMEMA eft ratiocinatio, 
quse fignis inharet , veluti : udum ejl fo - 
lum ; ergo illue aqua decurrit : vel adejl 
cicatrix ; ergo adfuit vulnus. Sa;pe tartieti 
accipitur prò fyllogifmo , in quo univer- 
falem propofitionem conticuerimus; quera 
Curtum propterea appellat Juven. Sat.VI. 

curtum fermone rotato 

v Torqueat Enthymema ... . Cujus 
rei fupervacaneum eft vel unum exem- 
plum proferre , nedum multa congerere , 
quum facile id fit intelle&u. 

• 5. SORITES , qui Tullio Syllogif- 
mus acervalis dicitur , eft ratiocimum fu-. 

-o per 
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per gradarione quadam conftitutum , in 
qua quod erat praxedentis propofitionis 
adjun&um , feu barbare dixeris Prèdica* 
tum , fubjeétum evadit fequentis ; donec 
prima: enunciationis fubje£tum cutn adjun* 
&o noviffima: copuletur . Ex. gr. Labor 
•virtutem parit : virtus gloriar n : gloria im- 
ntortalifatem : labor igitur immortalìtatem 
pariti Debetur haec argumentatio Stoico 
Crifippo, iècundum Perfiì illud: 

. . . . Criftppi finitor accrvus, 

6. DILEMMA eft argumentatio dua- 
bus conftans aflèrtionibus inter fe contra- 
riis , ut , quum nullum medium fit , ad 
quod adverfarius confugiat , neceflario d«- 
beat , quatnlibet declinans , ab una ea- 
rum detineri . Sic Cic. prò Quint. Ns- 
vium in anguftias adducit: Refìat ut aut 
fumma negligcntia tibi obfìiterit ; aut uni- 
ca liberalitas : fi negligentiam dices , mira- 
bimur ; fi bonitatem , ridebimus (A)-. 

> . 7 - 


(A) Dilemmatis inventio Diodoro Crono de* 
betur, qui in re philofophìca Seftx Megaric* fait , 
Èaciidis Megarenfis fucceilor . Qju in argomenta* 

«tosa 
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7. EXEMPEUM eft argumentatio , 

qua 


tione monendum neceflario cenfemus , quod , quum 
ea fit brevjs qijrdam Indu&io, qua ceteris omnibus 
fubje&i partibus explofis, in duas ìlias aflertiones , 
veluti in quoldam cancellos adverfarium' injicimns , 
duo ideo nofcamus necefle eli. Unum , an rede fa- 
da aliarum partium exclufio fit . Hoc , me faltem 
Judice, vitio laborat illud Renati Laurentii , de Lu- 
cretia Tarquinii Collatini uxore ( quod adeo Domi- 
nicani de Colonia juvit ) inquientis : 

Si fuit ille ubi , Lucretia , gratta aiulte * , 
Immtrita ex merita prxmia morte capii. 

Sin potiut caflo vis ejl aliata pudori ; 

Quìi furor efl, hofiis crimine velie mori? 

. Frufira igitur laudem captai , Lucretia , namque 
Ve l furio/a ruis t vel federata cadis . Hoc in- 
qnam , vitio laborat; nam non fuit Scelerata, quum 
nullum affisnfum praebuit Tyranno adultero, vim ejus 
pudicitiae inferenti : non furiofa ; etenim apud Ethni- 
eos, qui principia Philofophix Chriftianae minime 
agnofeebant, mortem libi confcifcere, ne gravem ali- 
quem dolorem perfentifeerent, non nifi maximx vir- 
tutis erat, quemadmodnm docent Plato, Seneca, idem- 
que Sandiflimis moribus Tuli., qui ea de caufa im- 
mortalibus cumulat Catonem laodibus . Alterum quod 
attendere oportet , eft quod Dilemmata, ficnt , ubi a- 
cri non fint confida judicio, retorqueri facillimepof- 
funt , ac in ipfum recidere aggreflorem .* quale illud 
fuit omni alioquin xtate memorandum Rhetoris Pro- 
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qua: Tua principia a Simili bus, a Didimi- 
libus , a Contrariis , a Fabulis ducit . A 
Similibus effet hoc defumtum ab Hor. 

1. 1. ep. 1. ^ qui ait : 

Solve fenefcentem , mature fanus 
equum , ne ^ , 

Peccet ad extremum ridendus Ó* ' 
ilia ducat : fcilicet quemad- 
modum nifi mature a curru fenefcens 
equus folvatur , deficiet ridendus , & ilia 
ducet ; fic nos nifi opportuno a cri- 
minibus dfftrahamur & liberemur , o- 
mnibus deridendi tam male perditi ca- 
demus . , * 

Et quoniam Exempla a Similibus ar- 
gumentum ducant, etfì ab his diftinguan- 
tur , quum Similia circa Toiòrnrcxs , feu 
quali tates vertantur, Exempla vero circa 
a&iones & fa&a : ad verte ndum ideo heic 
. ■ • • • eft . 


tat'orac in Evatrum auditorem foom ; fic ubi arte 
fa&a fint , eo adducent adverfarium , ut avis Re- 
te captus videatur , quemadmodum iàpienter inquit 
Bembus : 

E fa com augelli n , che s affatica 
Per u/cir dalla rete , ov agli è colto / 

> Ma quanto più fi fcott , più i intrica • 
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eft, quum faéla fa&is conferunrur , ne- 
ceffum non effe , ut veritas inveniatur 
in iis : in Exemplis e nim , inquit D Au* 
gufi. , non quaritur veritat , Jed mantfe- 
fìatto veritatis . Id Divinis Scriptoris cla- 
rius evadit : quis enim ignorat CHR.I- 
STUM Dominum parabolis ut pluri- 
mum efse ailocutum ? Hinc fapienter 
SS. Patres monitos nos faciunt, vere non 
accidifse quicquid de Lazaro , & Divite 
narratur ; ac propterea immerito , fubji- 
cio , a Ludovico Ellies Du *Pin repre- 
henditur D. Gregorius , quod exempla 
in fuis Dialogis plurima fint excogita- 
ta ac fi&a . Id tamen intelligendum ita 
eft, ut non a Poètarum fabulis, & prae- 
fertim , impudicum amorem fpeftantibus, 
Exempla fumantur, ut fi explicandi cauf- 
la caftiffimi amoris Dei in B.V. Mariam, 
vel Chrifti in Ecclefiam, Exemplum du- 
ceres Endimionis cum Luna , quemad- v 
modum dicere mihi folebat fingularis E- 
loquentifs. Rhetor & Philologus Anto- 
nius Morlandus , a quo fui in hifce Ar- 
tibus inftitutus , & cui hac in re, quan- 
tus quantus fum, me debeo totum. 

: §. VII. 
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V 4 - ' 

§. VII. 

./fin, Syllogijìica . 

* ■ • 

R Idebit fané heic fortafse aliquis, me 
Logica* potius , quam Rhetoricas 
profequi Inrtitutiones; atis ubi mei con- 
iilii caufsam rationemque cognoverit , id 
quod facio equidem probabit . Etenim 
quum Ofator a»que , ac Philofophus ra- 
tiocinari debeant , ex §. III. hujus Capi- 
tis ; atque ad id unica Logica mens di- 
rigati* , ut non abs re , immo necefsa- 
riò in Oratoribus faculratetn hanc requie 
ro ; fic ne abs re quidem de ea heic ago, . 
deque iis qua; funt utrique arti commu- 
nia , quemadmodum funt argumenta , 
eorum forma; , nec non ars Syliogiftica : 
qi je omnia non Philofophorum tantum 
fidei commiffa a Majoribus profeto fue- 
re . Ceterum utpote qui immemor mi- 
nime fum , quemadmodum alioquin fu- 
perius notavi , fententiae illius , qui do- . > 
cuit : dicendi arte uberius , Logica vero 
parcius aréìiufque argumentari ; artem 

id- 
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idcirco Syllogiificam ut non ex inftimto 
pertra&abo , quod Logicorum nepotibus 
relinquam ; fic ab ejus faltem indigitan- 
v dis praecipuis regulis defiltere repugna- 
bo - . Iis tamen libenter omnino éibftine- 
bo, qua; , ne levia dicam ac inutilia. , 
quoque barbariem fàpiunt, ne ipfis qui- 
detn Logicis adeo funt neceflaria ; praefer- 
tim ubi ad illa devenias quae peream 
fi intelligam, aut intelle&a proficiant : 
Barbara , Celarent, Darti . , Ferio y Boralipton . 

Camentes ($c. Et antequam a Regulis 
exordiamur , folita axiomata , quibus il- 
lae innituntur, praemittamus . 

Axioma I. Quae cum , tertio in aliqua 
parte conveniunt, in ea parte conveniunt 
inter fé ; fi ve, ut Geometra; loquuntur : 
quae eidem funt aequalia , inter fe funt 
aequalia . - 

Axioma II. Quae cum tertio difcre- 
pant , non neceffario inter fe difcrepant , 
aut conveniunt. 

Axioma III. Duorum inter fe aequa- 
lium fi alterutrum a tertio difcrepet, ab 
eodem tertio difcrepabit & alterum. 

Axioma IV. Propofitio univerfolis, par- 
tici 
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ticularem continet ejufdem generis , vel 
fpeciei ; non autem contra . 

Axioma V. Attributum propofitionis 
negantis fumi tur prò tota Tua latitudine, 
ut : Triangulum non eft -parallelogram- 
mus : ro parallelogrammus continet om- 
nes figuras quadrilateras, fcilicet Quadra- 
tura, altera parte longiorem, Rtombum, 
Rhomboidem, Trapetium &c. Attribu- 
tum vero propofitionis affirmantis, non 
prò fua latitudine ufurpatur, fed tantum 
prò latitudine fubjedi : ut Triangulum 
eft figura ; ro figura non omnes figuras 
planas compleditur ,. fed tantum trilate- 
ras . Quibus ex axiomatis feqq. regula: 
derivant . 

REGULA I. Ne fyllogifmus, ad quem 
fere omnes argumentorum cetera; forma; 
reducentur, plus quam tribus propofitio- 
tlibus conftet: Propofi rione , Aflumtione, 
Complexione, fi ve, ut fcholae loqui amanr, 
Majori, Minori, & confequentia . Quai- 
que vero propofitio, five enunciatio, fub- 
jeóto , copula, & adjundo conftabit, ut 
ex allatis exemplis jam late patet. 

REGULA IL Ad argumentum rite 

effin- 
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effingendum ficut tres enunciatiohes , fic 
tres termini concurrere debent : Major , 
Minor, & Medius, quocum tertio priores 
duos nos conferentes , illos interne con- 
venire, vel difcrepare deducemus, prout 
hic fuerit medius terminus congruenti® , 
feu barbare dicas Jdentitatis ; vel fuerit 
«pugnanti® ac diverfitatis . Dubita tur 
ex. c. an quantitates A. & B. fint inter 
fe ®quales ; quod idem fonat , ac : 
an fubje£lo to quantitates , quod fem- 
per eft terminus major, conveniat attri- 
butum tu squales , quod femper eft ter- 
minus minor : ubi mihi probandum fit , 
ejufmodi àlias effe, fcilicet ®quales, con- 
fugiam ad medium congruenti® C., hoc 
pa£to : 

Quantitas A. ejl eequcdis C.: 

Eidem C. ejl eequalis B. : 
Quantitates igitur A. & B. (ex axiom i. ) 
inter fe funt cequales . Quod fi proban- 
dum mihi fit , terminum minorem, feu 
attributura, termino majori, five fubje&o 
minime convenire; ad medium confugiam 
«pugnanti® ac diverfitatis . Ex. c. , ut 
probem, bonitatem Caefari non convenire 
. * ' • ' fic 
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fic adhibeo medium repugnantia: : 

Non ejl optimus babendus Civis , qui 
fuo follicitior ejl , quam borio publico 
&c. vide exemplum in §. fuperiori alla* 
tum. 

REGULA III. ad rite quamque fyf- 
logifmi enunciationcm formandam, necef- 
fe eft ut ex medio, & alterutro termi- 
norum extet Propofitio : ex eodem me- 
dio , & terminorum altero , Aflumtio : 
ex ambobus illis, majori fcilicet & mi- 
nori , qui erant in controversa , Com- 
plexio. Exempla quoque babes in §. fu- 
periori, ubi de fyllogifmo. 

REGULA IV. Medium terminum in- 
dubiura ac evidentem effe oportet, quip- 
pe qui ( ex cap. V. §. II. ) ad docen- 
dum quod dubium erit , infervit. Quare 
ut ex. c. probemus Triangulum in pri- 
mo Euclidis problemate effe ajquilaterum, 
medium terminum congruenti# ufurpabi- 
mus clarum evidentemque, fcilicet: Om- 
nes lineai diittas a centro ad circumferen - 
tiam ejfe aquates . Sic alia habes exem- 
pla in cit. §. fuperiori . 

REGULA V. Medius terminus live 
F - con. 
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convenienti* y ftve di(tin£tionis , femel 
faltem ed univerfaliter fumendus : unde 
ernie jr, quod nequeant praemifl* amb* 
effe particulares , ex quibus nihil certi 
deduceretur. (A) Sic ubi quis diceret: 
Quadam figura e fi Circulus : 

(■Jucsdam autcm e fi quadratura : 

Frgo quoddam 'quadratura efì circulus. ; e- 
jufmodi fyllogifmus falfus erir;atque foli 
Paullo Matthi* Dori* probaretur , qui 
rtrpciyjrvia- juoi>, feu quadratuiam ì in circulo 
invernile profitebatur. . 

REGULA Vi. Praemiflae effe poffunt 
amb* afftrinantes ; & tunc C mplexio af* 
firmans vel ipfa elle debet ; nullimode 
negansrat Premili* amb* negante? nun- 
quanl conditili polùnt ; ex bis enim ne- 
qoe aflì^mans , neque negans Conclufio 
fcqueretur. Non primum ; quum deeflfet 
medius terminus congruenti* : non alte- 


rum : 



(A) Ratio bujus rrgulr duolex eft : & qood , 
ut inquit tl« Gertuenfis, medius terminus non elfet u- 
nus , & quod particularis in parriculari non conti- 
neretnr: quum alioquin in fyilogifmo aliud per aliud 
' colligi debeat, ut latis demoni ratum nobis eft in §. 
i ' . huus cap. , ubi de argumeuti de fin mone difle* 
ruimus . 
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rum ; nam quum duo a tertio difcrepent, 
non fequitur neceflario, ut difcrepent, aut 
conveniant inter fé ( ex axiom. 1 1. ) . 

REGULA VII. Ubi pramiflarum al- 
tera fit univerfalis , particularis altera i 
aut altera negans, altera affirmans ; Com- 
plexio fequetur particularem prae univer- 
fali ; ac pne affirmante negantem . 

REGULA Vili. ( qua? fyllogifmi 
formam refpicit, feu figuram, ut inquiunt 
Scholaftici ) eft, quod medius terminus , 
qui in propofitione locum fubje&i occu- 
paverit, poteft in affumtione locum oc- 
cupare adjun&i; &*e contrario. Vel in am- 
babus praemiflis infervire poteft ut fubje- 
éhim : vel in ambabus ut adjunftum . 

Solent heic Scholafticorum Coriphaei 
aliam conftituere regulam : ne fcilicet ter- 
mini confequentis fint univerfaliores,quam 
funt in praemiffis ; quam nos fcientes pru- 
dentefque omittimus, ex noto eorundem 
principio : non effe multiplicanda enfia fi- 
ne necejfitate . Etenim ubi firmatum ipiis 
jam fit, quod iidem major', & minor 
terminus in controverfia pofiti, facere de- 
beant confequentiam ; fupervacanea ifta 

F 2 regu. 
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regula erit , quum in illa manifefto con- 
tineatur. J 

Ceterum quod vos monitos , Tirones, 
volo, eft fuperiores propofitas regulas aut 
omnino inutile?, aut parum faltem utiles 
ratiocinando evadere, ubi in Geometrici, 
Arithmeticifque jugis defit exercitatio , 
cuna iifdemque fcientiis familiaritas . 

C A \P. VI. « 

.1 

De Et bica., 

■ §. i 

I N tres partes univerfam veteres Phi- 
lofophiam difpefcuere : in Injìrumenta - 
letriy Tbeoreticarrty (J Prati team , fi ve ut aliis 
loqui libuit , in Rationalem , Naturalem , 

(y Moralcm . Inftrumentali , five ratina- 
li venit precipue Logica , cujus ope & 
inflrumento mens preparatur , ratioque 
iiluflratur atque augetur in veri bonique 
feientia ( ex §. 1. cap. IV. ) : Theore- 
• tica, five Naturali venit Phyfica , latius 
accepta ; ac pr.oinde Metaphyfica unde 

ani- 
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animus veri bonique cognitione imbuitur: 
Pratica denique, five Morali venir mo- 
rum fcientia, Moral'ts edam proprie di- 
èta, qua animus jam perducitur ad idem, 
verum jbonumque : qua; éadem Philofo- 
phia univerfa in hafce diftributa partes , 
quum ab eifdem veteribus agro frugifero 
fit comparata, priorem partem fepi, alte- 
ram plantis ; noviffimam vero fru&ibus 
fimilem effccere. Ac quamvishacnovam 
patiatur divifionem , quum quatuor ei 
partes conftitui foleant : Et bica, qua natu- 
rarti humanam tam phyficam & animalem , 
quam moralem mediratur : (Economica , 
qua docet domus Reique publica regimen: 
Dicajìica , qua jus Gentium naturale in- 
veftigat : Politica, qua fciamiatji impertit 
legutn ferendarum, earumque Reipublica 
conditioni attemperandarum ; ubi tamen , 
ut diximus, Veteres agri fruSibus Mora- 
lem compararunt, de Ethica proprie ma- 
gis, quam de reliquis partibus locutos effe 
conftat , de qua etiam tantum , non ve- 
ro de ceteris fermo eft heic nobis ha* 
bendus. 


* ì 


* v ■ 
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i' *» 

§. .. IL 

Q Uum igitur Ethica naturarli inte- 
grarli noftram perfcrutetur ., ac 
proinde corporis ftru&uram , & 
partes , ac precipue fanguinem ejufque 
particulas, ex quarum diverfitate diverfa 
fluunt temperamenta , nec non animi af- 
fe&iones , morefque ; virtutes , & vitia, 
ad qua: rapimur : quumque Oratori ne- 
ceflaria Ethica argumenta fint, ac Pathe- 
tica, nemo equidem nullus hujus fcien- 
tiae quoque necelfitatem non videbit aper- 
te . Et fané , undenam Auditorum ani- 
mos conciliet ille (ibi facilius, nifi ex 
cognita homirmm integra natura ? qua: 
contra difficultas ei obviabit ad aliorum 
animos fibi obftringendos, atque ad quof- 
vis motus excitandos in iis , ubi via pa- 
teat? quum oftium enim patet , facilis 
eft cuique aditus. Et ut ex patheticis 
argumentis initium ducamus , facile eft , 
aflerebam, animos commovere, fi modus, 
quo in nobis excitantur affeftus , re&e 
teneatur. Premittendum igitur eft, inani- 
. _ * ma, 
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ma , pr*ter liber totem , hafce reperiti 
ToiórtìTus , five qualirates : Intellettum , 
Jmaginationem feu Phantafiam , Volunta - 
tem , Appetitum fenfrivum , atque Affé- 
6ius : qui , ut ex infra dicendis patebit , 
ex boni , malive percept one exoriuntur. 

, Intelletti** eft , quo immateriales , & ab- 
ftrattas re? percipimu? , deque iis judica- 
mus . Imagi fiat io feu Pbantafta , qua 
materiale? concipimus , alias perceptas re- 
vocamus j componimus, feparamus, au- 
gemus, minuimus; quaque etiam imma- 
teriales & incorporeas corporeis & mate- 
rialibus Imaginibus depingimus. Volun • 
tas y eft ànimi determinatio , quae Intel - 
lettum comitatur ; quoniam immateriale 
bonum fequitur , malumque aufugit im- 
materiale : fi ve refpicit bonum , vel ma- 
lum retta ntione cognitum ; ac propterea 
appetiti is rationalis adpellari etiam folet. 
Appetiti *s autem fenfttivus eft animi de- 
terminatio ad bonum fequendum fenfibi- 
le ac materiale , vel materiale malum 
aufugiendum ; quum lmaginationem leu 
Phantafiam is comitetur ; five bonum , 
ycl malum refpicit, quod fenfuì percel* 

F 4 Ut, 
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lit , atque ex membrorum lege , diceret 
Divus Paullus , non autem ex refta ra- 
tione menti occurrit. Ajfettus denique 
vel in anima confiderà» queunr, vel in 
corpore : atque in corpore confiderati , 
funt fanguinis commotiones prie folito ve- 
hementiores, aut tardiores, ex perceptione 
boni , vel mali ; in anima vero confide- 
nti , funt ipfemet boni , vel mali per- 
ceptiones . ? 

§• in. 

Q Uare ex adpetitione cujufvis boni , 
five certi , live adparentfs , Amor 
exulrat;ex avèrfìóne autem mali cu- 
jufvis, Oà'tum . Et quoniam primum bo- 
num, quod quis percipiat, fibique fuadeat, 
eft ipfemet fibi ; hinc omnium affeéluum 
primum ac prxcipuum , & veluti fon- 
tem , unde cereri omnes emanent fluant- 
que , Amorem fui , feu Amorem prò - 
prium elfe clariffime intelligo , evidentif- 
fnneque agnofco. Cui mese, qualifcumque 
ea fit, fententbe, etfi illa Cartelli adver- 
fetur, putantis affe&uum omnium primum 
- effe 
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effe Admìrationem ; non parum tamen ad- 
hserere illa B. Auguftini videtpr , a Ma- 
lebrankio lib. V. de inquir. verit expli- 
cata, nec non Henrici Mori lib.. I. cap* 
VII. , qui femper Amoris , aut Odii va- 
rias modificationes effe omnes affeftus 
conftituunt. Tum Bonum illud, vel ma- 
lum aut prateritum effe poteft , aut pra- t 
fens , aut futurum ; ac proinde ex opinio- 
ne Boni preteriti oritur Delegano : pra- 
fentis Gaudium : futuri Deftderium , ac 
Spes : ut contra, ex opinione mali praj- 
teriti , fi illud fcientes volentefque fiibi- 
vimus, P xnitentia ; fi imprudentes vero 
perpefii fumus, Tadium : ex opinione 
mali pra?fentis , Moeror , futuri Timor . 
Atque hi erunt quos primari òs v oca- 
bis affe&us 


§. IV. 

E T ad futura quidem quod fpeftat , 
quum Bonum menti obverfari po- 
teft facile , aut difficile confecutu , ut & 
Malum facile, aut difficile declinatu, aliì 
veniunt affeftus , quos fecundarios appel- 
la^ 
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lare licebit. Ex opinione i*itur Boni fa- 
cies confecutu, oritur Confidenti , diffici- 
lis Diffidenti^ ; ut e contrario ex mali 
opinione dedinaru facilis , affurgit Auda- 
cia , difficili Def per atto . 

§• V. 

S Ed quoniam Bonum non modo fai- 
fum , fed & verum hoc vel ilio ma- 
gis nobis obverfatur adfpedu , modo Ici- 
licet fpecie jucuncli, modo decori, & uti- 
lis modo ( quamvis Bonum, quando ve- 
rum fit, jucundum seque eft, & deco- 
rum, & utile ) novi ex hifce adfpeéii- 
bus fuboriuntur affeéius. Bonum igirur fi 
jucundi fpeciem prasfeferat Voluptatem pi- 
gne t ( quse fi Venere m refpicit , jam in 
Lafciviam degenerat ): fi decori fpeciem, 
gignet Ambitionem ; fi vero- utilis, Cu- 
piditatem pariet : qua» , fi nimia fit , in 
Avaritiàm degenerabit. Si ex adverfo in- 
jucundum fit, turpe, inutile, etfi id. reap- 
fe malum femper fitjquum fpecie tamen 
in jucundi magis adpareat, iterum Tadium 
affert : quum fpecie indecori , fi id fafti- 

dimus, 
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dimus, Pudore™; fin minus Impudentìam: 
quum fpecie rurpis & inhonefti , Ir am : 
quum fpecie inutilis, Invidentiam . Si ve- 
ro Bonum, aut Malum alios tetigerit, no- 
vi extant affe&us . Nam fi quem dignum 
Virum illud Bonum affecerit , exur- 
git Gratulalo ; fi indignum Indignano . 
t Ubi autem Malum immerito affecerit 
Mifertcordia ; ubi merito Irrifto . 

' — §. VI. 

O Uum igitur Bona, v«l Mala non 
ferii per erunt qualia menti obfe- 
runtur ( ex fuperiori §. ) , quaenam erit, 
interrogabor, teffera, unde certum Bonum 
ab incerto ; aut verum malum a falfo fe- 
cernam ? Haec ex Epicuri Canonica re- 
pono . Siquidem cum Bono conjun&a 
femper eft voluptas , acque ac cum malo 
moleftia :fi Bonum eam fecum affert vo- 
lupratem , qux nullam habeat adnexam , 
nullamque deinceps pariat moleftiam; qux- 
ve voluptatem non impediat majorem , 
certum tunc erit Bonum , atque volup- 
tas , qux illud coroitatur , ampleHenda 
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fin jninus, falfum tunc erit Bonum , ac 
falfa voluptas ; ideoque declinanda . E 
contrario , fi malum eam fecum mole- 
ftiam affert , qua: neque ullatn habeat 
adnexam voluptatem , neque parere pof- 
fìt ; cercum erit malum ; moleftiaque illa 
cum eo conjun£la, fugienda: fin minus , 
fcilicet quod parva moleftia, vel magnani 
habeat fecum voluptatem , vel producere 
certo polfit ; vel intenfiorem faltem mo- 
leftiam impediat ; Malum erit adparens , 
non reipfa Malum ; ideoque hocce Ma- 
lum, ac ejufmodi moleftia alacri animo 
funt fubeunda . Poffumus vel alio modo 
telferam habere certi Boni, certique Ma- 
li hoc pa£to , ut mea in Natura Inge- 
nioque arguo. Bondm erit femper verum, 
etfi ut Malum mens illud concipiat , 
quando Honefto non adverfetur ; quod fi. 
adverfetur,- verum erit Malum, quamvis 
forma Boni adpareat animo concipienti . 
Ad hoc autem Honeftum cognofcendum, 
quam breviftime fubjicio : Honeftum effe 
quicqutd retta Rationi eft confentaneum , 
intimo que natura fenfui , & '£wTi)pt)<ri , 
qua: adeo fincera eft & infallibili , ut 

eam 
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cam B. Thomas partem animi virgina- 
le m adpellare minime dufyitaverit . Quarti 
do&rinam nonnihil Oratorum referre vel 
ipfi Sceptici, Pyrrhonicique , nedum non 
ibunt inficias , fed lubentiffime adfirma- 
bunt. . .• 


A Tque hic fané eft modus , quo in 
nobis injuffx cxcitantur animi af- 
fe&iones : qua: quidem omnia ego ex 
libro cuique communi, ex intimo felli- 
cet natura fenfu , collegi ; ac meditatio- 
nibus in eadem fepiffimis : quibus inde 
acceffit optimorum Ethicorum leflio, ut 
fuit inter ceteros Heineccius in Elemen- 
tis Philofophia Moralis , ex quo ficut 
non pauca videor ad rem meam’ mutua- 
tus effe ; ita nonnulla etiam dediffe vi- 
debor. Modus vero, quem Plato, Arifto- 
teles , Stoicique aggreffi funt, duplicis in 
anima fedis diftinguend# , concupifcibilis 
nimirum, atque lrafcibilis , hac tenus non 
improbari videtur; at hifce pramiflis in- 
ferre, affeétus omnes inde, lutulentis fci- 

licet 
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licet iftis fontibus , originem fuam dire- 
èie deducere , id vero probabo nunquam : 
hoc enim idem effet , ac omnes affeèluS 
denunciare pravos, quippe qui omnes ex 
fenlìtivo & animali apperiru excitarentur, 
nullufque autem voluntatem rationemque 
fpeclaret. Et fané fi Naturarti Ratione , 
ac Senfu aique conftitui certum eft ; cer- 
tum quoque firmumque effe debet , Ra- 
tionem ,, ac Senfum affeèlus effe fequutu- 
ros . Quod fi inquies, Senfum verfus ma* 
gis , quam Rationém illos tendere , vul- 
neratae noftra Natura cauffa, id aliud 
eft ; ac peream fi repugnavero » Cererum 
ex ejufdem vi diftinèlionìs , definitionif- 
que affeèluum, quum ii vei in anima y 
vel in corpore confiderari queant ( ex §. 
II. hujus cap. ) vel Rationém , vel Sen- 
fum eos fpeèlare ac fequi neceffario ar- 
bitramur, nos omnium Sapientum mini- 
mus Philofophus. Demum quod hac in 
nobiliori Philofophiae parte plurimi facio, 
funt in primis Cic. de off., Ugo Grò 
tius de Jure Belli , & Pacis, Samuel Pu- 
fendorfius tum de off'. Hoininis, & Civis, 
tum maxime de Jure Nat. & Gentw His 

accef* 
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accedere Joh. Seldenus, nec non Richar- 
dus Cumberlandus de legibus Natura : 
quem aureum fané librum idem Pufen- 
dorfius eft apprime admiratus . Artificium 
vero affefluum aliorum pacandorum, alio* 
rumque data opera excitandorum feqq. §. . 

prallabunt ; & fi quid tamen fupererit , 
coiti modius in fine cap. feq. , ubi ad 
Ivlajorem praxim hsc redigentur. 

§. Vili. 

O Uum affe&uum omnium fit judi- 
cia hominum immutare ac perver- 
tere (A) , ut experientia .docemur ; 
quumque Oratoris maxime interfit, eo- 
rum alios mox pacare , alio: data opera 

mox 


(A) Id , pmer experientiam , facile etiampro- 
bat fk Ovidianum illnd , quod animum meum adeo 
femper tetigit : • ' 

Sxpe prtcor mortem , mortem quoque deprecar idem. 
Ne mea Sarmaticum contegat offa folum ; 

& illud T orqua'ti Taflì C. X V I . 

Forfennata gufava : 0 tu , che porte 
Parte teco di me , parte ne laj ri * 

O prendi P una , o rendi P altra ; O morte 
Dà infume ad ambe ; arrejia arrefta i pajji &c. 
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mox commovere & excitare ; opera ideo 
ducimus heic quaedam , ac quaedam alia 
in fine cap. feq. pertingere, quibus id ar- 
tificii jure quodam noftro nobis adipi- 
fcamur ; illofque recenfebimus , qui faci- 
lius Oratori fé fe .offerunt traélandos : ce* 
terum omnes profequi, idem eflet ac Phy- 
ficam omnem & Moralem heic velie 
completi . 

i 

§• IX. 

Amor , (y Odium . 

E Tfx opinium primus Amor fui, live 
amor proprius excitetur in nobis 
( ex §>. III. hujus cap. ) ; eum tamen 
heic negligimus, quum nunquam ufuve- 
niat ut orator illum fuadeat ; quin po- 
tìus difluadere contingat, ubi nimius fit, 
ut alio in opere opportune docebimus ; 
eaque propter ab amore erga alios aufpi- 
camur. Amor igitur ex D. Auguft. eji 
anima ranonalis affettus , per quem ipfa 
ali quid cum deftderio quarit (y ad petit ad 
fxuendum , (y fruitur eo cum adepta cjl ; 

' ' - & 
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& cum quadam fuavitate interiori ampie « 
ftitur, & conferà at . Ut igitur Auditorum 
noftrorum amorem alicui concijiemus , 
Jiunc oftendemus virtute effe praeffanrem;. 
(A) ideoque omni amore dignurn : ab 
hoc eos quamplurimum diligi (B) , atque 
fummopere laudari ( C ) : bene de iis 
effe meritimi (D) : eafdem ac ipfi partes 

G fe- 


(A) . Mac de re Magnus ille Alexander viros 

virtute pollentes albo lapillo fertur folitus fuiffe no- 
tare, hononbufque inde cumulare ; atque celebrem 
Diogene iti in dolio cubantem amice vifere non du- 
bitale . Hac etiam de caute Tuli. Archiam com- 
memorar a Tarentinis , Rheginis, Neapolitanis ,* He- 
raclienfibus Civitate , ceterilque pratmiis fuiffe dona- 
tum ; eademque de caute Colophonios , Chios , Sa- 
laminas, Smirnatos Homerum ut Civem fuum quof- 
que dixifle, vindicafle , repellile , confirmate . Cic. 
prò Arch. 7 

(B) Hinc Cic. de Off. cap. XVI. et plurimum 
tribuamus , a quo plurimum diligimur . 

(C) Scite ac facete quidam Philofophus ajebar, 
nullam effe Muficen illa jucundiorem , qua nos l*u- 
dibus extolli; alios vero acriter vjtuperari audiamus. 

(D) Quantum in nobis beneficia poffint, docet 
Cic. de Off. t. XLV.% ubi inquit : quod fi ea , qua 
acceperts utenda , majore min fura (fi modo poffis ) 
jubet rtddsre Hefiodus , quidnam beneficio provocati 
facete debemus ? An non imitati agtot fertile s , qhi 
multo plus ifff'crunt , qu-am accepérunt ? ir-' 
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qui, eandem fe&am, Religionem eandem, 
eadem ftudia (A), mores ecfdem (B), in- 
dolem , voluntatem (C) . De Odio non 
ed quod plura,. loquamur ; nam ubi il- 
Jud concitare praeftavcrit , longe fecus ab 
his, qua de Amore ditta fuat, te geres . 

§. X. 

• » 1 
1 : r • - v » 

% 


(A) Hic canon, quem probat Ovidianum illad 
' ScUictt ingen'ns altana efi uncordia junttis 
Et fernet jìudii fodera quifque fui : 

- I Rujìicus Agite ol am , Mfcs fera bella gerente m v 
Reflorem dubix Navita puppts amatj & Theocr. 


IdilUlX. . _ . .. . s 

TtTXi^ (U ir nforiyt <ptK& , fMpputxt S'tjxuppa£ 
’IpitXH S" lu.tr ì’ * vèr* **' ¥** ■ 

[i. e. Cicada ricadi amica rii, formici formica , Ac* 
cipitres accipitribus : mihi vero mufs , & carmen ) 
h-ic , .inquarti , canon adeo verus , necefle eli ut in 
Polis pidagogis in vidis ac irrequietis falfus apparere 
dicatur. liti enim ijuum mutuo implacabili odio ni- 
groque livore in vicem atfìcerentur, Regiamque Apoi- 
linis non parum perturbarent , e ParnafTo fuuibus 
fuerunt turpiter eje£ti \ quemadmodum facete mmis 
e os Trajan. Boccalin. irrider . • „ 

(B) Ad rem Cic. de Off._ lib. i. c. XVI. v. 

ult. : eflque ea )ucundijfima amicitia , quam ftmilitu » 
do morum conjugavit . 

(C) In quibus enim eadem Jludia font , eadem 

voluntates , in bis fit , ut quifque altero aque deli- 
Bei ur , ac Jeipfo. 14 » ìbid. circa mediui% , 
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■ - a • §• X. i 

Spes , tfc T iwor . 

S Pes, ac Fidentia non multum diflfe- 
runt inter fé : illa enim Cìc. Au£Vo- 
tc IV. Tufcul. , efi bont expeftatio y feu 
venturi boni opinio ; hsec , eodcm Tuli. 
Aurore II. de Inventione cap. LfV., eft 
firma animi confi fio , & fortitudine pars , 
per quam magnis & honejìis in rebus mul- 
tum ipfe animus in fe fidunce certa cum 
fpe collocavi. Qua re utraque bonutn ref- * 
picit expettatum , fed hac majori* cum 
certitudine . Hinc Coro. Nep. in Mil- 
tiade : ut non jam folum de eo bene fpe- 
rare , fed etiam confi dere Cives poffent 
fui talem futurum , qualem cognitum /«- 
dicarunt (?c. Spei , ac Fidenti^ accedit 
Audacia, hoc tamen difcrimine, ut ma- 
lum refpiciat viocendum ( ex §. LV. hu-' 
jus cap.) ; quum nimiafit confidenti, Pi- 
ve animi fecuritas , qua malum minime 
horrefcimus . Igitur Spei , Fidentia; , ac 
Audacia unum erit idemque artificium • 

G 2 . Com 
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Corri me morabimus enim Auditoribus no- 
ftris , Te vel nunquam fuiffe adverfas for- 
tuna fcopum ; veì contra, graviora etiam 
perpeffos , iifque fuperiores femper exti- 
tifle : eifdem prsfto effe aut Amicorum 
fubfidia, aut Principum patrocinium, aut 
Populorum focietates, vires (A) ; nec non 
denique , quod fatius erit , Dei O. M. 
potentiffimum auxilium (B) . Longe vero 
* • «. , fecus 


(A) Quarti pofiint opes, qualemque tribuant , 
Spcm, Fidentiam, Audaciam , facile eruitur ex fe- 
quentibus optimorum Foetarum fententiis . Sic ergo 

Settanus : ... 

. . . Al titulos Regina pecunia donat ^ 

Et genus , & proavo* , fordtfque parentis 
bone fìat.. 

Quos imitatus eleganter fuit ex nitidiflimi Horat. ep. 
V. Iib- I. 

Et genu * , & formam Regina pecunia donata 
Ac bene nummatum decorai Suadcla , Venufque . 
Et contfa Sat. V. 1. II. 

Et genus , CT vittu* nifi cum re vihor alga eff. 

(B) Hac de caulfa femper confidebat SS. ille 
Judas Machaba;us in facris Cod. ; eodemque artificio 
utebantur Orarci , Latinique Duces . Sic Val. Max. 
de Sulla loquens , ait : Qnotits pralium committere 
delìinabat , parvun Apoi lini* fignum Delphi s fubla- 
lum , in eonfpeBu militum complexus orabat , uti pro- 
miifa maturarci . V ide alia fexcenta ap. Remig.Flo- 
enr. in concionib. Milit. 
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fecus agemus , ubi Timorem incutere 
oportebit : auditorum fcilicet ob oculos 
objicientes gravia mala ; hxcque jam jam 
impendentia (A) ; impendentiumque ma- 
lorum tigna certiflìma : eorum imbecilli- 
tatem exponentes : adverfariorum e con- 
trario vires effe quam maximas : irain 
conceptam injuria, qua affeSi fuerint , 
inextinguibilem : inimico? facinora noftra 
non latere , . quae graviter atrociterque 
animad ver tenda medi tan tur. 

\ 

- i » r , • • • , 

ì - 1 


G . 3 §. XI. 


(A) Ita Hor. od. III. 1. 1 . 

Semotique prius tarda nectJJltat 
Lethi , cotripuit gradùm . ' - • 

Idemque beo cit. He Jafonis proximum periculum 
fpernentis , animi magnitudinem commendar: 

Illi robur , & as triplex 

Circa pecìut trai , qui fragiltm truci 

Commifit pelago rattm . 

Et Juven. bocce perpendens proximum periculum , 
ait: 

, . . \ . Digitit * morte remotus 
Quattuor t mt ftptim , fi fit latijfima soda; 
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' ■ . §. '* XI. . y- : : - - 

* f ‘ * > t' i ' 

Mifericordia , Ó* Ira * > • 

» . . ! • * i .* 

M ifericordia., Aurore Cic. III. Tu- 
fcul. , agritudo ejì ex alteriti re- 
bus adverfts ; & Tu fcul. IV. , eft agritu- 
do ex mi feria alterius in] uri a laborantis i 
Et recte inquic in] uri a laborantis ; ete- 
rniti qui jure meritoque - laboret , non 
Mifcricordiam , fcd Irrifionem expergefa- 
ciet . Quo Mifericordiam igitur excite- 
mus in Mulieribus, ac Senibus, nec non 
in Sapientibus viris , non eft quod mul- 
t» loquamur : illi- enim debiles .funt ; hi 
contra rerum momenta perpendunt, ideo- 
<Jue ad illam funt proclives. In aliis ve- 
ro ut finem confequamur noftrum , Hy- 
potypofi vei CharaSerifmo utemur , quo 
lìngula recenfebimus , quibus fafti atroci- 
tas fere oculis objiciatur (A) : Vel Ser- 
mocinatione r qua eorum verba proferi- 

mus y 

(A) Heic minime quideiji .fufiBciont. exempla 
paocorum veiborum i at noubiies imegriqa? loci A u- 

&onun 
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mus, qui adverfa fortuna affli&antur (A): 
vel fortunarum contentione : quum fcili- 

G ' 4 , cet 


florum requirerentur, qui quum libellum omnino re- 
plerent , ad Au&ores ipfos Le&orem neceflario mit- 
tere oportet. Ap. Cardinalati igitur Vallavicinum in 
hift. ConciLTrid. egregium habes chara&erifmi exem- 
plum , quo t » irptmy more exprimitur Cardinalis 
Carrafae , qui Pii IV. Pont. Max. juflfu , nec non 
Philippi li. Regis Hifpaniarum fuit e vivis fublatusr 
quam narrationem non fine profufis lacrymis perlegi. 
Aliud habes exemplum in I). Hieron. , qui defcribit 
quicquid ei noftu obtigerit , five revera , five per fo- 
mnium , Deo fic permittente , ob nimium amorem 
prò leftione T ull. conceptum ; facris pofihabitis Seri- 
pturis;& in Joh. Cafa. Sed alia plura funt in Boc- 
cacio, ac in Cl. Antiftite F.Macone, apud Sanfovi- 
num , qui Anriftes hac in parte palmam omnibus prae- 
tulifle mihi videtur. De Hypotypofi, & Charaft eri fina 
in pofter. p. , ubi de Narrationis fpeciebus. 

(A) In Sermocinationis exemplum , nihil ilio 
Cic. in Miloniana Peroratione nobilius : valeant , 
valeant , inquit , Cives mei , &c. quam Milo le- 
gens , dixilte fertur : Si fic orajfet Cic. , non ego 
M afflitte b orbato s pifees efitarem . Huc denique refe- 
runtur illa omni aeyo laudanda Didonis moritura: ver* 
ba ap. Virg. 

Dulces exuvix , dum fata , Deufque jintbant : 

Occipite batic animar n , meque bis txolvite curiti 
Qux relegens D. Auguft. fe a lacrumis nullo modo 
temperabat . Sic file Confi l.i. c.XIil.: cogebar obli - 
tus errorum meorum plorare Didonem mortuam ; cum 
interea ego ipfum ad te morientem ì Deus vita tata j 
ficcii oculis ferrem ipiferrimus , 
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cet aliquem a fiorenti flatu ad infelicem 
ac miferum deveniffe oftendemus(A) : vel 
dlenique miferi illins hominis alicujus mo- 
numenti oftentatione (B) : a quibus om- 
nibus modis nunquam erunt patheticz 
figurz fejunftz . IRA , quae ab Arinote- 
le 


(A) Hoc capite Petrus Cuneus Scotigena d&- 
fcribit mortem Maria; Stuard Scotia: Regina , qua 
in Anglia , in foro fuit percuffa fecuri : fic jubente 
Elifabeth ejus confobrina . In Hift. Petri Jannonii, 
olicrumque nonnulla habes ejufmodi exempla . 

(B) Hunc modum , qucm prifci Oratores quan- 
dcque non neglexerunt ( & quem nunc ego aut nun- 
quam , aut perraro Tironibus meis qui fequerenmr , 
proponerem ) vix Hiftrionibus , nedum facris Orato- 
ribus relinquendum pmarem . Etenim non laude di- 
gnus videtur mihi , fi qui in Templis Deo Sacris , 
iftiufmodj fenfibilibus imaginibus, veluti facibus, ipne, 
catenis , magnifque ululatibus potius , quam ratione 
gaudeat ; idiotarum tantum ac illiteratorum animis 
excutiendis perturbandifque , fi Diis placet , aptifll- 
mis . Ad hoc . Vivit adhuc noftra in Apulia Frater 

ordinis qui ut graphice demonftraret populo 

Hominem-Deum fufiibus cafum , ut venit ad verba : 
Ecce homo ; continuo tunica fe expoliavit ( oh fron- 
tem ? ) feque Sacro e Sugefio nudum Populo often- 
tavit, fiftis plagis, minioque piftis. Ah! quare Po- 
pulus hac tantum in re non Judaiflavit damans r 
ctucifigatur ? quid non continuo Cruci eum affixit f 

Sin 
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le definitur : Conjuntta cum dolore cupi- 
dità s fperata ultionis , propter apparert- 
tem contemtum , & Tullio noftro IV. 
Tufcul. c: IX. Eft libido puniendi e'jus , 
qui videatur Iceftjfe injur'ta; facile aliquem 
accendemus , fi ei ob oculos objiciemus 
contemtum (A): Offendentis quietem (B): 
ac pauperiem , in quam eum adduxerit , 
vel adducere adverfarius conatur (C) . 
Rcmittitur contra, ubi oftendemus, quod 
qui ut adverfarius habetur , Iratum non 

con- 


Sip acdepol novus irte perfonatus Chriftus , novique 
illi Judad fuas egiflent graphice partes. 

(A) Ideo Sulla illue pepulit Marium in exi- 
lium , ubi paflusfuit ab eocontemni. Quare ap.Va- 
ler.Max. , & ; Salluft. eft: C. Marium Co f.molefte tulif- 
fe traditur , quod fidi afperrimum in Africa bellum ge- 
renti tam dette at us quaftor (h.e.Sulla) forte obveniffet. 

(B) Sic Dido: 

Num fletu ingemuit noflro ? num lumina flexit? 

Num lacrymas viSlus dedit , aut miferatus aman- 
tem eft ? 

(C) Ad haec mone^ Theocrit. Idill. XV. 

STp* òfiu f x tìt o'iKor’ àrxQirof Ai ox\(iix( . 

X» fiip òfyt iyttr' veti ir ti y* poi ivor ìrSrie . j. e. 

Tamen tempus eft domum udire : impranfus 
adhuc eft Dioclidas . 

Eftque vir 'iracundus admodum : efurienti qui- 
dem ne um quam occurras : 
quem fortafte fequuius inde fuit Plaut.in Amphytrione: 

Famet , & mota bilun in nafum tontìunt . 
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contemnit, fed.veretur: quod animo an- 
gitur ob ejus acceptam injuriam .* quod 
commoda ei potius, quam fibi procuret: 
fupplicibus denique verbis (A). 

Irte affinis eft Indignano , quae indi- 
gnos tantum refpicit . Quare remittetur , 
ejus , qui indignus aliquo honore cen* 
featur , merita exponendo , labores , pe- 
ricula , virtutes , quibus ornatur , & fi- 
milia » 


§.II. 


(A) Hinc illud Viig. . . . Romane moment • 
Faretre fufycttis > Ù" debellare fuperbos . 
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• §. II. 

• ’ . • >•’ 

JEmvlnùo , T cedium , Moeror , 
Pctnit ernia , Pudor . 


Jt ^Mulatio , quae Tullio Tirfc. IV. 
7 li alia in laude , alia in vitio eft , 
heic prò virtutis imitatione ufurpata , 
exemplis Majorum excitatur; quum, tefte 


Salluft. , 'Majorum gloria pofteris qua fi lu- 
men eft . Tasdium , Moerorerrt ^ Poeni- 


tentiam injiciemus , commemorantes ut 
felicitatem amiffam , fic dolorem , ac mi- 
feriam , quibus faftus fit aliquis obno- 
xius ; precipue adparentis boni caufla 
( ex §. VI. hujus cap. ) (A) . Pudorem 
vero , ubi maculara fufceptam in men- 
tem reduxerimus . Quare Gic. in Manli.: 
Delenda eft vobis macula Mitridatico bel- 
io 


(A) Hinc Jonathas in Sacris* Scriptum fic do- 
lebat : Guftavi paullum mtllit , & ecce morior . Et 
Rex Lifimachos poftquam prò aqua: haufiu fe hofti- 
bus dedidiflet , Regnaque amififiet : Proh ! inquit r 
^uam ècigux veluptgtis c auffa me de Refe fervum 

foci. 
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lo fufcepta , qua penitus infedit Ó* /»- 
veteravit in Pop. Rom. nomine . * 
Ceterum melius artificium affeftuum ex- 
citandorum , animorumque commovendo- 
rum , erit illud quod Magifter docuit 
Horat. : 

. . * . Si vis me fiere y , dolendum efi 
Primum ipfi tibi : .... quod idem fo- 
nat , ac ad alios commovendos , ut ipfì nos 
prius commoveamur neceffe effe : quemad- 
modum non Temei & ego expertus fum non- 
nulla in Concionibus ad Pop. mex cu- 
ra fubjeétum habitis , in quibus ego in- 
trinfecus dolore ta£lus flens , vel ipfum 
vidi lacrymas dediffe copiofiores. 
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C A P. VII. ~ 

De Geographice necejjìtate , 
ubi 

De: prcecipuarum Nationum moribus , 
rum 

De Hominum C bar attere , prò diverfo 
eorum fexu ì condi rione , ac atate. 

§. I- 

V 

N On heic Geographiam ago ad lo- 
corum fìtum docendum , quum 
noftri non fit inftituti ; fed quum primo, 
& feqq. §. praecedentis capitis demonftra- 
tus modus jam fit , quo in nobis exci- 
tantur affe&us , unde facile fit cuique 
eruere quo pafto in aliis cieantur ( quae 
omnia ad do&rinam argumentorum Pa- 
theticorum faciunt) ; hinc confentaneum 
inox videtur Nationum mores , quoad 
nobis liceat , inquirere, hominumque. di- 
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verforum charafterem penetrare.- qua de 
dottrina nihil abs re nottra erit. agere , 
fi docebimus , eam cum Ethicìs , tum 
Patheticis quam maxime infervire . Et 
fané, quamvis ,-quum de Patheticis fer- 
mo habeatur, plurimum ad animi mo- 
tus inducendos fcientia referat modi fu- 
periijs expofiti excitandorum in nobis af- 
fe&uum ; & ubi de Ethicis loquainur , 
ad nobis benevolentiam captandam plu- 
rimum quoque juvet Oratoris & Probi- 
tas , & Scienza , 8c Benevolenza , & Pru- 
denza , & Modeftia , ut infra dicemus ; 
nihilo tamen fecius id argumentis Pathe- 
ticis , Ethicifque inferviet magis , Geo- 
graphia fcilicet , feu notitia ac Scientia 
morum Gentium , atque chara&eris ho- 
minum diverforum : nam quutn alicu- 
jus indolem ac ingenium cognoverimus , 
facillimum fané quoque erit , eum no- 
ftram ad voluntatem redigere , ac quo- 
nam ctìmque velimus inducere , atque 
benevolum reddere plus *quo ; & infer- 
viet etiam ne in charafteribus tribuendis 
a vero ridendi aberremus . Etenim : 

/»• 
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Intererìt multimi , Davus ne loqua • 
tur , an Herus * 

Cole bus , an Afsyrus , Tbebis nutrì* 
tus , an Àrgts . 

§• ii- • 

S ic igitur hifee praemiflìs ac conftitu- 
tis , neceflum quippe erit minime 
quidem ignorare ASIANOS (A) , Au- 
rore Jul. Firmico Materno lib. i. Ma- 
thefeos , cap. I. , nec non Martino Du- 
pleflìs , ette in lafciviis occupatos , gravi 

iti 



(A) ASTA igitur Celebris femper pars habita 
ed Univ?rfi , et Creatione primorum Parentum , vj- 
taque quam ibi vixerunt , et DOMINI SERVA- 
TÒRIS Nativitate, et potioribus tumantiqux, tum 
novi Legis Myderiis, et legibus, artibus , feientiif- 
que omnibus , qua* inde duxere originem , quamvis 
podea filuerint . Ibi aer utplurimum faiuber ed : 
Terra opima et fertilis ( inquit Tuli, in Manil. ) et 
ubertate agrorum , et varietale fruft uum , et magni- 
tudine padionis . Ed item beata Fodinis, et quihuf- 
cumque gatis . Religio , quam profitentur , ed ubi 
Idolorum caltus, ubi Muhamrnedanifmus . 




. Digitized by Google I 


til Ratto- Rbetor. & Critica, 
in veterno tabefcentes, inque - voluptati- 
bus deniquS obrutos ac perditos . AFRI- 
CANOS (A) rudes, fubdolos, feros, qui 
immani crudelitate graflantur . AMERI- 
CANOS'CB), precipue Naturales, ut ex 
tot novis excogitandis longe lateque pa- 


tet, 



(A) AFRICA fic latine appellata , grace 
ATB1A, aèrem habet accentimi Zonx torridi cauf- 
fa :‘terram adullam , et derilem : qui fit ut potiuS 
tjuam homines, Ferì eam inhabitent , quas fert cu- 
jufcumque generis , ut ex quadrupedibus Leones , 
Leoparaos , Pantheras , Elephantos , Rhinocerotes , 
Unicornes , Dromadas , Camelos , Tigres , Simias , 
Crocodilos, Onagros; ex volatilibus Noftuas , Stru- 
thio-camelos , Pfittacos. Fodina- auri et argenti heic 
non defunt , ut ne aromata quidem . Regnar prò Re* 
Iigione Muhammedanifmus, et Idololatria. 

(B) AMERICA hoc nomen accepit ab Ame- 

rico Velpucio Fiorentino , qui etti illue penetraverit 
quinque jam annis pod Chridophorum Columbum , 
alias tamen plures , quam hic Amcrici partes dete- 
git . Nonnulla hac de Orbi? parte fe fe turmarim 
urgent notiti! ; fed non indubiar , quin apocriphi 
omnes , quas ideo merito podhabemus atque negli- 
gimus. America igitur omnibus nobiiior ed, magni- 
tudini ergo. Ccelum majori locorum ejus parte tem- 
peratum . Solum prac ceteris , auri et argenti copio- 
fìus . Pro Religione locum habet in Americani na- 
turalibus Idololatria, in Americo- Europi is Chriitia- 
nifmus . r 


t 
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tet, perfplcaces ac ingeniofos; corruptifli- 
mis quamquam mori bus .* agreftes , fe- 
ros , et vaporo cpuyovs : ( bommum voratores) 
EUROPjEOS (A) formatos , fagaces , 
fortes , urbanos , honeftos : Nauticis , 
Bellicis , Mathematicis , cetcrifque Phi- 
lofophi» partibus clariflìmos . Èuropso- 
rum vero, me Judice , ITALOS fem- 
per reali nobilitate prafulgidos : acutos 
Siculos : Gallos vel ipfos literis claros , 
& armis : Hifpanos graves , generofos , 
fagaces, pios; atque ita porro. 

H §.III. 


(A) EUROPA tribus fuperioribus minor efi , 
at longe pulchrior & celebrior. Aèr purior : cultior 
uberiorque Terra ; atque hominum cultus formati . 
Religio heic tergemina viger : Catholica : Gra:ca , 
Protellans . Illa fuse Ecdefia» caput habet invifibile 
CHRISTUM , vifibile Pontificem Rom. ; ideoque 
Evangelium , live CHRISTI novam legem ferva t , 
qua prifca lex Mofaica adimpletur : fecundum illud 
Matth. C. V. Non veni folvere legem , aut Prophe- 
tas ; fed adémpiere ; atque illa Naturse non nifi con- 
firmatur, ut in aureo fané libro, omnibufque numeris 
abfoluto , cui Tit. Regola della Vita , o de’ Cotu- 
rni , &c . , V. Cl. Felix Maria a Neap. PresbyterCa- 
pucinus ad evidentiam demonftravit . Graecae erro- 
res , nec non Proteftantis vide F.Van-Ranfium io 
luIL Haeret. , & haeret 
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§. III. 

A T diverfi etiam deteguntur in ho- 
minibus mores, diverfo prò eorum 
fexu, conditione, ac state. Et fexu qui- 
dem , feminae funt imbecilles, & ad mi- 
fericordiam prodi ves : leviffims , ut uno 
eodemque tempore contrarias, nedum di- 
verfas animi affe&iones excipiant facilli- 
me: fui ipfarum amantes, & fu» vel in- 
formis formae ; adeo ut fuco difficile ca- 
reant : ornatus & muliebris mundi pa- 
terno quam fint ftudiofs ; eaque propter 
auri curiofiffims . Sunt prsterea ( non- 
nullarum pace pudicarum ) lafcivas , et(ì 
nihil prster honeftatem przeleferant & 
crepent : hinc eas vix verecundize velum 
cohibet, quod ubi fcindatur, effrcenes eva- 
dunt , perque omnia libidinum abrupta 
praecipites . Hsc quoad vitfa ; quoad vir- 
tutes vero, funt fagaces, ingeniofs, pis. 
Viri autem funt longe firmiores, non fuse 
fpeciei , fed virtutis amantes : honorem , 
& utilitatem sque perfequentes . 

§.IV, 
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' §• IV. 

T Um conditione , Parricii fplendidi , 
Atavum meritorum , & fumofarurn 
imaginum oftentatores : de honore iolli- 
citi ; ideoque falfis quibusdam pr*ejudiciis 
adhsrentes admodum , ne eorum in no- 
mine macula ulla infideat : a plebe ab- 
horrentes. Plebs non nifi ventrem curat, 
eumque Deum habet &colit; 8c ut vir- 
tutem nihil moratur , fic, fe judice , quaz- 
renda pecunia primum eft. Do£H non ra- 
ro inflantur : Divites funt femper fuper- 
bi: illi fortes in adverfa fortuna , qua ut 
plurimum exercentur ; praefenti vero fe 
non credunt : hi in fecunda confidunt , 
& inflantur; iniquo ferunt animo adver- 
fam , etfi raro afficiantur .• eam enim o- 
pibus , quibufve modis , manibus pedibuf- 
que a fe abftinent . Ignorantes vitiofi funt, 
& obfirmato animo ; quum enim fcien- 
tiae defint , quibus mores formantur , in 
vitia labantur necefle eftj & qu&’cumque 
fuo ex inftituto agunt , mordicus defen- 
dunt . Faciles item irti funt, ac ad abo- 
lì 2 rum 
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rum fentenrias infe&andas proclives: ifto- 
rum enim cft quaecumque igdorant , blaf- 
phsemare . Pauperes illico irafcunrur , fe- 
cundum Plautinum illuda fames , & mo- 
ra bilem in nafum conciunt . Faciles funt 
quotiam in labore fufcipiendo , quo fibi 
vi&um quaritent ; quamvis fepiflime , 
ne laborent honeftati valedicunt . Mili- 
tes feroces , rixofi , vitae prodigi (us, li- 
centiofi , Baccho , & Veneri nimium in- 
dulgentes . Clerici ambitiofi , & locuple- 
tando addigli : quare vulgatum illud: Ge- 
ma Prcsbyterorum , genus avartjftmum . 
Monachi libertatis amantes , ambitiofi im- 
mane quantum , 8c 

Mercatores appofite defcribit Horat. Ep.i. 

Jmpiger extremos curris Mercator ad 
Indos y 

Per mare pauperiem fugiensy per fa- 
xa y per igrtes . 

Denique Opifices fubdoli, tardique ; Agri- 
col* fimplices , & laboriofi. 



. ! 
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V. 


li 7 


T Andem «tate . Mores hominum prò 
diverfa eorum state perpulchre in- 
tellexit defcripfitque Hor. in Èp. ad Pi- 
fones , a quo uno non recedam : 

Imber bis Juvenis , tandem cujìode re- 
moto , 

Gaudet equis , can'tbufque , & aprici 
gr amine campii 

Cereus in vitium fletti , Monitorìbus 
afper , 

Utilium tardus provifor , prodigai 
ceris , 

Sublimisi cupidufque , (y amata re- 
linquere pernia. 

Converfis fludiis , atas , animufque 
'virili s 

(gucerit opes , amicitias : infervip 
honori ; 

Commi fi f] e cavet quod mox mutare la • 
boret . 

Multa fenem circumveniunt incommo- 
da ; vel quod 


\ 
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* Qu&rit , (7 inventis mtfer abjìinet , 
ac timet ufi ; 

Vel quod res omnes timide gelideque 
minijìrat * 

Dilator v longus , , aviduf 

que futuri : 

Difficilis , querulus , laudator tempo « 
ris atti 

Se puero : Cenfor , caflicatorque mi- 
norimi' 

Puerorum mores data opera preterirti us , 
quod eos alloqui nunquam Oratori con- 
tingit . 


§. VI. 

O Uum autem incompertum fit, quem- 
que fuis prò moribus , (tudiifque 
operari, five dicas operari ex affe- 
vtibus, quibus dominetur magis : quum- 
que affe&us boni effe poffint, fi ex vo- 
luntate pendeant , atque circa verum bo* 
num verfentur ( qua in re non eft quod 
Orator fuadeat ) ; & pravi , fi ex imagi- 
natione fluant, bonumque fequantur ap- 

pa- 
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parens ( ex §. VI. & VII. cap. praced. ); 
accedamus necefle eft ad modum , quo Au- 
ditores ah hujufmodi fuis affettibus ad 
contrarios redigere poflìmus : quod facile 
aflequemur, fi duo vix obfervabimus. I. 
Unum eft , quod conari debea mus , vel 
nos fecum fentire in re, de qua agatur: 
quamobrern in primis ea, qu* ab-iis a- 
mantur, amare; quae vitantur nos quoque 
fugere dicemus ; ac proinde illa laudabi- 
mus ; hajc fecus . Neque ridenda ejufmo- 
di dottrina videtur, qua & in pravis af- 
fettibus Oratorem cum Auditoribus con- 
fentire docemus : viriofum enim quod e- 
rit, nunquam profetto totum vitiofum e- 
rit ; fed inerit fortafle aut quod virtus 
fit, aut quod ad virtutem accedat . Poft- 
quam vero Auditorum ftudia fuerimus 
laudibus profecuti , paulifper & fenfim 
detegemus, fe aut fines progreflos effe, 
jQuos ultra , citraque nefeit con fi fiere rc- 
flum ; aut repagulos faltem ad meliora 
appofuiffe. Quare, ut removeam ab auro, 
quod adeo affettat, Avarum, commodam 
vitam commendabo ; prudentemque habe- 
bo a qui ad id intendat ; at inde, aurum 

H 4 tana 
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tam mifere amare fubjiciam , ' eft fé re- 
bus, non res fibi fubmittere ; atque bre- 
ve commodum fibi parere, majufque per- 
petuumque amittere ; eaque propter adeo 
non effe adamandum ( ex §.VI. cap. prsc.) . 
Eodem hoc pafto ubi amat. D. Joh. 
Chryfoft. ap. ampliff Bern. Lamy , ut 
mulieres a fuco dererreat : commendat 
primo fpeciem ; fubjicit inde, cinabrum , 
aiiaque ejufmodi vultum deturpare & 
corrumpere (A). II. Alterum neceflarium 
quod obfervetur eft, Oratorem neque ni- 
mia au&oritate feveritateque corripere ali- 
quem vitiofum debere ; neque nimis aper- 
te : dummodo fecus non ferat occafio . 

Non 


(A) De hajus Regulx veritate certus adeo 
fum, ut eam nedum Ethnici, fed vel ipfi recentis Ec- 
clefiat Chriftiani , meo quidem judicio , agnoverint 
ufique fuerint • Qua igitur , nifi hac de caufla per- 
miferint ipfi ut noftris Sacris in Ternplis Gigantea 
ftatura S. Chrifiophorus pingeretur» nifi ne illico, et 
quafi vi in Populo deleretur Herculis imaginatio , 
quern colebant ? Quod quum non confideraret ine- 
ptus impiufque Melanéton, ob illius S. proceras ima- ' 
gincs ridebat et cachinnabat . Vide amplifs. Sabati- 
num d Anfora in Interpretai. Kalend.Neap.Tom. II. 

die iAi • 
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Non, inquam, nimia au&oritate; homi- 
num enim nullus eft , qui aequi bonique 
dominationem & auéloritatem ferat ( §. 
I. cap. II. ) ; eoque minus acerbitatem : 
at vult quifque humanitate magis capi , 
& allici , immo lambì , inquiebat Gl. 
Leonardus Marfili , quem honoris gra- 
fia nomino ; ut fic quifque libere agere 
videatur. Dixi infuper, non nimis aperte; 
quum quemque pigeat pudeatque palarti 
fua fibi vitia objici : Satius igitur erit 
vitium , quod reprehendere in uno velles, 
in altero improbare , ut fic qui audiat , 
tacitus illud penfitet , & clam ipfemet 
ab ilio abftrahatur, pudoreque vi£lus fuo 
corrigatur. 

§. VII. 


H Uc reducuntur facillime argumenta 
Ethica , five moris ; quoniam il- 
lud noftrum cum Auditoribus confentire 
in caufla, fecundum dottrinarti in §. fu- 
periori expofitam , eos nobis amicos red- 
dit. Sed pmer hsc, quae ex re pendent, 
funt qua: ineffe Oratori debent , qui ame- 
* tur. 
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tur, atque animo audiatur aequo : Probi- 
tas fcilicet, Scientia, Benevolentia , Pru- 
dentia, Modeftia, quarum virtutum quo- 
que cuique malo oppofito medendo , ut 
jam patebit, inferviet . 

I. PROBITAS igitur , quas tota eft: 
in virtutibus promovendis , vitiifque in- 
feétandis, inque honefta Oratoris vivendi 
ratione, plurimum prodefl: fufpicioni re- 
movenda; , ne Auditores decipiantur : fx- 
quidem fuapte natura timet quifque ne 
a re£to aberret ; eoque magis ne deci- 
piatur ab ullo ; ac proinde efficit ea vir- 

tus, ut credamus , Oratorem nonnifi no- 
ftri grafia loqui. 

II. SCIENTIA , apprime ab Audito- 
ribus in Oratore requiritur, quippe qui, 
dum veriratem eis ponit ob oculos, eo- 
rum parcit labori ea in exquirenda :'om- 
nes enim dum veritatem fequuntur, pon- 
dere corporis naturali retinentur ; eaque 
propter ubi libi perfuadeant dicentis. do- 
élrinam , non modo eum non faftidiunt; 
quin fuam rationi illius fubftituunt lu- 
bentiflìme ; eique fidem omnem praeftant, 
veluti qui certum ab incerto reapfe di- 

fcer- 
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fcernlt ^ ut fic horum limites , veri fci- 
licet, ac falfi cognofcantur ab eis. 

III. BEN E VOLENTI A infuper, quae 
mirum quantum Auditorum amorem O- 
ratori patir , vel vulgatum illud fatis o- 
ftendit : ft vis amari , ama ; amoris enin» 
magne* , amor ejì , inquit D. Auguft. 
Vide quicquid §. IX. cap. prac. diximus, 
ubi de Amore . Comparabimus igitur 
hanc nobis Benevolentiam, merita noftra 
recenfendo ; fed ira parce , ut non Supe- 
riores Auditoribus noftris velie effe videa- 
mur ; luperioris enim ( ex §. fuperiori ) 
impatiens eff quifque : vel eam compa* 
vabimus, quod tutius erit, Audirores , 
fuaque laudando, uti loc. cit. docuimus ; 
nofque offendendo ufque fervare foedera 
fuorucn ftudiorum ; iifque fignificando , 
nos hoc tantum loqui , ut Libi confuia- 
mus, rebufque fuis profpiciamus . 

IV. PRUDENTIA item , qua; inte- 

gre confiftit in iis omnibus exquirendis , 
quibus maxime Auditores venari , atque 
excipere valeamus ; & in arte infimul fic 
adhibita, ut iis non innotelcat : ars enim, 
inquit ingeniofus Quintil., definit effe ars 
quum apparet . V. 
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V. MODESTIA demum , quatn prae- 
feferre Orator debet , eft virtus ea , qua 
fentire de fé demiffe debet ( quamquam 
non ad humilitatem ufque ; ut nonnulli im- 
perite faciunt (A) ) non contra arrogans 
effe , fuperbus , Magifter, acerbus, contu- 
meliofus: namque, ut &nosrecentermo- 
nuimus , monitionem vult Cic. ab omni 
acerbitate fejunttam , ut ab omni contume- 
lia objurgationem. Modelli* lìmul, & Be- 
ne volentiae plurimum proderit Komrtìs , 
live Communicatio , qua noftras laudes 
cum Auditoribus communicamus, eorum- 
que vitia nobis affumimus . Sic D. Paul!, 
de Chrillo alloquens Corinthios, inquit : 
venit falvos facere peccatores ì quorum ego 
primus fum . Cetercquin quoad argumen- 

ta 


(A) Et quoniam Regola* ( ex §. II. cap. I. ) 
ad errores precipue vitandos fuerunt indenta; ; atque 
vitia facilius declinantur , obi digna tifo exoonanrur, 
atque reprehenfione notentur ; laudandi ideo omnino 
funt Critici in ilio fatis elaborato l anegyrico, qui 
circumfertur de D. Antonio , cui tirulum appoluere 
dell' Anteomnia, in quo turmatim fe fe offerunt vitia 
illa omnia, quibus, ut vel ex folo tit. jam patet , 
inepti Eloquenti* corruptores Eloquentiam milere 
próllituere » ’ 
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ta fupplendum cenfeo, eft : iti Apodi&icis 
requiri Acumen : Lenitatem in Ethicis : in 
Patheticis denique Vis fumma. 

§. Vili. 

;r 

A Tque ut dofìrinam priori hac in 
parte expofitam facilius & accipia- 
tis , & memori® mandetis, ac retineatis, 
fequentes canones, quibus jllam in tabu- 
la veluti 'Euìhvttix.u totam dignofcatis, ad- 
jicere me non piguit : inftrufìum maxi- 
me prudentiffimo ilio Horatiano monito 
in Ep. ad Pifones .* 

J Quicquid pracipies , ejìo brevis ; ut 
cito ditta 

Percipiant animi dociles , teneantque 
fideles : 

/ Omne fupervacuum pieno de pettcfre 
manat . 

CanonI. 

E Loquentiam cum Rhetorica ne turpi- 
ter confundito : illam prò animi ha- 
bitu & facilitate ; hanc prò arte, unde 

vi- 


Digitized by Google 



125 Ratto Rhctor. & Crìtica. 
vitia errorefque vitantur , ac unde illa 
augetur & perficitur , habeto : illam a 
benigna Natura primum, deinde ab exer- 
citatione pendere arbitrator ; hanc homi- 
num induftria2 tribuito : Eloquentiam in 
proprie, copiofe, fuaviterque dicendo quo- 
cumque de argumento , ut penetres ac 
fuadeas , confiltere definito ; Rhetoricam 
in canonum collezione, quibus illam af- 
fequaris, reponito. 

Canon II. 

O Uum Eloquentia valde nobilis fit , 
quippe quae nobilius dominium pra;- 
fefert , quale illud eft animorum 
ac voluntatis hominum ; quumque & ani- 
mae fit , & corpori perquam utili s , ut- 
pote quae Scientiarum moltitudine ac va- 
rietate , quibus eget, animum ditat ; & 
qua; vitam pariter efficit ut ducamus com- 
modiorem , eam nullo modo negligito . 
Imo hujufmodi animi habitum femel con- 
traZum ne defuetudine remitti finito ; 
quin potius diligentifiirae cuftodito : qui- 
que enim virtuoforum habituum facilius 
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evanefcunt, quam comparantur. 

Canon III. 

E Xa&um Oratorem evadere , ac {in- 
cerarli Eloquentiam unis Rheto- 
rum officinis adequi pofle ne credito : ani- 
mmn tamen optimarum difciplinarum co- 
gnitione & Scientia imbuito . Univerfam 
Philofophiam pervagator & colito : fine 
enim divite Scientiarum patrimonio nul- 
la exiftet ; eaque propter Eloquenti* fi- 
nes ne limitator . Ablòlutiflimos Orato- 
res feligito, quos 

Notturna verfate manu , verfata diurna : 
eorum legioni , & meditationi vacato: 
unde tamen Scriptionem tuam , nec non 
quotidianam Declamationem ne dividi- 
lo (A). 

Ca- 


■ » — 


(A) Nec Medici , nec Imperatore c , nec Orato - 
tts , quamvis artis prcecepta perceperint , quicquam ma- 
gnu laude dignum fine ufu , & exercitaùon* confi qui 
pojfiunt. Cic, de off. hi, I. cap, XLX, * 
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Canon IV. 

* * • i .• 

I Ogicam Eloquentia» adjungito , tum 
quod appofite dicere nequimus qua; 
prius mente non re&e conceperimus (un- 
de verbum Philofophis conceptum men- 
tis dicitur ) , tum quod amba; hae facul- 
tares argumentationem refpiciunt . Egre- 
gie igitur Zeno Logicam , & Eloquen- 
tiam uni manui comparavit , & in pù- 
gnum redatta , & in palmam diftentae . 

Canon V. 

T O irixcc ne deferito , quippe qua; ut 
quam maxime principiò argumen- 
torum apodifticorum conftituendis infer- 
viunt; fic Tironum ingenia fcecundant ; 
iifque materiem praebent quacumque de 
re vel ignota abunde dicere . 

Canon VI. 

* - / 

E Thic* ferio operam dato , namque 
quum naturami tana animalem & 
* - - phy* 
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phyficam, quam moralcm fcrutetur, con- 
ducit plurimum affeftibus ciendis , ani- 
mifque conciliandis ; five Patheticis dicas, 
Ethicifque argumentis . 

Canon VII. 

z • 

H Ominum mores inquirito : perfpefto 
enim Se cognito alicujus ingenio , 
non eft quod multa loquamur , ut eum 
venemur . 


Canon Vili. 

U Bi removere aliquem fortaffe velis 
ab affeòlibus , qui a ratione non 
pendeant , ideoque inordinatis , eum pri- 
ma fronte ne vituperato : irafeitur enim. 
is faciliime ; at fecum in illis conferi- 
re fimulato , ut fic te aequo audiat ani- 
mo, atque amet : inde paullatim Se fenfun 
fe juftos fines progreffum effe detegito. 
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Canon IX. 
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N Eque ninna auttoritate, neque ni- 
mis aperte aliquem objurgato : 
ut enim Superiori impatiens eft quifque; 
fic quifque charaj libertatis eft ftudiofiflì- 
mus . Hinc ap. Virg. Moelibeo interro- 
ganti: 

Et qua: tanta fuit Romam tibi c auf- 
fa videndi ? 

Libertas .... repofuit Tytirus . 

• ' A 

* , \ 

Canon X. 


P Robitatem , Benevolentiam , Pruden- 
tiam, Modeftiam, quibus Audito- 
rutn animos tibi concilies , praefeferto , 
atque mentem Scientia rei , quas agatur, 
apprime imbutam oftendito . hoc enim 
patto te reverebuntur Auditores ; atque 
eorum rationem tua: fubftituent luben- 

tiflime. . 

Atque hsec prò priori parte fint fatis. 


PARS 
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PARS POSTERIOR 
De Rhetorica. 


GAP. I. ' 

De Natura Rbetorices , ejufque 
Partibus . 

' §. I. 

R Hetorica non efl: eadem ac Elo- 
; quentia , fed huic comparando , 
augendo illa nonnihil conducit , ut di- 
luiti eft fatis part. priori , cap. I. §. I. 
& II.. Eloquentia igitur quid fit , ibi ; 
heic quid Rhetorica explicabimus curri 
Cic- , qui primo de Orat. perpaucis bel- 
le inquit: Ars appo ftte di ce a di ad perfua- 
dendum . Sed quoniam ro ars dicendi du- 
plici notioae accipi potefl: , fcilicet prò 

I 2 ar- 
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artificio ilio dicsndi , quod a natura Ora- 
tor fortitus fuerit ; quodque inde legio- 
ne , meditatione , exercitatione tandem 
aliquando {Ibi perfecerit , quod idem ac 
, Eioquentia effet ( ex loc. cit. ) ; & acci- 
pi poteft prò quadam Canonum colle- 
zióne , quorum ufo id fuerit confecutus; 
ideo Tironum • gratia advertendum heic 
cenlemus , Ciceronem de hac Canonum 
collezione locutum ; non vero de ilio ar- 
tificio , quod aliter expreffit, quemadmo- 
dum nos notare non piguit eodem loco 
paullo ante citato : fecus nullo difcri mi- 
ne unum idemque Eloquentiam , ac Rhe- 
thoricam habuiflet , qua in re Coelo er- 
raviffet toto : quod ne fufpicari quidem 
licet . Hifce autem pramiflìs , a princi- 
piò nihil aberrantes noftris quo magis 
Juventze faciarmis fatis , brevibus eam 
defini mus : ars Eioquentia comparimela , 
(y augenda , five ad clariorem captum : 
ars , qua pracepta tradit , (y regulas prò - 
prie , copio fe , fuaviterque quavis de re eli - 
condì /id perfuadendum: ideoque opus hoc 
noftrum non nifi prò Rhetorica haben- 
‘ dura 
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dum ed: (A) . Huic non plures , quatn 
tres partes tribuendas quovis pignore cer- 
tabo : quorum prima argumentorum In » 
’uentionem agat : Dìfpofttionem altera : 
Elocutionem tertia , live Ornatum . Qui- 
cumque vero duas alias tribuere ei amet, 
Pronunciationem nimirum , & Memo- 
riam , quemadmodum Tuli, ipfe non du- 
bitat , pace Arni viri, grave peccat pec- 
catum : funt h$c namque Extrinfeca , 
qu& orationem minime refpiciunt ’ adeo 
ut quot funt , qui opera ad immenfum. 
ìcriptitarunt , quse nunquam dixere ? Plu- 
" ra ^ oc in loco congerere ad uberiorem 
probationem liceret; fed minuta qusedam 
longius profequi non juvat : fat enim eft 
ea non ignorari. 


I 3 CAP. 

** * 



(A) Nollem ideo , undique dignum & admi- 
rabilem Bernardum Lamy Rheroricam, fuam nudo 
Artis loquendi vocabolo adpellafle ; etfi, quemadmo- 
dum in prarfatione protellatur , atque initio lib. V. 
profitetur & confirmat ; eo is nomine artem incelli— 
gat , qua rite dicendo fuadere velimus : Graxos ia 
hoc imitans , qui unico P nrootxnt (Rhetorices) nomi- 
ne eam compleftuntur , eodemque explicant fatis , 

Noi. 
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C A P. II. 

De Inverinone . . 

§. I. i ' 

V Eritas , ubi clara eft Bc evidens , ea 
Tane eft , quam hominum nullus 
oppugnare audeat j etiamft nuda ac fim- 
plex nulloque artificio exponatur, quem- 
admodum nobifcum fentit eruditifs. Rol- 
li- 


Nollem , inquarti: etenim fi Gracci , ut artem hanc 
dicendi ad perfuadendum explicent , folo fign.fican- 
tiori Pi>Topixir< nomine utantur , quod Latine ars lo- 
■ q-uendi tantum vertitur, in eo nomine infitam quan- 
dam effe vim explicandi to perfuJclere , dicere auda- 
fter poffum ; ut vel ipfe contendit laudatus Lamy ; 
eaque propter nullo modo cum alia quavis dicendi 
facultate , yeluti Grammatica , Poetica , fieri polle 
ut commifceatur : eo magis quod iidem Grami , ut 
xiudam autem ac fìmplicem loquendi artem expri- 
mant, live fimplicem lermonem vitiovacuum, aliud 
ab eo nomen ufurpant : illud fcilicet Tpa^uTixm , 
quod ex eodem «V» , leu Notatione l'tteram lignifi- 
cane i'atis jam quid diverfum denotet, ortendit: fic, 
ubi artem dicendi , feu fcribendi verfibus denotare ve- 

lint 
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linus . Quis enim Pyrrhonicis ipfis in- 

fanior in dubium revocaverit : duas li- 
neai rettas nunquam claufuras fpatium ? 
Quis , duas lineas in fuperjicie pla- 

na duttas , ubi protrahantur , in pun- 
ito aliquo j ungantur fccum , non effe pror - 
fus paraji^las ? vel fuper datam reti am , 
ali am , quonamcumque modo decidat , an- 
gulos bine inde effìcere aut retto s , aut duo- 
bus rettis cequales ? vel Totum effe majus 

I 4 fua 


dint , tertio nomine II«»rnt*( utuntnr . At Latini 
contra , nofque Itali , fi tres hafee diverfas voces , 
aut fimiles ab iis derivatas , adh,bere nolimus ; fed 
vertere eas placebit -, non equidem eas aliter vertere 
licebit , quam iti unicum dicendi modum, videi icet : 
artem loquendi , artem dicendi : qua de verdone non. 
fio verum enim vero contingit ; cui ubi nihil aliud 
addas, confunduntur equidem Grammatica, Rhetori- 
ca , Poètica. Aut negabit fortaffe heic nunquam fa- 
tis laudatus Lamy , non effe dicendi artem Gram- 
maticam, non effe vel ipfam Poèticam ? Non equi- 
dem profeto . Erunt igitur unum idemque Rhetori- 
ca, Grammatica, Poètica? Inficiabitur & ipfe t con-^ 
veniunt enim in Genere, ut inquiunt Logicorum Ma- 
giari ; Differenza vero didinguuntur. Namque Rhe- 
torica erit , ars appofite dicendi ad perfuadendum : 
Grammatica , ars emendate fcribendi dicendive , & 
fine vitto {ermonis , in quacumque lingua : Poètica 

de- 
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fua parte ; parte fque coatra funul fumtas 
Toti co acquar e ? 

Ubi vero veritas illa non piane' inno- 
tefcat , tum certa ac evidentia media no- 
bis opus funt ( ex p. p. c. V. §. II. III. 
& VII. ) quibus pateat : ac - proinde ea 
omnia exquirere , qua; veritat^i hanc 
claram faciant , id fcilicet eft Invertire . 
Qua de caufla refervare heic duximas , 
antequam ad Inventionis Definitionem de- 
veniamus , qute prò certis exploratifque 
habeantur ; eaque erunt : I. Axiomata , 

feu 


demum , ars dicendi , feu [erigendi verfibus , ut fic 
Tibiarum jucunditate alleati ad dogmata quivis ac- 
cipienda , fi ve moralia fint , fi ve politica , in iis 
contenta , facilius trahamnr, pueris fimiles: qui ama- 
ram gravemque potionem , dulci melle decepti , epo- 
tant ìibentius , ut feite eleganterque cecinit Lucr. 

Ac veluti pueris abfynthia tetra tnedentes 
Curn. dare conantur , prius oras pocula circum 
Contingunt mellis dulci flavoque liquore ì 
Ut puerorum cctas improvi ia ludificetur 
* Labrorum tenus , deceptaque non capiatur ; 

Sed potius tali fatto recreata valefcat . Quos pa- 
ri felicitate inde vertit T. Taflfus -• 

Così all' egro fanciul porgiamo afperfo 
Di foave licor l ' orlo del vafo . 

Succhi amari ingannato intanto ei beve , 

E dall' inganno fuo vita riceve t 
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feu veritates fimplicis intuitionis, ut exem- 
pla paullo ante adduca demonftrant . 
II. Veritates, quae intimum fenfum con- 
fcientiamque refpiciunt , ,veluti nos exi- 
Jìere , cogitare , voluptates ac dolores per - 
fentifcere , & fimiles . III. Veritates Te- 
mei demonftratae 5 ut perpetuo apud o- 
mnes obtinet Geometras . IV. Quae ( at 
haec alia profequitur Quindi. ) unanimi 
hominum confezione tenentur , ut res 
funt Dei cultum, Parentumque pietatem 
fpe&antes • V. Quae fenfus percellunt . 
VI. Quae legibus funt coniti tuta . VII. 
Denique quicquid inter partes convenit . 
Hifce autem praefatis , definiri Inventio 
poteft : Excogitatio eorum omnium , quce 
caujfam certam , qualem ajferimus , do- 
ceant . Advertendum tamen eft , nos prò 
*ro caujfam intelligere qufcftionem parti- 
cularem , adjun£tifque definitam , qus 
Graecis tTo$t<ns dicitur, ut ex. gr. an li - 
cuit occidere qui me petiit , quum nullo 
modo declinare mortem valerem , nifi ag- 
• grefforem morti dando . Huic opponi tur 
Gioii , live propofttum , aut univerfalis 
qucejlio , ut elfet : an. literae armis digni- 

tate 
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tate antecellant . De iDventione , & ar- 
« gumentis nonnulla dedimus in priori par- 
te , & cap. V. ubi de Re Logica , & 
c. VI. , ubi de Etilica , & c. VII. , ubi 
de Geographiae neceflìtate , ad quam re- 
tulimus Nationum mores , nec non di- 
verfum hominum chara&erem : quae om- 
nia quum quodvìs cauffarum genus refpi- 
ciant; refervare ideo hoc in loco eatan- 
tum rati fumus , quae peculiari us uni- 
- cuique cauflàrum generi inferviant. Ora- 

tor igitur, ne nos a reliquis Jiujufce ar- 
tis praeceptionibus difcedamus , non nifi 
aliquem tergeminorum finem proponere 
fibi poteft: aut fcilicet fuadendi , vel dif- 
fuadendi : aut laudandi , vel vituperandi : 
aut defendendi , vel accufandi . Unus De- 
liberativum , Demonflrativum alter ; ter 
tius vero Judiciale genus conftituit. 

• ^ Ih 

D ELIBERATIVI Generis materies 
non modo quicquid fieri poffìt ; 
fed quod poteftatem noftram non fugiat; 
ideoque nec quae neceffario evenire de- 

beanr, 



1 
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beant , admittit ; nec quas nullo modo 
contingere poflint ; nec quse , etfx fieri 
queant , per nos tamen peragi non pof- 
fint (A) . Locum peculiarem hujufce ge- 
neris , quo veluti Tuo fonte argumenta 
hauriantur, Ariftoteles ftatuit Vttlitatem; 
Honejìatem veroTullius: fed uterque fuis 
ex affeétibus funt locuti . Xlle enim ava- 

ritia 


(A) Ridendi funt igitur facri illi Oratores , 
nec audiri fine fumma animi argritudine queunt, qui 
die Cinerum flrepant , adque ravim ufque dament 
fudore manantes , ut nobis fuadeant , effe certo mo- 
rituros : quum neceffìtate natura Jlet * illa cuiqut dtes\ 
neque fit qui de illa ambigat ; quum cadavera undi- 
que efferri quotidie cernantur . Ridendus tum effct , 
qui mihi perfuaderet, bellum pyratis, Turcis &c. in- 
ferre . Mihi id fuadere / non quod adorar or fortaffe 
foret, ex parte rei , diceret Scholafjicus ; atquod non 
privati hominis ha?c funt: quibus enim dentibus ? Sic 
ridendus denique effet qui mihi , ut volarem fuade- 
re vellet ; quum unus in fabula imprudens infanufque 
Icarus id tentare fui: aufus, de quo appofite quidam 
cecinit: 

Sconfigliato fatici ul, J ciocca farfalla , 

Già del foco vicin tocchi la sfera ; 
m ti fowien che debili a la J palla 
Porti dentro le fiamme ali di cera. 

Icaro , ahimè ! tropp' alio Icaro foli , 

La [da , Icaro, il volo , e abbuffa l'ali . 


r 
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ritia fervebat [ adeout fcienteni volen- 
temque tenebras in fcriptis fuis offudiffe 
ajunt , ut illa docere is folus pofTet] ; hic 
vero honore tantum & gloria , qua tume- 
bat, rapiebàtur. Quare longe melius erit 
prudcntiffimum illuni eruditiffimumque Ga- 
rolum Majellum fequi , qui advertendum 
cenfebat , apud quofnam haberetur Oratio: 
& apud doflos quiiem honorem, gloriam- 
que exponere ; indo&is autem utilitatem 
promittere . Sed mihi , quum expertus 
f$p e effem , & rudes infrunitofque lau- 
des amare ; Sapientes contra excultofque 
vel ipfos commodum defiderare ; potior 
fententia vifa femper eft, apud Sapientes 
primum de 'honello & gloriofo abunde 
dicere , deinde vero adjicere , ab hoc 
utilitatem , qua commodius vita traha* 
tur , non effe: fejun&am : longe autem 
fecus apud profanum vulgus , cui 
. . . quarenda pecunia primum ejl • 

Virtus pofì Huc accederet 

etiam docere, a&ionem, quam faciendam 
hortamur, fore jucundam : eam qua fieri 
pojfity quin facillimam : fecundi jam even- 

tus; 
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tus , nulli que prorfus ob no ni am malo (A) : 
quemadmodum diffuadendo ,, rem proba- 
bimus eventui futuram adverfo , dedeco - 
fadio , damno , havtd facilcm , quia 
eam , qua fieri minime pofifit . Id arti- 
ficii obfervare eft in Concionibus Thucy- 
didis; in Tullii Philip. VII., ejufdemque 
prima parte Manilianaz : in Joh. Calai 
percelebri Oratione apud Carolum V. ha- 
bita , de Urbe Placetitia Duci O&avio 
Genero amantiflimo concedenda : denique 

in 


(A) Abhifce profefto locis prudentifs. ilIeAn- 
tiftes Claudius Ptolemaeus , Itali* pacem Clementi 
VII. Pont. Max. fuadet; cujus defe&u tam dira fuit 
Urbis depopulatio, direptio, vaflatio, A.MDXXVI. 
Carolo V. Imper. , ut ipfe Pontifex, Augutliflìmufque 
Apodolicus Senatus in Molem Adriani , quam hodie 
Cajlelfarttangtio adpellant, fe recipere coa&i fuerint. 
Quod quum Carolus V. relciviflet , non nihil dolere 
vifus fuit . Vide lud. Anf. Murat. Ab iifdem equi- 
dem locis Cato apud Lucan. in Pharfalia fìtibundos 
Milites bibere quemdam ad lacum hortabatur , quum 
jpfi Cherfydrorum , aquaticorum ferpentum adfpeftu 
reftitiffent , fi c inquiqps 

Ne dubita mtles tutos bau’ ire liquore s ; 

Noxia Serpentum ejl acimixto [angui ne pejìis . 
Morfu virus babent , & fatum dente minantur ; 
Pccula morte carent 
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in Remigli Fiorentini Orationibus Mili- 
taribus . 

§. III. 

D EMONSTATIVI Generis partes , 
quamvis laus fint , & vìtuperatio j 
a praftantiori tamen nomen ducit fuum : 
quod enim Graece lyMpuariKov , ac atro- 
%iktikoi> dicitur , latine Ciceroni Demon- 
Jlrativum , Fabio Ofìentativum , & Lau - 
dativum vertitur . Ejus materiem confti- 
tuet Dei , Angelorum , ac Hominum 
virtus ; aut quicquid cum virtute relatio- 
nem habet & nexum . Ab uno autem 
loco argumenta repetentur , fcilicet ab 
Honefìo : fed quoniam fub honeftum bo- 
na fpiritus , bona corporis , bona , quaì 
fortuna dicuntur, cadunt; quoque eorum 
breviter ideo profequi opus eft . I. Bona 
igitur Spiritus in. Deo , & Angelis erunt 
perfe&iones , & attributa , qus iis dari 
ex Sacrar. Scripturarum. libris folent ; a 
quibus ne latum quidem unguem difce- 
das . In hominibus vero erunt virtutes 
animi Morales , & Scienti^ : tum Indo- 

les, 
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les, Ingenium, Gravitas, Confilium; &, 
praEfertim in femina , Pudicitia (A) . Ab 
Indole commendat Simo Pamphilum fuum 
apud Ter. in Andr. A. i* Se. 1. 

ghtod plerique omnes faciunt adole- 
fcentuli , 

Ut animum ad aliquod ftudium adjun- 
gant , aut equos 

Alere , aut canes ad venandum , autm 
ad Pbilofophos , 

Horum ille nibil egregie prceter ce- 
tera 

Studebat ; Ó* tamen omnia bae me* 
diocriter - 

Sic vita erat : facile omnes perferre 
ac pati 

Cum quibus erat cumque una : us fe 
fe dedere , 

Eorum obfequi jludiis , adverfus ne- 
mini , 

Nunquam prteponens fe altis . . , A 

qua» 


(A) Unde Florentinum proverbium : 
Onejìà Jia bene infìno in chi affo . 
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quatuor eximiis dotibus , fummis laudi- 
bus extollit Pompejum Tuli, in Manilia- 
na: Scientia rei militaris.*, Virtute: Au- 
fìoritate : Felicitate (A) . 

II. Bona Corporis , quae Herois laudi 
cedunt, funt clarum Genus, Patria iilu- 
ftris, nec non Tape Locus mortis confpi- 
cuus, bona Educatio, & Inftitutio, Sani- 
tas , Robur, Agilitas , Specie* . A darò 
genere laudat Horat. Ma;cenatern fuum : 
Meecenas Atavi s edite Regibus» A Pa- 
tria illuftri , & loco mortis confpicuo eft 
fequens titulus fuper Hermolao Barbaro 
Aquilejaj Patriarcha, qui nafus Venetiis, 

Roma obiit : 

Barbariem Hermolaos latto qui de pu- 
lii omnem 

Barbarus bcic fitus ejl , utraque 
Terra perni t . 

. . . . , j Urh 


(A) Quibus quum non effet prasditus Flami- 
Jiius Cof. , Exercitus Rom. apud flumen Trafume- 
n/'um , quod eft Perufiam inter & Cortonam ( mine 
diétum Lago di Perugia , t di Pra frignano , e di Ca - 
figliane') ingenti clade abHannibale fuìt casfus . Hac 
eadem de caufla iidem Romani , fub Sp. Pofthumio 
a Pondo Herennio Samnitum Duce fub jugum tran- 
fire coaéti fuere in Furcis Caudinis , locus qui nunc 
adpellatnr Stretto d’ Arpaja , o Val di Gardanc. 
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Urbs Venetum v i torri • mortem de d i e 
% # inclita Roma : 

Non potute nafei clarius , atque 
^ mori . 

« \ 

III. Bona fortuna dicuntur Divitia , 
Dignitates, Legationes, & cetera ejufmo- 
di . Laudi quoque cedunt omina , fi qua 
fortaflTe fuerint in Nati vitate , Infantia , 
Virilitate , aut denique Obitu , quorum 
nonnulla prabent exempla certifiìma , 
nortra Ecclefia Farti . Quod autem de 
meo hac in re addendum puto , duplex 
eft : I. Alterum peccare eos , qui nul- 
lum exordiuntur Encomium , nifi- a Pa- 
tria , Se Parentibus ; quum certa alicuj\is 
laus fuis a virtutibus fit maximopere 
quarenda , ne illud Ulyflis in Ajacem 
objiciant : 

Et Genus , 6’ Proavos Ò* quod non 
fecimus ipft , 

Vix ea noflra voco . . . . II. Al- 
terum , peccare eos , qui nullo judicio 
auguria partìm ja&itant , qua fabella o- 
rnnino erunt , ut infeite fatis fecit Plu- 
tarch. , ubi Ciceronis mortem expofuit; 
idemque Plutarchus Pliniufque afferen- 

K tes 
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tes in Cajfaris morte folem continuo de* 
feciffe (A) . Atque haec de perfouis , qua 
laudari continget. 

Sunt qui putant praeter perfonas, ma* 
teriem quoque effe hujus Gèneris, quafi- 
perfonas , quibus animantia intelligunt , 
res , Se faSìfk V Sed h&c omnia meo qui- 

dem 

W MMMBI imfÉWp— — HM 

(A) Eodemque modo , virtuofo moderatoque 
Scepticifmo in dubium revocarem quicqaid de Plato- 
ne ferunt : in ejus feilieet labia , dum adhuc puer 
effet in cunis, apes mel effudiffe . Ecquid ì Numquid 
D- Ambrofius , ea ab atate natus erat , de quo idem, 
fed divinitus, feculis feqnioribus eveniffe *probant Ec- 
clefise Annales? Vel natus fortaffe erat S. Gregorius, 
ejus nomine Papa VII. , qui parvulus ad Fabri pe- 
des iigna edolantis quum luderet , nullis adhuc lite- 
iris inltru&us , ex rejeftis tamen fegmentis , illa Da- 
vidici Elementa Oracuti ì Dominabitur a mari ufque 
ad mare , formaffe perhibetur , ejus manum divino 
durante Numine ? vel natus' erat Domini Pratcnrfor, 
quem Genitrix eo ufque iterilis pepererat , Parenfque 
mutus ejus in nati^itate linguam folvit? vel CHRI- 
bTUS SERVATOR Nofter , quem nedum facri 
Vates, fed vel ipfa Sibyllina carmina cecinere nafei- 
turum ; natnmque loto Òrbe in pace compofito , non- 
nulla fuerunt comitata prodigia ? Ad Platonem igi- 
tur ut revertamur , illud de eo nr<p«Twrtpor diftum 
effe cenfeo , ad illam beatiffìmam eius Eloquentiam 
explicandam : arque ac emphatice diftum de ejufdem 
Eloquenza referunt: quod fi huc Jupiter defeendiffet, 
ac verfari nobifeum debuiffet , non alia equidem ufus 
effe t lingua , quam illa Platonis . 
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dem judicio potius, quam laudari, defcri- 
bi dicentur ab iis , quae per Naturarti , 
aut Artem fuerint fortita : ut Equus a 
viribus , colore , curfu : carmi <, & colo- 
re avis: fruéfibus, & fpifla umbra arbor: 
a duritie & frigidi tate marmor : ab albo- 
re Ebur: a materia, ftru&ura , Artifice, 
uno verbo , a CaulTis , Tempia , Bafili- 
caz , Dornus, & fic porro * Defcribi dicen- 
tur Se Gefta , quas fi honeftate; confilio, 
dexteritate, facili confilio, celeritate, fe- 
cunda^ue fortuna , fuerint perpetrata , ut 
de Pompe jo Tullius loco paullo ante ci- 
tato ; non ipfa laudata erunt in Heroe , 
fed Heros in ipfis . Majori tamen inde 
laudi dabuntur . I. fi ea quis primus con- 
fecerit . Ex eo cap. Paullus Segnerus alii- 
que D. Stephanum extollunt , qui pri- 
mus mortem prò GHRISTO fortiter op» 
petiit; atque Horat. Jafonem laudar, qui 
primus Ugno Oceanum tramare fuit au- 
fus , inquiens : 

' llli robur , Ó* as triple x 

v Circa peElus erat , qui fragilem truci 
Commifit pelago ratem 

. K * : A* 
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Primui , nec timuit pracipitem Afri- 
. cum 

Decer t antem Aquilonibui ; 

Nec tri/les bjadat , nec rabiem No- 
ti > Ò*c. II. Si folus , aut unico 
parvo inftru mento , ut Samfon , qui uni* 
cus, una afini maxilia mille viros ftravit 
Philiilinorum ; vel ut celeber in Hiftoria 
Liviana Horatius ille Cocles , qui unus 
auda£fer Porfenae Exercitui reftitit , eum- 
que disjecit, quem Petrarch. (A) non fi- 
ne magna laude meminit . III. Si plura 
gloriofe gefta perpetraverit , ut loQuitur 
de Tuli, noftro Caeftius : quandocumque 
perieris , ad defederium Pop. parum vixi- 
Jiì : ad rei geflas fatis : ad prcefentem 
Remp. nimtum : ad memori am operum fem - 
per . IV. Si haec facilitate , celeritate , 
felicitateque fuerint perafla , ut Talli, de 
Pompejo loc. cit. , & prò M. Marcello. 
V. Si animofe ac viriliter , quemackno- 

dum 


. 1 ' - " * 

(A) Petrarch. magnam equidem Coclitis lao* 
dem fic feliciter expreflìt : 

Orazio fot contro Tofcana tutta . 
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cium incertus Auflor Lucretiam defcribic 
fe interficientem , pereleganti ilio Epi- 
grammate : 

Cum foderet ferro cajìum Lucretia 
peflus , 

Sanguini: & torren: egrederetur , 
aie : 

Acfkdant tejle: , me non favijfe Ti- 
ranno , 

Ante virum fangui : , Spiri tue ante 
Deos . 

Quam bene produrli prò me po/l fa- 
ta loquentur 

Alter apud Manes ; alter apud Su- 
pero: . VI. Si opportune de- 
mum , & proprio cum periculo : cujus 
exemplum dabit apud Metaftafium in O- 
lym piade Megacles qui ut prò Lycida 
amiciflìmo pugnaret , ab hoc rogatus , 
Creta opportune Helidem , ubi paratus 
agon jam erat, appulit ; feque inter Athle- 
tas adfcribere fècit Lycid* nomine ; mor- 
tifque fuse periculo f fi ftatim prò Me* 
gacle deregeretur. Horum omnium afti- 
ficium exa&iflime fervatum habes apud 
Cic. de pluriec memoratis Pompeji lau- 

k 3 . 
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dibus in Maniliana : quum iila Oratio- 
nis pars perfeftiffimum esemplar omni- 
bus numeris abfoluti Panegyrici habenda 
fit ; ut poft hunc ille quoque eft Plinii 
ad Trajanum ; & ante hos eft ille Ifo- 
cratis de Helens pulchritydine . Mone- 
mus denique ut animofe qu$ laudanda. 
funt , laudentur ; inquit enim «ap. Geli. 
Ph^vorinus : turpius effe exigue ac frigide 
laudari , quam infettanter (y gravirer vi- 
tuperar i . 

§• iv. 

*' ' \ ’ 

J UDICIALIS demum generis partes , 
quum ex Rhetorum unanimi confenfio- 
ne fint Defenfio , & Accufatio ; eruitur 
bine faciliime, ejus materiem facere Judi- 
cia omnia privata , & publica, quae vulgo 
r a -Forenfibus Civiles., & Criminales cauffie 
dicuntur. Loci autem huic generi pecu- 
liare? conftitui adhuc nequeant, nifi prius 
pra&mittatur , tres effe poffe Quadtionis 
ftatus , qui oriri qqpant : I. Vel fi quis 
feeerit : II. Vel fi id fit , quale objici* 
tur : III. Vel fi jure tandem * fa£lum lìt 
aliquid . Quum contenditur , an quis fe- 
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cerit , flatus appellati» 1 ConjeRura . Si ve- 
ro , aa id fit , quale objicitur , dicitur 
Definitionis . Si demum jure meritoque 
fit faélum , qualttatis appellati» , five ut 
Ciceroni placet , fiat us Generis , fet* ge- 
nerali s Conjlitutio . 

Primus flatus ideo dicitur Confettur# , 
quod ad probandum an quis fecerit , Con- 
jeéluraj adhiberi debeant , quae locos con- 
ftituent argumentorum . Atque quod hafce 
conjefluras fpe£let , tria obfervare prae- 
ftabit. I. Ingenium , five indolem: U. Vi* 
res, & media, five inftrumenta : III. Ad* 
junéla,'quae precedere, comitari , confe- 
qui folent ; puta : habueritne cjufmodi in* 
genium , quo ad alia fimilia facinora pro- 
pendere* fuerit folitus ? potuerit ne perfi- 
cere ? Fuerint ne figna antecedenza , co- 
mi tamia , fequentia, quse hunc jam deter* 
minent fa£li Auélorem? Quibus adderem 
Caffianum follemne illud : cui botto? h. e. 
cuinam id fafti prodeffe poterat , inquirere. 

Alterum ftatum quod refpicit , nonnifi, 
in promptu Definitiones rerum effe de- 
bent, quibus eorum natura altiffime di- 
gnofcatur . Ambigitur ex. c. , an ajicpjus 

K ' 4 rei 
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rei ablatio , fit prò facrilegio reputanda : 
tu facrilegium definias neceffe èli , atque 
inde accurate infpicias, num qua de hoc 
per definidonem fint conftituta , fatto 
quod agitur , conveniant , an vero adver- 
fentur . 

Pro tertio denique ftatu leges Natura 
primo, ac Divinas; inde humanas , five 
Gentium, five Civiles , fi ve Patrias & 
peculiares perpendere oportebit . Uno ver- 
bo , trium quifque ftatuum vel a ratio - 
vali t vel a legttimo expedietur : quod 
idem eft , ac fi dicas Ratione : & Legi - 
bus ; qua non nifi Populorum fuprema 
ratio funt , ac poteftas , ut fapienter no- 
tavit J. Vincentius Gravina in Orig. Jur. 
Qua reliqua hac in re, iji genere fcili- 
cet Judiciali prafcribere ac congerere pie- 
rai 116 folent , fupervacanea videntur om- 
nia (A) . Quod preterire minime; heic 


de- 



( A ) Exape tamen parvnm , at graverò aa- 
reu mq ue li bell u m Joh. Angeli Serrar , Patricii Csfena- 
trs, Presbyteri Capucini, viri hac state longe erudi- 
tiirirai jr cui titalus Cuntrovtrfte Oratorie , quo val- 

/ • de 
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debemus eft : Forenfem Oratorem JUS 
refpicere debere ; etfi non femper jus ri* 
gidum , at squum potius : nam fum- 
mum jus faepe fumma eritinjuria. Exem- 
plo id Oreftis confirmatur, quem , non 
fine myfterio , noftrumque inftitutione fa- 
bulantur, quamvis mortem mereret , quod 
Matrem Clytemneftram , in Patris Aga- 
memnonis ultionem * unà cuna adultero 
iEgiftho fuftuliflfet ; hominibus primum , 
inde vel fapientiflìma Minerva in Deo- 
rum Concilio fententia illa percelebri ab- 
folutum fuifle : parcendum jujìo dolori f 



de deleftor , & quem maximopere fum admiratns : 
in quo compendiariam pra* ceteris fapientUTunum il- 
luni Catdiaaleoi de Luca totum pofces . 
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7. C A P. - III. 

' * * • . * . * ' l l é * 

m , • \ * • • ' J % • ' 

De Difpofttione. 

D Ifpofitionem non intelligimus argu- 
mentorum certam coìlocationem , 
qua heic illa mìnoris illic vero majoris 
momenti ponantur ; namque etfi hac fu- 
per re Rhetorum nonnulli acerrime oon- 
certent ; nihilo tamen fecius non fapiunt 
ifthaec nifi puerilitatem . Et fané vel uni- 
ca apprime convincenti Demonftratione 
detegitur veritas & clarefcit ; 8c hac de 
caufìfa quaeftio vana , futilifque evadit ; 
vel pluribus opus erit, & tunc efficiemus, 
quemadmodum nos bene Fab. monuit, ut 
oratio fcilicet magis magifque crefeat . 

, Q liaj quum igitur ita fe habeant, Difpo- 
fitio duo refpicit : 8c quo paòfco orationis 
partes fine effe debeant; & earum qusenam 
continere debeant Éthica argumenta, quaj- 
nam Apodi&ica, quamam Pathetica tan- 
dem, Ut autem ordine fuo haec expedia- 
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mus, quoad primum, in oratione Judi- 
cia.'is generis quatuor neceflario coniti-, 
tuendae funt partes : Prcemium ( etfi' ho- 
die noftro in Foro, nefcio quare non obti- 
neat), fatti expofitio, feu Narratio , Con- 
fìrmawo, & Epilogus ; in omnibus autém 
Deliberativi^ Demonftrattvi generis Ora- 
tionibus, Narrationem ex principum par- 
tium numero excliiìlerem , atque ut acci- 
dentalent tantum reciperem . Et .,ut ne 
videamur noftra prò lubidine loqui, quif- 
que videty quod in Judiciis fatti expofi* 
tio Prooemium excipere flati m debeat ; 
quandoquidem , in», judiciis , five publica 
firn, five privata, res omnes fatti Ora- 
tionis materiem conftituunt : at in alio- 
rum duorum Generum cauflìs, quale nam 
fattum exponendum fit non video. Quod 
fi ejufmodi in cauflìs fatturo afferatur ali- 
quod, quo noftra propofitio confirmetur 
magis , atque dilucida magis fiat ; tali in 
re Narratio illa pro^ argumentatione ha- 
bebitur, fiquidem exempli inftar produci* 
tur. Quod fi denique fatti ex pofi tio fiat 
ad delettationem tantum ; vel non fatti 
alicujus, fed loci, tempori* ialiufve rei 

de- 
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defcriptio fiat , quae ad rem faciat , hxc 
quare dicenda potius non erit, fi Dii te 
ament , ad defcriptionem Evagatio , feu 
Digreflìo , de qua inferius 'loqui non pi- 
gebit , nulKs uraquam Rhetoribus neceff 
ìaria pars Orationis reputata? Eo minus 
neceffariam partem Confutationem habe- 
bis, quam inferius etiam non negli gemus, 
quippe quae non- fempér Oratori fe fe tra- 
mandati» offert ; & ubi fortaffe contingat, 
minime equidem erit a Confirmatione fe- 
junéla : Refutatione enim quid aliud ef- 
ficimus , nifi ea omnia diluere, quae prò- 
pofitioni noftrae nocebunt , & quae effì- 
cient , ut Confirmatio, feu argumentatio 
noftra non firma .validaque effe videatur, 
atque non clara & evidens proinde veri- 
tà* ? Sed haec loco fuo . Sic ftatutis Ora- 
tionis partibus, ad collocanda mox argu- 
menta , inquam : Ethica , Prooemii prae- 
cipue effe , etfi vei alibi conveniant : 
Confirmationis Apodi£tica : Pathetica de- 
mum Epilogi ; quamvis aliunde non ex- 
cludantur . Et fané quum Orator fit vo- 
luti Agricola,: cujus eft primum novalia 
preparare : tum femen conjicere : demum 
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illa movere ; tria & is efficere profeòìo 
debet : in Prooemio A uditorato animos 
Ethicis preparare : in Confirmatione , 

veritatem iifdem Apodi&icorum ope inji- 
cere : in Epilogo demum eos Patheticis 
commovere. . 

§. II. 

1 

* . » 

De Oratiorte generaùm . 

A Ntequam Orationis partes fingulas 
profequamur , pauca de ea praemit- 
tenda monendaque cenfemus . Oratio igitur 
debet effe perpetuus fermo , cujus propo- 
li tiones alias ab aliis modo’ ratiocinato pen- 
deartt; & in qua nihil effe debeat, quod 
aut manifefto evidens non fit , aut noo. 
lìt ra.tionibus Hrmatum . Rationes autem , 
ut plus vice fimplici in pr. p. abunde 
docuimus , ex multijuga legione , omni- 
genaque rerum fcientia erunt deducendae: 
at ita tamen ut , quaecumque dicantur , 

Natura in iis appareat , ars nulla , quae 
aut nufquam gentium temporumque lo- 
cùm habebit : aut tantum ut Natura ab 
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ca juvetur ac perficiatur : idéoque in O- 
ratione haec tota erit ars, ut Natura fo- 
la femper loqui videatur. Hinc meo qui- 
dem judicio , eo erit artificiofior Oratio , 
quo magis erit adhaerens Naturae , atque 
Tplendoribus quibufdam deftituta : aeque 
* ac quo magis a Natura aberit ; eo erit 
magis arte carens , minufque artificiofa , 
& ornata: fplendores enim, Veneres, ac 
Lepores Orationis Natura praftabit , & 
Philofophia ; non vero ars 8 c Rhetorica. 
Atque id , nifi fallar , dicere fortaffe in- 
telligebat Marcus Mondi a fecretis Rea- 
lis Neapolis Urbis, Jurifc. elegantiflìmus 
difertiffimufque , quum diceret : decorem 
majeftatemque ( praefertim a Sacris Ora- 
toribus) dicendo fervari femper debere : 
dos quae nullimode reperietur , ubi noftra 
erit omnino artefa&a Oratio . 


P ROCEMIUM eft prima Orationis pars 
quaAuditores praeparantur ad verita- 
tem accipiendam . Tanta autem eft ejus vis, 
ut Graviffimi SSque Areopagi Oratoribus 

ilio 
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ilio interdicere non dubitaverint (A): in- 
ftruéti , fortafle prae ceteris a celebri illa 
Phryne, qua: quum nonnullis de crimini- 
bus accufata fpret; quumque prò fe. dicere 
ipfa vellet , • perpaucis praefatis ( quibus 
fpecies , venuftas , blapditiae accedere ) 
adeo venata Judicum animos fuit, ut pri- 
ma fronte abfolveretur . Quare qui Ora- 
tor primam hanc partem optime confe» 
cerit, jntegram Orationem perfecifle cer- 
tus erit , fecundum Hefiodi illud: 

Kfi'Xj'ì) V rat iifjucru ttuvtk , quod Ho- 
ratius 1. i. Ep. i. fic eleganter vertit: 
Dimidium fatti , qui ccepir , babet.,, 
(B) Hanc ad . Orationis partem integre 
fingendam , tria ( quando Oratori viden- 
tur ; non enim omnia femper neceflaria 
, • • erunr ? 


(A) Quin iidem ad eorum integritatem oflen- 
tandam , Oratores in obfcuro , impedito undequaque 
lumine , dicere jufliflè perhibentur , ne ulla forte 

erofjnrtiSiiie caperentur . 

(B) ldemque non infcite apud nos expreffit 
Joh. Bapt. Gnarinus in fua percelebri Paftorali Tra- 
gicomoedia , cui tit. Pajior Fido : 

Chi btn comincia , ha la metà dell' oprai 
Nè fi comincia btn , fe non dal Cielo 
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crunt , (A) ) concurrere, dehent : Audi- 
torum conciliano animorum : Conciliano 
attentionis : Docilitas , five propofitionis 
explicatio , quas a Gic. divifio , (y fum- 
ana caujfx nuncupatur. De animorum con- 
ciliatione fatis fuperque di&um videtur 
in part. priori c. VII. , §. XI. De altera 
nonnulli autumant , grandia else Audi- 
toribus promittenda , nova & inaudita , 
ut fecit Hor. [etfi nefcio an & nos ple- 
num illud Horatii peélus habeamus ] fa- . 
bulofas interjiciendas narrationes : tuoi 
aptas pramittendas effe phrafes , fcilicet , 
attendate : arrettis auribus aufcultate : me- 
liora accinte , & fimiles . Sed meo ta- 
men judicio, iis dicendi modis , nifi res 
rerum promiffarum natura refpondeant , 
voluntariam porius diftra&ionem cauffa- 
buntur , quam attentionem intendent ; 
atque Orator ridiculus omnibus evadet 

* • f 

prò- • 


,> . i * 

(A) Quare M. Ant. Muretus , quum Adole- 
fcentes Audirores fuos, benevolos jam attentol'que al- 
loqueretur , lìc fari cccpit; 

Non detincbo vos inani bus verbis 
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profeto : propterea quod , ut òmnes in- 
telligunt , non prudentis horpinis eft , 
plufquam valeant humcri , minari . Ego 
itaque hujufce effem opinioni* : attentio- 
nem grandibus rebus (A) magis ( a gra- 
vibus fententiis minime disjun&is), quam 
fabellis (B) , aut verbis refonantibus , ma* 
gnoque promiflìs hiatu intentum iri , 
quemadmodum meo in dicendo fum fem- 
per evidentiflìme expertus ; inque oratio- 
nis progredii imagines rerum fortes , vi- 
va, fenfibiles, a propriis, atque animum 
percellentibus phrafibus non fejunftae , mi- 
rum in modum juvabunt . De propofi- 
tione demum , concipiatur hac necefte eft 
quam breviflime (C) ; at ita tamen ut 

L '* bre- 


(A) Sic divinam Generationem exorfus Joh. In 
principio trat Verbum , 0“ Vcr.bum trat ttpud Deum 
0“ Deus trat Verbum &c, 

(B) In Rhetorem non incidi ullum., qui me 
convincere exemplo Fabell^ Demofthenis de Afini 
umbra non conaretur: at prxter familiares fermones, 
tu exiftimato an MHsrc alibi conveniant . 

(C) In hoc peccant , qui , quum arbitrentur 
Gallos invtari , in divffioobus alioquin fingulares , 
ut olira erat Hartenf. , quem Tuli, prò Quiat. me- 
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brevitas claritati non adverfetur : rerum 
fit v apta divifio , ne pars fcilicet partem 
(A) includat: ne plus, vel minus, quam 
reapfe docere velis , proponas . Quoad 
ejus vero locum , funt qui putant , pro- 
pofìtionem pofle prima fronte exponi, ree 
falluntur; praefertim ubi concìliatione , ac 
docilitate opus nobis non eft , ut paullò 
ante exemplo Mureti docuimus : & qui 
in Procemii calce , quemadmodum ut plu- 
rimumf obtinet ; ideoque non hallucinan- 
tur : & qui , prafatione jam expleta , in 
principio Narrationis, Gallicano more, ut 

ipfi 


minit ; adeo rem pluries dividunt , ut non fic equi- 
dem fe gerunt Anotomicorum diligentiflìmi, in tot ac 
dnerfis corporis humani partibus vel minutilfimis prò- 
fequendis-. 

(A) Quare nonnihil offendor , Antonium Ca- 
venfem , ordinis minor. Obfervant. S. Francifci , vi- 
rum in Logicis prarfertim minime quidem fpernen- 
dum , pò d quam vel ipfe hoc conllituerit prarceptum, 
docens in Log. part. I. cap. HI. can. III. Parte* to- 
tius invtcem exr/udantor ; entidem omnium primutn 
in illud peccafle. Parte enim Tertia, cap. III. can. 
II. inquit : ne argumentum probts per id , quod in 
quteflione ejl ; can. vero proxime feq. ait : ne idem 
per idem in argumentando probaia : quali alter 
hcrum canonum in altero non contineatur. 
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ipfi inquiant ; quod non improbarem : 
& qui tandem in fine Narrationis , quod 
nullo pa£to concedam . Quia valde mi- 
ror in eandem ire potuiffe fententiam 
Cl. Joh. Angelum Serram , yirum , uc 
vel fuperiùs in noftra adnotatione fuper 
Genere Judiciali commemoravimus , iti 
hifce , aliifque nonnullis Scientiis adpri- 
me verfatum ; qui nimia Tullii for- 
taffe deceptus familiaritate , in Analyfii 
fuper Oratione prò Quint. , duplex con- 
ftantiffime prooemium agnofcit : alterun» 
ante fatti Narrationem ; poft hanc alte- 
rum , in quo fiamma fit Divifio . Talis 
ergo ac tam elaborata , tamque elegans 
oratio , deformis monftruofiaque erit , ve- 
luti Q>nplov To’hvKt<f)o(.7\oi> ? At tanti pace 
viri, heic non bene isnovit, Procemium 
tunc adhuc currere , fiive effe Prooemii 
protrattionem , in quo amuflim fuerit 
interjetta Narratio : fiicut exemplo tam 
eximii Oratoris , Eloquentiazque Paren- 
ti , feliciffmie vel nobis fucceffit in nor 
’ ftra Oratione italice fcripta , de Virginis 
Conceptione. 

Docent plerique infiuper locos quofidam, 
L 2 unde 
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linde defumi exordia queant , ut ab ad - 
juntt 'ts : ab occupatone : ab ajfetttbus ; 

fed tutius ab intima penitiflimaque cauf* 
fà . Quod ad efficiendum , quum cano- 
num quique inutiles mihi videantur, haec 
tantum fubjicere valemus ; puta : cauf- 
fam altiffime dignofci , oportere ; atque 
ut Tullii , aliorumve optimorum Elo* 
quentum exordia attentiffime meditemur, 
neceffe effe . Tum ficut in argumentis , 
quo defcendamus ad veritatem clarefacien- 
dam , media quacdam affumere debemus 
( ut ex p. pr. c. V. §. II., & VII. Reg. 
IV. ) ; fic in Prooemiis propofitionibus qui- 
bufdam mediis opus nobis eft, quibus exa- 
fìo ordine, modoque ratiocinato ad qu*- 
ftionis expofitionem deveniamus . Ceterum 
totam de exordiis do&rinam uno Tullii 
loco comprehendam , primo de Invento- 
re : Exor di una fententiarum , Cy gravita- 
tis plurimum debet babere ; (y omnino 
omnia , qua pertinent ad dignitatem con- 
tinue in fe ; propterea quod id optime fa- 
ciendum efì , quod Oratorem Auditori ma- 
xime commendat : fplendoris , (y feflivita- 
tis , (y concinnitudinis minimum ; propte- 
rea y 
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rea quod ex bis fufptcio quadam appari- 
iionis atque artificiofa diligentia najcitur , 
qua maxime Orationi fidem , Oratori a- 
dimit auóloritatem . Hajc Magifter Cice-> 
ro . Exordiorum vitia idem ibi perfequi- 
tur hifce nominibus : Vulgare , Cornmu - 
ite: Commutabile : Longum : Separatum : 
'Translatum : Contra pracepta . A qui bus 
iubentiflime abftinemus , tum quod per 
fé ipfa intelliguntur ; tum quod vel in 
vulgaribus quibufque Rhetoricis conti- 
nentur . 

§. III. 

N ARRATIO, ubi contingat, quod 
non femper evenit ( ex §. I. hu- 
jus Gap. ) tam fi ad fa£U alicujus expo- 
fitionem fiat , quam fi ad rei , loci , tem- 
porifve defcriptionem , fuas habet dotes , 
qu se Rhetorum nonnullorum judicio poft 
Tullium , ad quatuor reducuntur ; meo 
tamen ad quinque : debet nimirum effe 
Previe , Clara , Suavis , Senftbilis ac Evi- 
dens , Veroftmilis , five Probabtlis . Fir. I. 
brevis , fuperflua refecando , prò quibus 

L 3 heic 
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heic quge ad rem non nimis faciunt in- 
telligimus ; atque initium non remotius 
reperendo, fecundum Horatii illud: 

Nec gemino bellum Tro/anum orditur 
ab ovo . 

T'ir. II- Clara, vocabula ambigua fugien- 
do (quorum inferius in Elocutione , ubi 
de Perfpicuitate Sermonis fermo redibit) , 
nec non frequentium parenthefum ufum 
virando . Fit. III. Suavis , verborum de- 
le£lu , & figurarum interje&ione , veluti 
Admirationis , Sufpenfionis , inopinatique 
exitus . Fit. IV. Senfibilis & Evidens , 
minuta quaedam meceflaria , & fpeciofa 
( dummodo non fint nullius otnnino pon- 
deri ac momenti ) ordine recenfendo ; 
tunc enim ea 

Non funt longa , quibus nibil ejì quod 
demere pojjts . 

Fit. V. denique Verifimilis feu probabili, 
adjunéia omnia(A) (ex p.pr.c.V.)profequen- 

do , 


(A) Hifce profeto dotibus praeflat divina illa 
Narratio, qux habetur I lai. c.VI. , a qua aflerenda 
abtiinemus , eo quod integram ducimus legi oporte- 

re. 
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do, quibus confirmetur magis. 

Porro in Narratione, qua precipue fiat 
veluti ad defcriptionem Èvagatio & Di- 
greflìo , majoris probationis , vel etiam 
deleélationis caurfa , preter enumeratas 
dotes , hazc quidern neceflario morienda 
cenfemus : 1. Ut Èvagatio talem habeat 
cum re noftra relationem 8c nexum , ut 
non modo a propofito nihil videamur 
aberrare (A) ; fed quafi rutam in pule- 
gium commutare videamur . II. Ea non 
nimis in longum protrahatur : quod non 
modo eft , ut inutilia refecemus , quem- 
admodum paullo ante notavimus; fed ut 
de re illa, ad quam evagati fumus, quum 
a noftra digreffì fuerimus , non ex infti- 

L 4 turo 

■ > * 


re. Ejufmodi etiam fané eft Narratio , quam legereeft 
in Jovjano Pontan.de Bello Neapolir. lib.fl*, fedi cer- 
taminis Milviorum, atque Corvorum, a&um m agro, 
qui eft Apicium inter ac Beneventum : quae duplex 
inaudita pugna ( bis enim fuit concertatum ) admira- 
tiòne, ac metu proximorum omnium Populorutn re- 
pleverat animos . 

(A) Ne nobis obiiciatur r Sed nunc non trat 
hit locus .... five :~ 

Dtlphmum Sylvis appi n gì t , fiuftièus aprum. 
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tuto difleramus ; ne cauflam noftri pro- 
priam oblivifci , ac deferuifle dicamur . 
III. Ne , ut dele&emus , atque feftivi , 
lirerative , Ut nunc fit , apparearaus , ea 
fufcipiamus narranda , qu* aut Religio- 
nem (A), aut Honeftatem (B) , aut de- 
nique Urbanitatem offendent , atque fa- 
nis ac fapientibus ftomachum creabunt : 
quse omni?, quoniam Eloquentia non in 
roftra tantum deportanda fit (ex hujufce 
operis proloquio); familiaribus quoque in 
fermonibus umt farta te£Ia fervanda . IV. 
Ut res.in defcriptioue ab e jus Natura, a 
Cauflis , ab Effe&ibus , a Partibus , • vel 
Speciebus ; ab Adjun&is , aliifque expo- 


na- 


(A) In hoc peccavit Joh.Clericus , qui ut fuum 
fenfum judiciumque in latino ollentaret fermone , re- 
fpuens damnanfque vocem T ranfubjlantiatio , Euchari- 
ftia; Myiìeria Sanfliora irridet ac infe&atur . In hoc 
quoque pecca vit erudiriflìmus Middletonus, in’defcri- 
ptione Agri Arpinatis locum appellans Suptrjlitionis , 
Keligiofam domum hodie a Fratribus Ordinis S. Do- 
minici habitatam , in qua olim ortum fuum habuit 
Tullius : fic quoque Au£lor literarum Judaicarum. 

(B) Reprehendendus in hoc ed Aloyfius Tan- 
fìllus , qui in Vindemiatore fuo Religioni, atque Ho- 
nellati valedicit. 
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natur (A) ; quo fic a fterili philofophica 
Definitione ( ex p. pr. c. V. §. IV. ) di- 
ftingui poflit . Defcribi quoque faepa: fo- 
let per negationem. • 

Praetereundum tamen minime heic eft, 
Narrationem , fi ve ad fa£li expofitionem 
fiat , five ad rgi , temporis , locive de- 
fcriptionem ac digreffum , vel Po'èttcam 
effe poffe ; vel Civilem , feu Oratoriam ; 
vel denique Hiftoricam : . quae omnes enu- 
merati dotibus expertes effe non debent; 
bocce tamen difcrimine . Poetica venu- 
ftior erit , mollis , ac libertate quadam 

& in 


(A) EJufmodi fané ed perelegans illa, honefla 
acque ac faceta Neapolis defcriptio in CaM'are Capo- 
rale , cnjus dulce ed huc paucos afferre verfus : 

Dico là , dove il Furbo a viver nacque , 

Che con tanta creanza e gentilezza 
D’ un mio Tabarro molto fi compiacque . 
Gente a rubar fin dalla cuna avvezza : 
Perchè mentre alla forfa un fe n' appicca , 
L' altro fià ruba al boja la cavezza . Qua 
in idea lepidus Au&or imitótus fortafle fuit Hor. 1. 1. 
ode X., fic de Mercurio lcribentem 

Te y boves olim nifi reddtdiffes ( ' 

Per dc’ium amotas j puerurn minaci 
Voce dum ttrret ; viduus pharttra 
Rifu jf pollo. 
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& in ordine , & in Emphafi utens ufque 
adeo y ut fenfum rebus non dubitet tri- 
buére inanimis v ut admirabili equidem 
modo fecerunt Hor. 

Lacus , (D' mare fentit 

amorem 

FeJìtnantis litri , . . & Virg, 

Pontem indignata Araxes . . . Ci- 
vili? , five Oratoria ampia , at non lu- 
xuriofa : ornata , at gravis fimul : veri- 
fimilitudinem magi?, quam veritatem fpe- 
ftans, atque illue propendens, quo Audi- 
tore? flettere conatur. Hiltorica demum 
fincera , nuda ac fimpiex (A) ; omnia- 
que ordine profequitur Tuo. In Tironum 


(A) Quare interdicendum mehercule aqua erat 
& igne cuidam Oratori , fi modo fit dicèndus Ora- 
tor, quem ego facrum peragens audi vi annunci antem 
Populo Evangelium .• qui ineptus infanufque Poèta 
m?gis, quam Sacer Orator, aut Hiftoricus , feu, ut 
melius dicam, pudica? calbeque Eloquenti corruptor 
ac profiitutor , ut Putipharis Uxorem Jofephi pudi- 
citiam infidiantem deferiberet, Venerem potius (quis 
crederei ? ) rofejs genrs , nudo peftore r niveis tumi- 
difque papillic , impudenti ore Jofephum alloquentem, 
cum eoque pugiium infiar decertantem defcripfit . Quid 

. . - ' non 
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vero gratiam notare non piget , quod 
Defcriptio generice di&a , fi Orbem re- 
fpiciet , Cofmograpb'tca adpellabitur : qus 
Tellurem fpeftabit , Geograpbica : Topo - 
grapbica , fi locum peculiarera (A): Idra - 
grapbica fi aquas : fi rem vivis depilarci 
coloribus AtctTUTwcns , & TVotuVwov : Si 
perfonarum tandem vitam & mores 
7rottoc five CharaElertfmus , in quo excel- 
luit Boccacius , ac prae ceteris Cl. ille 
Antiftes F. Maconus, ut videre licet in 
ejus oratione ad Francifcum I. Franco- 
rum Regem habita ; & nuper P. Meta- 
ftafius : at Scipio Maffejus in admirabi- 
li fua ac prope divina Merope , his omni- 
bus non eft forte fecundus. 

i 

§. IV. 


non Sacrum Codicem confideravit , qui duobus vis 
verbis id exprelfit : 'dormi mttum ? FortafTe quod de- 
fcriptio defcribentem maximopere deleftabat . 0 Jet- 
lus , cum Tuli, dicam , o porten'urn in ultimasTer - 
ras amandandum ! Ah quam fatius ideo foret, fi tan- 
tum ad munus foli Épifcopi , Parochi J perpaucique 
alii probataf Sapienti! viri admitterentur. 

(A) Ejufmodi eft Elegantis Jannattafii Tem- 
pi Surrtntina ; nec non Eruditilfimi Marliani liber, 
cui titulus .• T opogtaphia Roma velerie , ac nova . 
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\ * *. . 

' §. iv. . • « ’ 

C ONFIRMATIO > altera Orationis 
pars eft , nunquam fané omitten- 
da: fìnt enim Auditores quantumvis a- 
mici , intentique tenqant ora , nihil fle- 
ftentur , fi rationibus deftituatur Ora- 
tio , quibus rapimur omnes . Hinc ap- 
pofite Anacreon inquiebat , cornibus bo- 
vem , Hominem vero ratiòne pertrahi . 
Sed heic ea in re non eft quod plura a- 
lia adjiciamus illis, qua; in Cap. de Lo- 
gica di£ta funt.; nifi ut argumenta pauca 
poti us fint , & valida prò canonibus fu- 
perius conftitutis confida , & formarum 
quavis ibi allatarum concepta ; quam 
multa , conferta , ac nullius fere pondej- 
ris : tum , ut vitemus in iis logicarti 
reftriftionem . Confirmationi affinis eft 
CONFUTATIO , quando Oratori fe fe 
offert tra&andam , de qua duo obfervan- 
da’ videntur : Unum , quod obje&io- 
nibus in proponendo , *feu jam faftis > 
feu ut occgpatis , nihil de earum fub- 
ftantia immutando , enervando eas funt 
* no- 

* * * t 
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nominum commutatione virtutis vitio 
proximaj, & viciftim; fiquidem 

Virtus e/ì medium vitiorum , (y utrin- 
que reduttum • 

Ex. c. prò avaritia , parfimoniam ufur- 
pando ; prove prodigali taf e , liberalttatem; 
aut alio quovis ejufmodi artificio : fecus 
difficile quidem erit valida argumenta 
dejicere & refutare ; eoque minus fi majus 
iis addideris pondus (A). Alterum obfer- 
vatu longe magis neceftarium, eft , ut 
Eloquens penitus infpiciat , quid contra 
fé maximopere faciat; quo fic, ubi majus 
erit periculum , ibi majus opportuniufquc 
feratur fubfidium. Modi autem refutandi, 
quos nonnulli prasdicant ; puta per expe- 
di tionem ; per crebras exclamationes ; per 
contemtum ; per deriftonem , aut nun- 
quam , aut perraro, me Judice, adhibean- 

tur : 


(A) Hoc curri minime noffet quidam Theolcv 
gus, faftum inde fuit, ut fua, prae ÈnpiS a'gu- 
mentis , refponfa infirmiffima viderentur ; atque ideo 
non perperam opinati funt tanto huic malo mederi 
Daperronus, Bofluetius , Contemfonus , Theologorum 
Magiftri eminenti ffurii . 
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tur ; quoniam eorum alii urbanitatem , 
ne Chriftianam dicam caritatem , offen- 
dent; odium alii in nos concitabunt: fed 
prudenti# noftrae erit , & Adverfarii fal- 
fitatem detegere , five in principiis argu- 
mentationis contentam , live in ordine 
non neceffario fervato ; & firmis ejus ra- 
tionibus , noftris longe firmioribus inftfte- 
re : aut faltem adhibendus erit , ut ita 
dicam , prò * 

Effe minare enfts , pede pes , (y cu - 
fpide cufpis paria fcilicet obje&ionibus 
refponfa . Ita equidem vel B. Auguftinus 
intelligebat , inquiens: res cum re , ratio 
cum ratione , c auffa cum cauffa conffi- 
gat (A). 


§.IV. 


(A) Id autem nullo modo aflequi verbis poflTu- 
mus , verborumque artificiofa quadam collocatione , 
ac dele&u ; at bene tamen rebus , uberrimaque re- 
rum notitia , quemadmodum in pr. p. fufque deque 
late docuimus. Ego fic intelligo ; atque mea: alio- 
quin fententia* nonnihil adhseret favetque ingeniofi/f. 
QuintiL in Prooem. lib. Vili. , inquiens: curarti erga 
verborum ; rerum volo effe follicitudinem . 
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§. V. 

Amplificano % 

,, / tt 

U T vero noftrum eft ( ejfc §. prsece- 
denti ) Adverfariorum argumenta 
qua nobis objecerint, vel occupaverimus 
ipfi , infirmare , quo facilius diluantur ; 
fic jus fafque erit , ubi opus fuerit , no- 
ftra amplificare , iifque pondus virefque 
addere . 

AMPLIFJCATIO igitur ex Ifocrate 
(qucm Eloquenti a Patrem dixit Cic. ) eft 
qua ex parvis magna facit , illa exagge- 
ram Q 1 in majus attollens . Ex Tullio 
autem eft gravior quadam affirmatio , qua 
moru animorum conciliat in dicendo fidenr. 
quas ambas Definitiones is tantum eaf* 
dem effe , idemque fignificare non equi- 
dem videbit , qui piane cascutiat oculifve 
lit forte lippus inun&is . Ego faltem fic 
intelligo , qui hac tantum in re Domi* 
nico De Colonia acutius cernere conten- 
do, quem Rherorem non indoftum fem-. 
per habui ; judiciofurn vero Criticum nun- 

quam. 
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quatti . Itaque is potius quatti digmis fit 
qui irrideat perperam liberatori interpre- 
tantes, ut ipfeait, dignus hei.c rnihi vi- 
detur qui irrideatur. At inquiet , veruni 
nunquid non erit , optimi Oratoris mi- 
nime effe parva ut magna exponere , au- 
éloritate fuffultus Agefilai Spartanorum 
Regis , ajentfs : peffìmum effe Sutorem , 
qui magnos calceos pcdibus parvi s inducat? 
Bona verba quefo . Adduca Agefilai Ten- 
tenna intelligenda eft , quutn rem fua in 
ovmcc (effentia) reli&am verbis exprimere 
velini ejafmodi , ut rei natura minime 
conveniant ; vel cui tandem, illa dedero 
adjun&a, quas ei nullo modo aptari que- 
ant; aequé ac laxus calceus & fefquipe- 
dalis parvo minutoque puellse pedi om ni- 
no fit impar .* feu quum rem parvam 
grandiori exponam dizione magnifìcirque 
verbis atque Sententiis , unde Styli fri - 
gitas , de qua loco fuo , emanat : ut , fi 
quis de parvo currentis aqu# rivo, quem 
ludentes hinc inde pueri inter fé concer- 
tant quis- eorum velocius faltu tranfiliat, 
dicat : quod e margine exundans , agros 
fuis obruat undis : annofas quercus , ingen- 
ita 
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tih faxa , Pafìorum tuguria , armentaque 
mergat. ; ac in mare tandem praceps pro- 
rwnpat . . . Ohe ! ohe jam fatis eft * 
Quid aliud enim de Nilo diceres horri- 
bilius ? At non ita .enim vero eft , ubi. 
rem , utpote parva & communi* nihiL 
omnino aqdientium animos afficiat ; ut 
eos tangat ac penetret , majojem quam 
Ut , ac extraorditlariam apparere conten- 
do ; tunc eam in fua exiguitate minime 
relinquens, novara ei formam ampliorem 
induero , nonnulla adjun&a congelfero , 
quid obeft ut grandibus inde exprimam 
locutionibus ? Et fané quid rcapfe vomi- 
tu tenuius? Tullius tamen, qui Antonium, 
Pop. R. exofum reddere ftudebat , eo pro- 
vexit & amplificavi! , ut audafter nimis 
Philipp. II. dixeri t : Tu ijìis faucibusy ijiis 
lateribus ( quafi Taurus non vero homo 
Antonius fuiflet) tantum vini in tìippia. 
Tìuptiis exhauferas , ut t ibi neceffe ejfet in 
confpefttt Pop. R. vomere pojìridie (quan- 
do vel ferrura aliquis digefliffet ) is vo- 
mens , frujlis efculentis vinum redolenti - 
bus ( quid mirum fi id tunc temporis vel 
ftatim poft coenam fieri obtinebat ) totum 

M gre- 
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gremium fuum , ac totum Tribunal imple - 
vit . ( Num , dulciflìme De Colonia , im- 
petuosa fuerit Tiberis alluvio ? ) Nata- 
bant pavimenta vino ; madebant parietes . . . 
Oh J recurrebat ne ab Horat. commemo- 
ratum grave « 

Seculum Pyrrba nova monjlra quejla , 
• « • • • % 

Et fuperjeSlo pavida natarunt 

AZquora Dama ? Parva , quifque 
videt , res erat ; & maximam illam ni- 
hilominus perbelle Gic. fecit. Quid ? il- 
lue propendebat Orator ; atque illud , par- 
vum quatitumvis jam foret , amplificati 
admirabili ilio modo oportebat . Praeter- 
quam quod nifi profeto fic foret , quid 
apud Rhetóres fignificarent figura: Auxe- 
(ìs, quae plufquam veritas patiatur , ex- 
plicat ; &Periphrafis, qua: artificiofo ver- 
borum circulo idem jam efficit ? Quid 
idem judiciofus Criticus ha:c in fuisRher. 
Elementis conftituerit ? Fit , inquit, am- 
plificano per verba fuperlata , hoc eft qua 
veritatem fuperant , (D 1 plus dicunt quam 
reapfe pojfit .* fit amplificano per verba 
Sy nonima : fit amplificano per peripbrafim y 

feu 
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feu àrcumlocuttonem j & fimilia . Ah a* 
crius in eo judicium defideraffem J (A) 

M 2 MuL- 


(A) Acrius in eo judicium defideraffem, quum 
in amplificatione fcilicet, per exempla, locum Mar* 
tialis in Gaurum afferens in medium , qui eft 
Quod nimio npcìem gauies producere vino , 
Ignofco : vnium , Gaure , Catonis habes . 

, Carmina quod fcribis Mufts & A polline nullo , 
Laudari deùcs : hoc Ciceronis habes . 

Quod vomir , Antoni ; quod luxuriaris , Apici : 
Quod fur es , vitium, die miti, cu/us habes? 
eruditifsimam fcilicet adjecit inde adnotationem : Cic. 
non bonus Poèta fuit : ignorans de Colonia & non ne- 
ceffum effe ut inexemplis veritas inveniatur ; &Mar- 
tialem Poetarum more res, non ut revera funt, fed 
ut vulgo videntur, exponere. Ceterum quod felicifs. 
Poèta Tullius fuit, Middlet. in Tuli. Vita adevi- 
dentiam probavit ; quam vero ipfe-fuerit ìmpuden- 
tiflime mentitus, prarllo eli teftimonium: 

Hic Jovis altifoni fubito pianata f atelier 
Arboris e trunco , Serpentis faucia morfu , 4 

Subjugat ipfa ferir transfigens unguibus an - 

g uem . . 

Stmianimum , & varia gravitar cervice mi - 

cantem ; , 

Quem fe intorquentem lanians rojìreque cruen- 
tane , 

Jam fatiata animos , jam durar ulta dolores , 
Abiicit efflantem , & laceratum adfligit in 
unda , 

Seque abita a folte nitidot convertit ad ortus . 

4 Hanc 
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Multifariam amplificai res poteft ; at 
quot quot funt modi ab eodem De Co- 
lonia numerati , ad quatuor cum Quin- 
til. lib. Vili. c.VI. , aur ad quinque ego 
reducerem . I. Ad Incrementum y cujus 
exemplum habes in allato M. Ant. vo* 
mitu . II. Ad comparationem , de qua 
vide comparata p. priori , c. V. §. IV. 
III. Ad Congeriem , qua nonnùllas fen- 
tentias , ac verba idem fignificantia con- 
globamus . IV. Ad Ratiocinationem, qua; 
fit quum, exaggerata. per adjunéta rei ali- 
cujus magnitudine , alterius magnitudo 
colligitur : ut fi gloriam Principis Euge- 
nii in tribus jam notis Oppidjs arcibuf- 
que (A) expugnatis magnificare velimus, 

nu- 


Hanc ubi pretti bus pennit lapfuque voi ant tm 
Confpexit Marius , divini Numinis Augur , 
Fauflaque figna fu.t laudis rtdiiufque notavit. 
Partibui intonuit Cali Pater ipfe finiflrii; 

Sic aquila clarum firmavit Jupiter amen. Cic.de 
Divinar Quid nunc * dulciffime De Colonia? adhuc 
Cic. non bonus Poeta fuit ; an tu non bonus fuiiii 
Criticus? id potius iEdepol. 

(A) It alice : Belgrado: Ttmifvar ; Pietrovara- 
di no , 
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numerum prius hoftium fané ingentem , 
virtutem , aptum iis fitum , tempufque 
opportunum recenfebimus ; deinde diéU 
Herois incommoda docebimus, in quibus 
taraen vi&oriam is reportavit , profeto 
immortalem . V. Denique. ad Metapho 
ras &c. 

§. VI. . . 

. > • • 

- » • - s * • * * * 

E PILOGUS poftrema pars eft Oratio- 
nis , qua: , quum in ejus Ethimo 
dicatur ab iiriTÙyu» , quod fonar ditti* 
& fufius commemoratts aliquid addere , 
duo efficere debet : I. breviter argumen- 
ta recenfere quae fufius adduca. & per- 
meata in Oratione fueritit, ex.eo quod 
eorum aliqua potuere aut diftraftione a- 
liove impedimento non accipi ; aut ac- 
cepta excidere : II. tum per qnam bre- 
vi huic enumerationi addere affe£luuni 
commotionem, feu potius renovationem , 
prò diverfo cauflarum genere diverforum: 
veluti Spei , aut Metus , prout fuadere , 
vel difluadere velimus, in Deliberativo: 
in Demonftrativo Amoris , aut Odii , 

M 3 prout 
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prout laudare , vel vituperare continget r 
Ira, aut Mifericordia insudiciali, prout 
defendemus, vel accufabimus . Ceterum 
quorumcuraque canonum , qui dari hac 
re queant, melior erit : admirabiles Tul- 
lianas propeque divinas perorationes li- 
bi reddere jugi meditatione familiares ; 
quum idem ipfe de fe in Oratione fic 
ait : quod fi plures dicebamus , perorano - 
nem tamen mibi ornnes relinquebant , qua 
ut viderer eccellere , non ingenio , fed do- 
lore ajfequebar. Atque hxc fatis effe pol- 
le de Difpofitione videntur. 



CAP. 
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C ; a P. IV. 

De ELOCUT JONE , five ORNATU. 

r - ' ^ 1 ‘ 

§. I. 

. * • f .**.*•, V \ i . - . . . J 

O Ratori , & cuicumque pars diffici- 
lior Elòcùtio fané eft , five orna- 
tus . Ea non in fola Figurarum coacer- 
vatione confiftit , ut plerique turpiter 
hallucinantur ; at in Eleganza quidem 
precipue , • quac , Auéioris ad Heren» 
lib. IV. , Fabiique fententia , tota in Jer - 
monis puntate , & explanatione fifa eft : 
hinc Elegans erit oratio , fi emendata 
erit , ac dilucida. Quam ob rem ab eo- 
dem Aurore ad Heren. Elocutio definii 
tur : idoneorum verborum , ac fententiarum 
ad Invtnùonem accomodano . Negotiuttt 
fané explicatn faciilimum ; at difficilu- 
mum confecutu ; adeo ut ecquem latet, 
Platonem ad oftogefimum ufque *tatis 
annum Dialggos fuo? expolivifle ; ejufque 


1 
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Auditorem Ifocratem decern jam annos 
in Panegyrico elaborale ? Nec quemquam 
fugit, Virgiliani, poftquam undecim con- 
{dmfiflet annos in ^Eneide re&e conficien- 
da , quum- v ; .perfe&a , jam effet (A) ; in 
Graeciam tamen fecedere conftituifle, ibi- 
que faltein triennio non interrupto ad li- 
f mam revocare; 8c morbo gra vari fé jam 
fentientem , fcrinia fummo ftudio pejcifle, 
JEneida crematurum ; iifqué libi negati^ 
teftamento comburi, jufiìfle, utp'ote adhuc 
ad incudem non revocatam , Neminem 
latet, Francifcum Petrarcam ; Johannem 
Cafam nonnifi ab improbo annorum non- 
.qullorum labore poèmata nitidiflima lua 
edidifle . Jovianum. Pontanum , Audito- 
recriqne ejus ilio politiorem , Jacobum-Sin- 
.cerum Sannazarium tanto poli tempore , 
.tantaque ab indolirla illas felicitar con- 
ceptas , meliorive ornine _ partas mentis 



C ' ' :'} ' S ) ■ j -‘ j '* . > " 

<.■ . . (A) Quatti perfefla, disi, jajneflet; quoniatn 
vix dum cocptaf latita ac tam magna fuerit fama*, 
ut Sex.' Prope'rtius predicate non dabitaverit : 

Cedile Romani Script ore j , Cedile Graji ; 
tJefcio quid inajus na/citur Iliade. 
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produftìones nobis tandem aliquando de- ; 
ditte . Tanta igitur-Elocutio eft molis . 
profeto. Tanti ergo ponderis ac fplen- 
doris ? Scilicet. ita ut ab Elecutione Elo* 
quens Orator , ac quicutiique alius di£a- 
tur a Cic. j & Quintiliano : atque Cl.Ja«?. 
cobi Facci olati judicio ,quem honoris 
caufTa nomino ( viri equidem emendatili .. 
fimi purittmfique Sermonis latini hac as- 
tate facile Auaoris & Parentis),'Gl. in-ì 
quam J. Facciolati judicio , fi ex Tullii 
orationibus Elocutionem auferremus , lum- 
mum illum fané Oratorem , vix nudum 
Legulejum adparere , profiteri neceffe el- 
fet . Quare hcec tria Elocutionem ta- 
eient : *1.? Puritas r five Emendatio : II* 
Explanatio , five Claritas , quod diluci- 
darci fonat Orationem : III. Figurarurn 
fplendor & adplicatio * Quaì qui vel di- 
vite vena quocumqjie de argumento fan- 
£liffime cuftodierit , is proprietatem 
neceffariam , de qua jam p. prior. c. I. 
§. I. ; & illam Eloquenti gloriarci fuerir 
attecutus , quam , M. Ant. aurore apud 
Cic. primo de Orar. c. V. , nemo adhuc 
■ *■ ttuU 


V/ 
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nullus fuerat adeptus (A). . . 

§• ’ii. 


P UR1TAS , fi ve EMENDATIO qua- 
vis in lingua ab imitatione Au&q- 
rum cultioris avi lingua illius pendebit. 
Itaque pure emendateve latino idiomate 
fcribet , qui Seculi Auguftai Scriptores 
fibi propofueric imitandos : veluti Cicero- 
» nem 


(A) Quam^is nos non minos ab Bonum Vet 
rumque duci, quam ad Pulclirum atque Deleftabile, 
diftet intimus cuiufque fenfus : qui fit ut multo ma- 
gis auditorum animos ornata oratio , quam nuda tan- 
gat ac percellat ; nihilo tamen fecius heic a magi* 
magifque inculcando defiftere non elt : ne Elocutio 
adfe&ata , vana , inutilifque evadat , quar integrarli 
fané effeminet Otationem , ut de nonnullis maximo- 
pere dolet Fab. Prooem. lib. Vili. , ubi ait : Quo- 
rundam Elocutio res ipfas effeminet , qua ilio verbo- 
rum habitu vefiiuntut ; quom alioquin , ut idem ibidL 
a veritate nihii aberrans confiderat , verbo ipfa re- 
rum gratta fine reperto. Atque hoc idem fentit con- 
firmatque lib. XII. c. I. docens, verbis hoc folum a 
natura fuifife officium attributum : Servire fenfibus . 
Et Tuli.. I. de Orar, majori irffe&atur libertate, qui 
fecus fe gerant, inquiens: Quid tam furìofum , quam 
Vrrborum , vel opt/morum atque ornatiffimorum foni « 
tus inanis , nulla fubjeQa Sententia , nte Scitntia ? 
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nem inter Oratores : inter HiftoricosCae- 
farem , Corn. Nepotem , T. Livium ; 
quamvis foli Afinio Pollioni hic Patavi- 
nitatem oleret . Inter Poèras magnilo- 
quum Virg. , nitidifiìmum ftri&iffimum- 
que Horatium ; & quos Scaliger Trium- 
viro* dixit amorum , C. Valer. Catul- 
lum , Albium Tibullum , Sex.’ Proper* 
tium : quibus accedit P.Ovidius. Si pau- 
ca obfoleta excerpes, magni etiam facies 
Lucretium , ac P. Terentiurti , quicum 
Plautum lepide magis ludentem minime 
soraparaveris . Quofcumque vero alios a 
Barbarorum irruptione cognoveris , ne i- 
mitator (A) ; ex irta enim aitate Roma- 
nus Sermo primevo a candore defcifcere 
paullatim coepit , atque ad undecimum 
ufque , vel duodecimum potius Seculum 

obfcUr 


(A) Et quoniam nonnulla funt , quae Cicero- 
nis, & fimilium lingua explicare nequeamus, licebic 
eiufmodi in nécdfitate impune i'equi A u Flores pofte- 
rioris sevi ; ut Varron. , Columell. de re runica r 
Plin. de re naturali. Vitruv. de re Architeftonica 
Ferrarium, Baifium de re Veftiaria •• Vulpicium de 
re culinaria .• Corn. CelC de re medica ; Jul- C*f. 
Scalig. de Poetica. 
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obfcuritate quam maxima perfundi (A) - 
Itaque a Ciceronis obitu .... Ro- 
mana ftluit facundia Lingua ; filuitque ad 
F. Petrarcam ufque, qui , Cardinali Bo- 
na judice , latinum fermontm e fepulcbro 
revocavit ; donec & hujus tan ti viri ope- 
ra (B) , nec non aliorum , veluti Car- 

- di- 



(A) Obfeurata adeo & offufa erat tenebrifque 
involuta infelix / itl a dies , ut , fi Baronio pradìanda 
fides ed , Epifeoporum ingenii periditatio non aliter 
fìebat , quam iis ob oculos Evangelium ponendo , 
li forte legerent . Mirum i At quid, fi vel in hoc equi- 
dem luminofo , & quali aftuofo feculo , quibufdam 
in Provjnciis, prsecipueque innodris, Sacerdotes non 
defint, five Monachi, live Clerici , qui nedum effe 
Epifcopi fané pofient ( nefas ! ) , at ne iEditui qui- 
dem ? Ah fi idi Sacris Ordinibus initiati non eflent! 
tantam equidem non experiremur infcitiam, qua ma- 
la omnia irruunt , qua Jura , qua Regna , qua Reli- 
gio , qua Socielas ipfa turbatur ! 

(B) Eum fuiffe narrat Ludovicus Vives - , qui 
primus antiquas aperiret Bibliothecas , pulveremque a 
clalficis excuteret monumentis : ei & latinam lin- 
guali quam maxime debere ; . quamvis ejus puritatem 
m fcribendo adequi , feque ab ejus srvi barbarie per- 
fette purgare nequiret . Idem de eo referunt Paullns 
Jovius, aliique.- Eum fcilicet fuifle Rom. Linguae In- 
fiauratorem * ac primum, qui prifcas literas in Go- 
thorum barbarie fepultas revocaret ad vitam . Vide 

. .. • , Do- 
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dinalis Adriani , Laurentii Vallaj , Ange- 
li Politiani , Sadoleti , quos omnes Joh. 
Georgius Walchius, in Hiftor. Crit. ling. 
lat. eommemorat j revivifceret tandem 
aliquando ac illuftraretur . 

Idem dicas de patrio noftro Italico I- 
diomate , qui etfi circa IX. Ecclefias fe- 
culum coeperit ; non nifi tamen XIII. 
feculi AuÀores , ac XV. imitaberis . In 
ilio floruere Joh. Boccacius , duo Villa- 
ni , ambo Hiftorici , Dantes , & lauda- 
tus Petrarca , nec non Leonardus dei^Ca- 
pua Neapolitanus . In hoc vero florue- 
runt Petrus Bembus , Johannes Cafa, O- 
rator eximius , felìciflìmufque Poèta , Gui- 
diccionus , Claudius Ptolemaeus, Albertus 
Lollius , Nicolaus Macchiavellus , Fran- 
cifcus Guicciardinus , aliique tam folutae 
Orationis Scriptores, quos Sanfovinus da- . 
bit, quam metri, quos Auguftinus Gob- 
bius collegit. Ceterum Adefis Fontaninum 
in Hift. Itali Sermonis . Ad breviorem 

ta- 


Doftorum teftimonia de Petrarca in Edit. oper. in 
fol. Bafil. CI3J3XXXI. Floruit circa fax Chritt. 
Ann. CIdCCCXI, 
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tamen leSionem , duo puritatem cujuf- 
cumque lingua maximopere oflfendent : 
1 Bccp8otpir[A&' Gràcis, Latinis ru/licus fer- 
mo diftus ; & SoLacifmus : quorum ille 
ex Vaugelafso apud B. Lamy , in pere- 
grini adhibendis vocibus, dicendi modi, 
& particulis ufque confidi ; hic in de- 
clinationibus , Conjugationibus , & Sin- 
taxi corrumpendis : quicquid his fuper 
conftituat Quinti!, lib. X. cap. V. , & Vof- 
fius de vitiis Sermoni lib. I. cap. I. Tan- 
dem quod de Latino , atque Italo fer- 
mone diélum eft , de alio etiam quovis 
Idiomate , in quo fcribere lubebit * eft 
intelligendum. , 

' §. III. 

E XPLANATIO five CLARITAS , 
qua dilucida exurgit noftra Orario, 
five explanata & clara , tum eft , quum 
adeofenfus noftros aperimus, ut facillime, 
nedum nullo labore, primo accipiantur in- 
tuitu . Qua autem Clarini adverfantur, 
& qua vitanda ideo erunt , hac funt : 

I. 
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I. O'iMovuaict , qua nomina ufurpamus am- 
bigua ( A ) , ut Taurum , prò AGaj Mon- 
te, prò Animali, prò Signo Caelefti : Li- 
berum , prò Baccho ; 8c Homine libero : 
Populumj prò Arbore , & Turba : G al- 
luni , prò Franco , prò Phrygis Flu- 
vio , prò Cybeles Sacerdote , prò Avi ; 
atque *{x<p$o\oytct , five ambigua con- 
ftru&io : ut Plautus : mortuos viri bomines 
incurfant boves : dummodo tamen noli- 
mus una eademque fidelia duos dealbare 
parietes ; ut Ter. Omnes focrus oderunt 
nurus . IL Voces in aliena magis, quam 
in naturali Ggnificatione ufurpare frequen- 
tioribus metaphoris & audacioribus , ut 
in Perfìo : 

. / - - Mi- 


(A) Hoc equidem pa&o imponebant fuperfti- 
tiofis Ethnici Sacerdotes in fuis a<)ute edendis Ora- 
Culis ; acque ac hndienum Genetliaci & Aridi in 
futuris bardo cuidam prsefagiendis , de quibus verfutis 
hominibus vide Geli. lib. XiV. c. I. Huc etiani 
pertinet , nova inducere nomina line ulla Definitio- 
ne , ut peccavit Ariftoteles animam vocans EVJW- 
X** 1 ’ i aut fine ullis pra*cifis certifque notionibus; aut 
denique f*pe fine ullis omnino ideis , ut olim Peri- 
patetici , qui omnia phxnomena ad qualitates occul- 
ta. s revocabant . . ; « 
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Milite ocreato pell'ts mea non turgefcit. 
III. B pcc^iXoyicù , h. e. nimia brevitas j 
& Laconifmus , fecundum Horatianum 
illud: • , • > ' ; : . ■ v . . 

. . . . brevis effe labaro 

Obfcurus fio ... . (A) Ifti opponi- 
•tur ’Bocrrt'hoytcì. IV. Vitiofum ùtripfìccrov^ 
five inepta verborum collocano, qua par- 
tes plus squo diftrahimus , parenthefefque 
frequentamus . Silebunt vero canonum 
quique ; quin neceffario debebimus ob 
fcuritatem adfe&are . I. Ubi neceflìtas ad 
ftringat praftextata omnino commemoran 
di : quod fatis fuperque diligenter ferva 
vit Boccacius ; & in quod con tra pec 
cant Forenfes , qui ubi ftuprucn deferì 
bunt ac probant, corruptam puellam ad 
ducunt, a&us omnes minimos & inhone 
ftiores commemorantem , illofque obfce 
nis verbis exprimentem , literìfque faoe 

cu- 


(A) Iflis fcilicet vitiis laboravit Thucydides 
apud Grarcos , ut apud Latinos Tacitus , & pra: o- 
mnibus Perfius , quem ideo legens D. Hieronym. in- 
quit : non vit intelligi ; & ego te negligo , illum 
longe abjiciens. Atilluftratus tantifper indefuit Ifaa- 
ci Cafeuboni perquam raro ingenio . . , 
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cubitalibus'. II. In minis , ut celebre il- 
lud Epiftolium : Lacaedemones Pbilippo : 
Dion/fius Corintbi (A). III. Ubi prifcos 
imitari velimus in fuis edendis Oraculis , 
ut Virg. : 

Nec Deus bunc menfa , Dea nec di - 
gnata cubili efì . 

IV. In affeòtibus turbatis patefaciendis , 
ut fzepe videre eft in Didone ap. Virg.; 
atquè in Armida ap.Torquatum Taffum. 

§. IV. 

Figurarum immodicus pravufque ufus. 1 

N Oviflime ad Elocutionis rem fa- 
ciunt FIGURA , quarum quo lu- 
N cu- 


(A) Dicere tamen intelligebant , fe ita Phi- 
lippom male effe accepturos , ut olim Dionyfium , 
qui a Dione in exilium fuit expulfus ; atque ut inde 
viveret , Corinthi debuit pueros Grammaticam do- 
cere . Vide Plat. , et Ficin. nec non Cic.HI. Tu- 
fcul. &c. Lacaedemoniorum autem adeo fuum pro- 
prium erat-parce rtri&eque fari , ut in quemdam , 

; [ui in Parnafo unum vix verbum, plufquam eorundern 
erret gravitai , exereret , Apollo graviter animadver- 
tiffe fertur a T. Boccalino. 
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culentior a Rhetoribus fiat pertra&atio ; 
eo major per nonnullos Oratores , feti 
garrulos potius dicas Declamatores , im- 
modicus pravufque fit ufus . Rhetorum 
enim vix unum reperies, qui figuras non 
crepet; qui a figuris ppus non aufpicetur 
fuum ; quique adeo in figurarum trafta-' 
tione luculenriflìma penitus non confidar 
& immoretur , ut nunquam ab ea dece- 
dere videatur : quemadmodum inter cete- 
ros vel ipfe Voflìus facit , vir alioquin 
bene de literata Rep. fatis meritus . Óra- 
torum vero , qui horum fuerint praece- 
pta fequuti , ne unum quidetn tibi obvia- 
bit , qui vel prima fronte ab inepta Si- 
militudine , & Dubitatone , ab Interro- 
gatione , a congeftis Metaphoris r a pue- 
rilibus Defcriptionibus non exordiatur ; 
vel vix poft primam periodum , aut, nul- 
lis affe&us malis , non doleat ; aut non 
incrqpet furiofus; aut phanaticus non ex- 
l clamet. At meo quidem judicio ficut ri- 
dendi funt in Rhetoricis, qui in Tullii, 
Quintiliani , aliorumque le&ione non nifi 
figuris maximopere fiuduere , nihil fané 
morantes quicquid abfolutum efhceret E- 

' lo- 
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loquentem , nedum Oratorem : asque ac 
in Logicis Scholaftici , qui ex Arinote- 
le , melioribus pofthabitis , non nifi Eri- 
fticen ac Sophifticen carpfere ; fic Decla- 
matores irti , qui ex Thucydidis Concio- 
nibus , ac Orationibus Demofthenis, Ifo- 
cratis, Tullii, Plinii, Cafae, aliorumque, 
ejufmodi -tantum ornamentis adha»fere mi- 
ferrime '* Hinc fattum quippe eft ut in 
iftis non diferta illa Eloquenti appareat, 
•fed lo qua x garrulaque /lultifta ; atqne illa, 
qua: gravis morataque erat Matrona, fa- 
éta ipfis inde fuerit impudens femina & 
corruptiflìma : non minus ac Minturnus 
faftam doleat Poèfim . At ne quis me 
delirare putet eas fortafle damnantem >, 
quum non figuras , fed pravum potius 
earum ufum in Oratoribus accufem , 
atque in Rhetoricis longos perpetuofque 
earum ordines, inepras regulas, quas prae 
neceflariis illis monitis , qua: negligunc 
ofcitantes , profequunrur ; piimum, ge- 
nuina earum faéla divifione ■, figurarum 
Neceflitatem , ac Officium docebo; inuti- 
litatem inde in regulis modiique earum 
cffingendarum tradendis demonltrabo . 

N 2 §.V. 
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§• V. .i ' r ' ' ■ 

« 1 {' .J 

* 

Pigurarum divifto , non DoSlrina circa 
offictum , , modumque earum 

adbibendarum , 

C Erta figurarum divido eft, alias efse 
& dici TropoS) Scbemata alias . Tro- 
pi fune, quibus femper fit verbi alicujus, 
& faepe integra fententia, integrive fermo- 
nis inverilo; Schemata vero funt, quibus 
ornatur Oratio, quamvis ea nullimode im- 
mutetur, & lignificano non infit, nifi na- 
turali. Exemplum Tropi in verbis eft, 
quum dicimus : ambulare maria , & ter- 
rai navigare , & Umilia . Tropus in in- 
tegra Sententia , eflet ille Horat. locus 
lib. I. od. V. 

. . . me tabula Sacer 

\ Votiva parici indicat umida , 
Sufpendtffe potenti 

Vejlimenta maris Deo ; ut fignifica- 
ret fe ab impudica Pyrrha blanditiis jam 
liberatum fentire . In integro demum 
Sermone eflet tota ejufdem od. XIV. ad 

Remp. 
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Remp. qua incipit: O Navis referent in 
mare te novi \ 

Fluftus .... Schématum vero, qua: 
fuapte natura orationem ornant, etfì nul- 
latn patiantur mutationem , quocumque 
te vertas , innumera tibi fe fe offerunt 
exempla , ut : prò Dii tmmortales ! apud 
Cic. ; & ap. Terent.: O Coelum , o Ter- 
ra , o Maria NeptuniJ ubi adeft Schema, 
diéìum Exclamatio ; at quoque vox ta- 
men non nifi in naturali ufurpatur 
fìgnificatione . Hac autem pramifsa fi- 
gurarum precipua partitione , ad earum 
mox deveniamus neceflìtatem , & offi- 
cium . 

Figure tribus potiflìmum de cauflìs funt 
necefsario inventa . Sape contingit , ut 
receptam in nos rei cujufquam Imagi- 
nem exponere aliis velimus , at ita ta- 
men ut hac vel fenfibilis , vel admira- 
tione digna percipiatur ; ad idque inte- 
rea negocii , ad eam fcilicet vivis pingen- 
dam coloribus , ac piene abundeque ex- 
plicandam verba confueta omnibus acce- 
pta , noftro judicio fufficere minime pof- 
fe videbqntur quum autem inde fìat ut 

N 3 nos 
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nos , folliciti nimis , imaginum aliarum 
auxilio , & animi fervore ac motibus il- 
lam objicere contendami ; hinc Tropi , 
bine Schemata continuo, extant : quod 
omne, fuapte natura . evenit , nobifque 
prope dicam minime fentientibus , quern- 
qdmodum internum ad cujufque fenfum 
tutus confugio & appello . Atque haec I. 
Prima caufsa . Id exemplo fit clarius . 
Quum contenti non fimus aliquetn ad- 
pellare fortem ; illi robur , Ù 1 as triple* 
circa pettus effe dicimi , ut de Jafone 
Horatius : prò rubicundo vultu , rofeas ge- 
nas ufurpamus : prò ni grò , Maurum : ac- 
cendere , aut infiammare , prò hortari : ar- 
ma prabere ac mini /ir are , prò viam fìer- 
nere ad ultionem ; atque ita porro . II. 
Altera caufsa eft, quod hoc patto Audi- 
tores magis delettentur : quis enim noti 
potius delettabitur ro labra corallina , quarti 
ro labia rubra ? ro cetate florens , quam 
vo Juvenis ? piata rident , & ridet argen- 
to domm ap. Hor. , prò pulebre fpectofe- 
que ornata j? III. Tertia caufsa denique 
eft, quod figuris , five Tropi fint , five 
Schemata , longe facilius comtnodiufque 

de- 
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detegimus in nobis affectus , atque cie- 
mus in aliis ; ut quifque ex figuris omni- 
bus, & precipue patheticis colligere po- 
tis eft . Quis enim non inteHigit , nos 
Hyperbole onus fufcipere rem quo vis 
modo exprimendi aut majoretti, qua fit~ 
aut minorem ? Quis non percipiet , Du- 
bitatione nos efficere ut credamur animis 
pendere , imo augi , quafi nefcientes ad- 
huc , num hac , vel illa fententia po- 
tior vidèatur ; eo quod vel utrique tequa- 
lia fint rationum momenta vel quod 
nuli* utrinque fint rationes ; ideoque ut 
auditores attentos efse compingamus, do- 
nec novis deteélis rationibus, hanc vel il- 
lam in partem determinemur tandem at- 
que fle£lamur , ad quam eos ducere pau- 
latim furtimque vèlimus ? Quis certus 

adhuc non eft , nos Apofiopefi , quali 
diffidentes exprefsuros efse agitationem 

noftri Spiritus , ideo in medio curfu 

flati m filiere ? Quis praterea Apo- 

ftophe non cognolcit nos , ut impares 
efse videamur ad rem probandam , ad 
longinguas Gentes recurrere , atque ad 
res inanimes , quas in' veritatis noftrae , 
~ N 4 quafi 
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quali teftimonium vocamus & atferimus? 
Quis y ut cetera mittam , non videt , 
Correzione nos contentos prioris fenten- 
tiae non efse , & ad aliam ideo velut in 
auxilium recurrere ? Quis infuper coe- 
cus, Interrogatone, aut Repetitione non 
videat nihil nos aliud efficere , nifi Au- 
ditores quafi dormientes vel ofcitantes ex- 
pergifcere, qui nos audiant , noftrave con- 
fiderent ; 8 c veritatem ipfis eo obfcuram , 
velut a nobis deteZam cernant, ?_ Atque 
haec omnia vel in familiari fermone, cui 
cavere ac providere minime ftuduerimus, 
paffim evenire jam experimur . Quare 
paucaz hx reguta ; quas inox tradituri 
atque confignaturi fumus, ad figuras non 
importuno adhibendas , atque ad modum, 
quo uti iis debeamus, fatis equidem effe 
poffe videntur.. . 

I. REGULA. Quoniam Tropi ex eo 
inventi funt, quemadmodum paullo ante 
diZum eft , quod deleZent : quod affe- 
Zus oftendant & moveant ; quod faepe 
ideas noftras vulgata verba non omni- 
mode explicant ; fit ut non nifi in ejuA 
modi neceffìtate fint adhibendi . Sicuti 

enira 
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enim turpe eflet Urbem aliquam Adve- 
nis magis Convenifque , quarti Indigeni? 
coli ; Tic valde indecorum eft orationem 
peregrinis abundare , quam propriis vq- 
cabulis . Vitium fané , quod tum Clau- 
diani , amborumque Senecarum astate vi* 
guit , tum fexto Ecclefiac feculo . 

II. ' REGULA . Quum Tropis jam 
inerit verborum mutatio lignifica- 

tionis , haec mutatio cum virtute fit ne- 
eefle eft : fcilicet ut rei , quam natura 
fua vocabulum aliquod fignificabat , cum 
alia , quam ad fignificandam illud trans- 
ferimus , neceflaria intercedat proportio , 
nexus, relatio (A). 

III. REGULA . , Ne Translatio* a re 
fiat longe remota , ut eft illa Juvenalist 

Loripedem reBus der'tdeat , JEtbiopem 
albus ; iilaque Perfii §.III. hu- • 
jus Cap. aliata : 

Mi- 


(A) Hinc duriffim* ili* commemorati fexti 
Ecclefi* feculi Metaphor*, dign* qu* rifa excipian- 
tur , apud Lubranum , et Zucchemnem da' balconi 
del Cielo : le Camere del nafo : L'Arciprete dt'Mon* 
ti , con cotta di nevi , ineenfa le /Ielle y ut diceret 
Ve/uvium. 
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Milite ocreato pellis - mea non tur» 
ge/cit , 

IV. REGULA . Ne Translatio fiat 
a re humili , qua; humilem reddat ora- 
tionein atque fpernendam (A) ; neque a 
re turpi , qua; aures offendat honeftas (B). 

V. REGULA . Schemata vel ipfa 
fint parce àdhrbenda ; namque ut male 
nobis oleret femina , qua; prater modum 
paftillos oleret , ejufque nimius ornatus 
turpitudinem impudicitiamque profeto fa- 
peret ; ita- ubi noftra Oratio Schematis 

* ‘ abun- 


(A) Vide qu« itì pr. p. docuimus , ubi de fi- 
aailibus et comparati. 

(B) In hoc peccare vidi nonnullos Sacros Ora- 
tores, et unum precipue Ordinis . . . . , qui ut 
vulnera S. Martyris Laurentii defcriberet , metaphora 
ufus fuit ( o frontem ! ) panni menftruati ; atque im- 
pudenti a nonnullis accufatus , fe defendit , vel S. 
Scripturam fimili voce fuifle ufam . At illi ego re- 
pofuiffem ; cur dicere non auderes, te de vulva edu- 
ftum fuifle , locutionem quam tamen S. Jobus ufur- 
pavit P^lgnorant ifti Eloquenti corruptores , Sacras 
Scripturas fimpliciflime fuifle allocutas . Tanto ifti ma- 
io, vos Maximi, Minorefque Pontificesconfulitequar- 
fo : vel vos faltem fanftarum fortes vindices legum 
profpicite Reges . 
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abundabit , non folidam , non finceram , 
non marem , non graverai prafeferet Elo- 
quentiam ; at debilis , adfeftata , mollis , 
puerilis apparebit . Uno verbo in Pu- 
ntate , & Claritate , & Figuris , quas 
omnia conjunftim Ornatum Elocutionem- 
ve faciunt , quemadmodum §. I. hu* 
jus cap. firmatum fuit ; nihil arte fi- 
ntini , fed omne fuapte Natura diéhim 
appareat , ac fìt : quod ad efficiendura, 
fummopere adlaborandum tibi erit ; at 
ita tamen ut nihil in te videatur follici- 
tum nihil tu laborafle videaris . 


§. , VI. 

1» fig urti adtnbendh , Superioribus Reguitt 
fervatis , Natura vo» e fi audienda ; 
ideoque vulgaris Rbetorum 
dottrina dnmnanda. 

Q Uura igitur figurar non ad inutilent 
ac otiofum ornamentum fuerint: 
inventar ; at ad aliquod efhcien- 
dum , ac precipue ad res , quas exponi- 

mu s, 


■ 
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le mihi , hac tantum in re Stoico, pec- 
catum peccare qui Rhetores doótrina A- 
fyntheti , Polyfyntheti , Parenthefis , Pa- 
ronomafi# , Repetitionis , & fimilium , 
opera fua , conferciant ad immenfum ; 
quum hac in re fola Natura , Aiperiori- 
bus perpaucis regulis fervatis, fi t profeto 
audienda . Fit contra longo figurarum 
Tra&atu, ,ut quum hx faciles fint captu, 
eaeque >ejufmodi , qua;. Tironum fenfiis 
percellant , fit , inquam r/ ut illis ipfi prae- 
gnantes , auribus ad Natura; vocem pras- 
clufis , pretium exiftiment operis fermo- 
nes quofcumque fuos pafAm interrumpe- 
re , & vacuos locos illis fupplere ac re» 
fercire ; itaque prie folida adfefìatam ac 
vanana fibi pariunt Eloquentiam ; . ipfique 
non Oratores, non Eloquentes fiunt, ne- 
que apparent , fed Declamatores , & for- 
tafle Declamatoribus minores , garruli , 
inepti , infipientes , imprudentefque , iis 
titentes , ubi minime quidera opus erit ; 
mihique videntur in fcriptitatiqnibus fuis 
Velut qui porcum inauribus , ftmiamque 
torqutbus atque moml 'tbus ornarent ; quum 
alioquin : * Or* 
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Ornari res ipfa negat , contenta do- 
ari , Ah! 

Spettatimi admijji , rifum teneatis 
amici . Et fané , quid faceres , . . 
ubi , dum tu laetitia geftias , quis data 
opera tibi fe offerret mortem charae con- 
jugis narrantem ; vel , ubi tu Parentis fa- 
tum doleas ac plores , fciens volenfque 
tibi gefticulator , tìt rideres -, obviaret ? 
Mufica in luttu . Quid , quum tu ali- 
quera amore fummo profequeris , alter 
adverfus illum ferrum ad audaciam , in- 
ternecionemque prseferret i Sunt hoc pa- 
tto in iftorum ore figura ut arma vel 
in furioforum manibus , ut Sapienter in- 
quit Lamy ; vel in manibus puerorum, 
ut ego dicere fum folitus , qui illis fe 
ipfi perfepe enecant : praterquarrv *quod 
■Coruna fermo , veftis erit Scurrarum , pan- 
nis equidem variis confuta coloribus . 
Quam ob rem nos qui tanto malo , quod - 
hodienum adeo obtinet , medeamur , re- 
gulis nuper traditis ut judiciofe figuris 
utamur , vix in Tironum gratiam , Tro- 
porum , ac Schematum pracipuorum fe- 
riem , nudam omnino , adjiciemus , tan- 
tum 
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tum ut eorum nomina difcant , & in Scri- 
ptoribus agnofcant : ceterum figurati di- 
cendi modi natura ipfa duce (A) [ut dixi, 
ac expertus loquor] in dicendi fcribendive 
fervore extricantur : Au&orum quafi tra- 
ditione quadam accipiuntur ; atque ufu , 
corundemque accuratiorum Scriptorum con- 
fideratione, ac familiaritate tandem expo- 
liuntur «• 

§. VII. 

Troporum fer'tes pracipuorum . 


M ETAPHORA , M tTutpopa. a [ix- 
r a (pipo transfero , quae idem fonat 
ac Translatio, etfi quibufque Tropis con- 
venire equidem deberet , opinor ; atque 
eam ob rem , non vero ob fplendorem 
& ufum , ut inquit Vofs. , principem in- 
ter Tropos Iocum meretur ; peculiari ta- 
men fenfu apud Rhetoras prò ilio Tro- 
po ufurpatur ; quo vox a naturali fua fi- 
gntficatione , ad alienava transfertur , ob 
quamdam , qua intercedat , fimilitudinem , 
Jfeu proportionem . Hinc dicitur Montis 

\ ■ roor, 

'(A) Grandis, & , ut ita dicam , pudica Ora- 
tio, naturali pulchrit udine exurgit. Petron. 


« 
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7tous , ( pes ) , eo quod qualis eft pes ia 
animantibus , ea in monte eft extremi- 
tas . Sic moliri inquit Hórat. in Art., 
prò carmen deducere ; fimilitudine fumta 
ab sedificiis . Metaphorarum autem illa 
eft fplendidior , qua res inanimes fenfu- 
que carentes , tamquam animata? fenfu- 
que praditas exponimus , ut Cic. prò 
Quint. veritatem defcribit debilitatam , 
quce tamen recreetur . At id non fine film- 
ina faciendum eft oix.pi(Z'icc . 

METONYMIA mox excipit , quip- 
pe qui Tropus ceterorum omnium eft 
:longe magis difFufus : quam ob cauflam 
primum ap. Cl. Lamy obtinuit locum i 
MirovufjLict vox Graeca eft a Msra , trans, 
& ovofict nomen ; ideoque Tran [nomina- 
fio latine vertitur, Denominatio , & Hy- 
pallage etiam a Cic. adpellatur ( minime 
tamen cum Hypallage Grammaticorum 
confundenda ) : eaque eft multifariam . 
I. Quum exteriorem cauflam prò effe&u 
,-ufurpamus , five illa efficiens r fit , ut le- 
cere Pbilo[opbo$'\ five inftrumentalis , ut 
lingua Platonis , prò ejus Eloquenti Ser- 
mone j Servus a manu , prò eo , qui 

- . . [ri- 
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fcribat : ejufmodi eft ia Davide : Virga 
tua , (y baculus tuus ipfa me Confolata 
Junt ; 8 c in Salomone : qui parcit virga y 
flium odit . II. Quum effe&us prò cauf- 
fa ponatur , ut eanities prò fcnettute ap. 
Hor. ; & in Divinis Scriptum prò eadem . 
fenettute , manfuetudo , hoc modo : venie 
manfuetudo , (y corri pieni ur ve, 1 . adjun- 

£ìum ab effe&u in cauffam trasferatur , 
ut triflis fenettus : pallida mors : pallentes 
morbi : eanities moro J a : praceps ira . III. 
Quum locum nominamus prò locato, ut 
Cic. Philip. IV. , de Antonii Confulatu 
loquens negar G alita , negar cuntt'a Ira: 
Ha (y c. ’ & .Hor. 1 . II. od. I. . Confidenti 
Curia , prò Se natoti bus ; & D. Hiero- 
nym. adverfus Luciferum : In^emuit totus 
Orbis , (y Arianum fe effe miratus ejl . 
Vel quum fubjeéhim ponimus prò qua* 
litate ei inharente , ut cerebrum prò In- 
genio: cor prò voluntate (y animo : frons 
prò pudore ( unde illi dicendi modi: per- 
fritta frontis , nullius frontis , prò impu- 
denti): nares prò judicio , quare dicimus, 
emuntta , vel obefa naris , prò viro aiu- 
to in judicando , vel nullius judicii ; &. 

O Hor. 
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Hor. lib. I. Sat. IV. inquit : naribus ho • 
rum bominum . Sic fontem , prò aqua ait 
Virg. : . . . . fontemque , ignemque fere - 
barn : quo in loco perperam Synecdochen 
Rhetorum nonnulli agnofcunt ; quum 
ego in voce tgnem Synecdochen conce- 
do , prò parte ignis ; at in fontem Me- 
tonymiam dare percipio , adhibitum prò 
aqua , non vero prò parte fontis , qui fer- 
ri & bajulari nequibat . Huc etiam ve- 
nit Horar. illud lib. I. od. XXVII. Scy- 
phis Pugnare Thracum ejì , prò pu- 
gnare vino . IV. quum contra adhibe- 
mus contenrum prò continenti , live k>- 
catum prò loco ; & res alicui tempori 
propria prò tempore ipfo , ut : fcelus in 
Ter. prò Scelefh : aviditas , (y improbi- 
tas in -Phcedro , prò avido , (y improbo : 
Crimea in Virg. , prò Graco Sinone cri- 
minofo , mendace ac infidiatore (A) •* mef- 

-5 —— — ■■■■ ! — 


(A) Grsecos fuifle mendaces teftatur Juven.in- 
quiens : 

. . . . quicqu'td Grada menda » 

■ Audet in Hijioria .... prxcipue fi Hi fiorici 
Sacri fint, ut Jo. Mofcus, velMetaphrafi. in lib., cui 
tit. Flos SanFtorum . 
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fis, prò afìate , qua illa fu . V. Poflef* 
forem prò re poflèfla , ut in Terent. : 
ijìhtic penes vos Pf altria e fi , h. e. in 
domo ve/ìra . Huc accedit , ubi Numen 
admittimus prò re , cui prcefit ; & Du- 
cerli prò Exercitu . VI. quum adhibemus 
obje&um prò eo t circa quod verfetur , 
Ut Andria Terentii , prò Fabula Giacerti , 
genere Andriaj falfo ereditai . VII. deni- 
que quum Signum prò re lignificata no- 
mir.amus, ut Fafces prò Confulatu : Sce- 
ptrum prò Regno : Tbiaram , prò E pi - . 
feopatu . Sic to A. dicebatur litera J aiu- 
tavi s , ut t 0 C. trijlis : illa enim fignifi- 
cabatur Abfolutio , ut hac Condemnatio . 
Huc facile reducerem Symbolos quofdam 
ex. c. Clavium , & Gladii , prò Ecclcfta- 
flica j (y Secai ari poteflate : ariflas , wv nc- 
que racemos , prò SS. Eucbarifìiti Myfìe- 
riis . Quamplurirna alia profequitur Ger. 
Joh. Vofs. , qui fummus alioquin fané 
vir ut nonnulla congereret , parum judi- 
ciofe Metonymiam cum Metalepfi permi- 
feuit , ut ipfe fatetur ; & faepe ad Meto- 
nymiam reducit quse non metonymice 
dièta videntur ; ut illud : abiit ad plures , 

O 2 ubi 
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ubi Euphemifmum cum Synecdoche vi- 
deo , Metonymiam non video. 

SYNECDOCHE , , Latine 

Comprebenfio , live Intelletto , eft qua 
totum prò partibus ; & partes viciflim 
prò toto adhibentur : fpecies prò gene- 
re (A) ; & genus prò formis feu fpecie- 
bus : qua denique numerus prò numera- 
to , & contra . Huc refert Quììml. an- 
tecedentia prò confequentibus ufurpari , 
fed perperam ; fpeflat id enim ad Me- 
.talepfin , de qua inferius : etfi hajc , eo- 
dem Fab. aurore ad Synecdochen ; au- 
rore vero Volilo ad Metonymiam ; mea 
demum fententia ad neutram reducatur ; 
quum fingularis potius fit Tropus. 

ALLEGORIA , ’A Mrjyop/a , dièta ab 
«Mo , alluci & ctyopiUiH) dicere , unde la- 
tine inverfto , feu diverftloquium nuncu- 

pa- 


f A) Hinc Jannattafii Poèma: Tempe Surrenti- 
ne. Scripfit quoque hic vir politiflìmus , Eclogas pifca- 
lorias : A'xi&tix*, h. e. artem ptfcatoriam : Nauti- 
ca : Bellica . Solata vero orati one Hiftoriam Nea- 
polis , Geographiam , & Cofmographia? principia . 
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patur ; ex alicujus , vel plurium filperio- 
rum continuatione Troporum oritur; ea- 
que eft qua aliud verbis, aliud fenfu di- 
ci mus , ut Virg. 

Claudite jam rivo s pueri ; fat prata 
biberunt , prò canere finire ; fat en'tm 
audivimus . Sic navigare tnflatis velis , 
venti fque fectmdis , ut felicem hominem 
dicamus . Ad Allegoriam reducuntur Fa- 
bula , Apologus , ^Enigma , Parcemia , 
feu proverbium ( A ) verbis conceptum 
metaphoricis : ut ignem gladio ne fod'tto ; 
quod fi verbis propriis concipiatur, Sen- 
tentia , non Paroemia appellabitur , ut 
veritas odium parit . 

IRONIA Allegoria? eft fpecies, quum 
non modo aliud verbis, aliud fenfu, fed 
contrarium edam oftendit. Dicitur upoviot 
ab £//jo dico ; nam aliud ab ilio quod dicatur 
intelligitur ; five potius intelligitur quod 
minime dicatur, ut fapienter Lamy unus 

Ò 3 no- 


(A) Proverbiorum colle&ionem habes in Pani- 
lo Manutio , nec non in penitiflìmx Eruditipnis vi- 
ro Erafmo , qui fcripGt prx ceteris Colloquià , Chi- 
liadas. & 


\ 
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notavit ; ideoque alicujus humilitati o- 
ftendendas infervit quam maxime : quarti 
ob rem a Fabio Illt* fio , & a Tuli. Dif- 
fimulatio fuit appellata. Elegantifltma eft 
illa ejufdem in Clodium : Clodii mortem 
verno aquo animo forre potejì : luget Se- 
natus : plorat Equejler ordo : tota Civitas 
confeda fenio efl : affliti an tur antiqua Co- 
lonia : agri denique ipft tam beneficano , 
tam fin gul arem , tam manfuetum Civem de- 
fiderant . 

METALEPSlS, dièta a 

(jlìtx , trans , & acceptio , latine 

Tranfumtio , eli, qua gradarione quadam 
vocem ad aliud fumimus fignificandum ; 
ut ater quod fignificat obfcurum a Virg. 
ufurpatur prò profundo . Mètalepfis quo- 
que e*I in Virg. cum arifìas prò anni s 
ufurpavit , ut notavit Quintil. lib- Vili, 
c. VI., aque ac in i. Regum c. XXIV. 
v. IV. ubi habetur tegere pedes , prò al - 
*uum esonerare : fed utroque in loco du- 
riufcula mihi videtur, nec fatis concepta 
felici ter. 

ANTONOMASIA, Gracis fpoxjj i. e. 
Excellentia , facile ad Metonymiam re- 

ri u- 


■ 
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ducitur ; eaque eft-I. vel cum nomen , 
quod pluribus convenit , uni veluti pro- 
prium tribuatur, ut Vivens prò Deo : Sa- 
piens prò Salomone: Apofìolus prò D. Pau- 
lo : Philofopbus prò Ariftotele : Or a sor 
prò Tullio : Poeta prò Marone .* Morali s 
prò Seneca : Magi fi er Sententiarum prò 
Petro Lombardo . II. vel cum qualitas 
prò eo , qui illa maxime fit affeélus , 
Ut Subtiitjjìmus prò Scoto : Angelicus prò 
D.Tboma : Pati enti jjimus prò Jobo: Apo- 
fiata , vel Defertor , prò Juliano , III, 
cum nomen Patronymicum , aut Gentile 
ufurpatur proquodam illius Familias, aut 
Gentis , ut Tydides prò Diomede : Venu- 
finus prò Horatio. 

LITOTES AitÓtik, quaj extenuationem 
fonat a \iros tenuis , eli, qua, contraria 
negando , plus intelligimus , quam dica- 
mus, ut in Hor. 1. 1 . od.XXVIII. non Jor- 
didus auftor Natura verique . ... Ut di* 
ceret Pytagoram infignem fuijfe Pby ficum, 
Ky luculentum Dialetticum . Facile ea ta- 
men ad Synec. gener. reducitur.* 

HYPERBOLE , quaj a Cic. dicitur 
Superlatio , Quindi. Super/ettio , a greco 

Q 4 uVh* 
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uVi^aMo excello + fupero , eft , qua res 
prazter veritatem augetur , vel minuitur; 
ideoque aliam augentem dicunt ; m'tnuen- 
tem aliam . Augens eft illa Cic. de Pom- 
pejo : plura bella gejjìt , quam alti lege- 
ntnt (A)*. Minuens eft illa ejufdem prò 
Mil. , ubi Clodii acceptum vulnus acu 
punttum adpellat . Atque huc referrem 
qua: prò Schematis habent Rhetores, AU- 
XESIM, & TAPINOSIM : quod fi ncr- 
lint, Hyperbolem fai te m,' quam in Tro- 
pologiam admittimus omnes, ad Schema- 
ta revocent , fi poffint . 

COMMUN1CATIO K orrore , quam 
fortaffe non neceflariam Vofs. exiftimat , 
quum in Oratoriis partitionibus vix nomea 
meminit , maximopere intereft ut aliorum 
nobis amorem conciliemus ; eaque eft , 
qua vel Auditorum vitia nobis allumi - 
mus ; vel noftras virtutes & laudes fe- 
cum dividimus. Sic D. Paul. Corinth.de 
CHR1STO loquens , inquit : venir fai - 

vos 


(A) Ejufmodi eft illa Hieronymi Preti de quo- 
tarti equo in Italico Epigrammate, quod incipit: 
Figlio dtli aure , emulator di venti , 
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vos facere peccatores , quorum ego primus 
fum . Vide qua diximus part. priori c.VII. 
§. X. 

Eu<fitifjLi<rp.òs ed , qua res ingratas & odio- 
fa s mitioribus exprimimus vocabulis , ut 
abire ad plures , prò mori. Sic Vellej. Si 
quid accidijfet Cafari . i. e. Si mortuus 
effet . Et in Sacris Godicibus , c. II. , 
Jobi uxor ait : Bene die Deo , & morerey 
h. e. maledicito (A) . 

CATACHRESIS K otrcUpna-is , latine 
abufio , ed, ut opinor , dura metaphora , 
quam tamen neceflìtatis cauffa adhibe- 
mus, ut equitare arundine longa : equus 
argento ferratus . Atque huc referre po- 
ti us debebat Vofs. > Tertuiliani de Sodo- 
doma & Gomorrha loquentis illud Im- 
bres ignium ( & fatis laudaflet ubi necef- 
fitatem monuiflet ) quam ad Metaphora 

< ele- 


(A) Erant enim veteres ad infaniam ufque fu- 
perftiriofi , ut prò jugulare , & cremori ; maHore , & 
adolefcere ufurparent , ne verba mali ominis adhibe- 
rent : at nefeio an a malefa&is omnino abdinerent. 
Non mehercule. Jure igitur eos irridet Arnobius lib.VII.' 
adverf. Gentes. 
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elegantiam reducere : nefcio enim an ele- 
gans illa Metaphora dici poffit, quae du- 
ritiem praefeferat . Hypallagen ( quae 
Grammaticorum eft , dare ventos crini - 
bus , prò crines ventis ) Syllepfin' , Sar- 
cafmura , & id genus alia , fcientes pru- 
dentefque pofthabemus , quum nullo mo- 
do ad Tropologiam pertinere, nobis nos 
fua dere poflìmus . 

§. Vili. 

Preecipuorum Scbematum Series . 

S Chemata , alia rerum , feu fententia- 
rum effe ; verborum alia , unanimi 
Rhetorum confenfione docemur . Illa , qua- 
cumque verborum mutatione femper con- 
fiftunt ; haec vero mutàtis verbis evane- 
fcunt , ut - ex eorum brevi ferie patebit . 
Quaevis alia divifio , meo quidem judicio, 
futilis evadit: alia fcilicet aequale; alia mi- 
nus; alia plus dicere: tum quaedam com- 
movere ; quaedam docere ; delegare quae- 
dam ; etenim vel caecus ifthaec apprime ju- 
dicabir. A prioribus igitur exordientes, pri- 

mum 
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mum obtinet locum , audore Lamy , 
"Exclamatio . 

EXCLAMATIO , Expow^j, qua», ut et 
ipfo nomine fatis patet , animum affedu 
aliquo percullum demonftrat , ut : prob 
Deus ! o Ccelum / o Terram / o Maria 
Nep tursi ! 

DUBITATIO , Ampia. , cor deno- 
tat affedibus undique adeo agitatum , ut 
quid fequi debeat , idem omnino nefciat. 
Elegantiflìmum habes exemplum in Di- 
done ap. Virg. ^Eneid. IV. 

En quid agam? rurfusne proeos irri- 
fa priores 

Experiar? . . . Addi poffunt DEPRE- 
CATICI , ut : per barre Òexreram in Cic., 
& Ter. ; & ap. D. Paul. : obfecro <vos 
per manfuetudinem , & modefìiam Cbrijìi\ 
& IMPRECATIO , cujufmodi eft illa 
Joh. Cafaj in Zelotypiam , italico epigram- 
mate Vili. (A). COM- 


* \ . * 

(A) Terna a Cocìto , a ’ fa grimo fi t trifii 
Campi d Inferno ; ivi a te fieffa inertfei. 

Ivi fenza ripofo i giorni mena , 

Senza fanno le notti g ivi ti duoli 

* Non 
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COMMUNICATIO , Kvctxiwri? alia 
eft a Dubitatione ; fit enim quum auditores 
confulimus, quid vel faciendum fit , vel 
quid fa&um oportuerit ; eaque eorutn 
animos tnaximopere venaraur . Sic Cic. : 
TV, Labiene , quid faceres tali in re , ac 
tempore ? 

CORRECTIO , E'TccvòpS'vTic eft , qua 
tollimus quod diftum eft , veluti ilio nos 
minime contenti ; proque ilio aliud re- 
ponimus , quod confentaneum magis vi- 
deatur, ut Cic. in Verr. : o Clementiam 
Pop. Rom . , feu potius patientiam miram 
ac ftngularem . 

OCCUPATIO, & SUBJECTIO , Tipo - 
kou TVo/3oAi> , funt quarum una an- 
ticipami qus nobis objici poflìnt; altera ea 
diluimus : atque elegantior erit , ubi fiat 
per Interrogationem . Sic prò Quint. Ap- 
pellandi tempus non erat ? at tecum anno 
plus vixit . In Gallia agi non potuit ? 

at 


Non mtn di dubbia , che di certa pena. 

Vattene : . . Ejufmodi etiam eft illa Jobi c. in. 
Pereat dia, in qua natus fum t & nox , in . qua di* 
Rum eft .. . 


9 « 


Digitized by Google 



Pars Pofierior. 22 1 

at in Provincia jus dicebatur , (y Roma 
judicia fiebant . 

CONFESSIO , Ha poixoXoy la eft , qua vel 
culpam noftram confttemur, ut dum con- 
fidere in auditore videamur , eum tàcite 
ad ignofeendum cogimus, ut Job. c. VII. 
peccavi , quid fiaciam tibi , o cufìos homi - 
num ? vel ut callide alia fubjiciamus , 
quse confelTionem infirment , ut Cic. prò 
Ligar. : Habes igitur , Tubero ( quod ac- 
cusatori maxime optandum ) confitentem 
reum ; fed tamen ita confitentem fie in e a 
parte fuififie , qua te , T ubero , qua virum ' 
omni laude dignum Patrem tuum : ltaqtte 
prius de vefiro delitto confiteamini necejfie 
ejì , quam Ligarii ullam culpam reprehen- 
datis . 

CONCESSIO 'ZuKx.upwis eft, quum ali- 
quid vel iniquum patì & concedere vide-i 
mur,reliquum , quod noftra magis interfit, 
obtenturi ; ac faepe cum ventate , faepe 
cum Ironia conjungitur fic Cic. in Verr.: 
Sit fur , fit facrtlegus , ftt fiagitiorum om- 
nium vittorumque princeps ; at , efi bonus 
Imperator , (y fieli x , (y ad dubia Reip. tem- 
pora refiervandus . ' ; 


PER- 


al 2 Ita fio Ri et or. (j Critica. 

PERMISSIO ET<T/50Tg,quce cum Concef- 
fione confunditur a clarifsimis Lamy , & 
Vofs., eft qua adeo alicui rei confidimus, 
ut eam libere audientium voluntati re- 
linquamus , quemadmodum videre eft in 
Au6t. ad Heren. 1. IV. c. XIX. Hec quam- 
maxime infervit rei diffidatati offenden- 
do, ideoque fere femper cum Ironia con- 
currit . Sic Dido. ap. Virg. iEn. IV. 

. . . neque te teneo y neque ditta re- 
fello é 

1 y fequere ltaliam ventis , pete Re- 
gna per undas . 

Idemque Poeta Ecl. I. 

» Infere nunc Melibcee pyros , pone or- 
dine. vites h . » . . „ . 

RETICENTIA, At otiototls eft, qua 
ftatim fermonem procidi mus, alioque ver- 
timus , vel quod ' exuerimus r quo ca- 
pti eramus , affeétum ; vel quod affeftum, 
veluti reliflum , celare velimus . Cele- 
bris eft illa Virgilii : 

Quosego: fed motos ( e Tc. 

PRiETERITIO HocpaXiiTTi? eft qua , 
quum aliquid conricefcere promittimus, tum 
declaramus , ut fpcir Gic. in Mani!. Itaque 

non 
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non fum pradicaturus , Quirites , quarttas 
iUe res domi , militi acque , Terra , w^r/- 
que , quantaque , felicitate gejferit , ut &c. 
atque hac utemur quum res vel notae 
fint , vel ingrata; . 

PERIPHRASIS Uipìppccns eft, qua rem 
unam multis circumfcribimus verbis , ut 
Cic. prò Mil. : fecerunt id fervi Milonis , 
neque imperante , neque fetente , neque 
praefente Domino , quod fuos quifque fer- 
vos tali in re facere voluijfet . Hac uti- 
mur tam in ampliandis verbis , quam in 
extenuandis . 'Zumwfj.icc vero eft, qua rem 
jam explicatam , aliis idem fignificanti- 
bus verbis repetimus . Quod fi integra 
fententia novis repetathr fententiis dice- 
tur E^Jpyatriu , latine Expolitio . Sed hac 
parce , judiciofeque adhibendac , ne in 
A ’Topla.» ( confilii inopiam ) labamur. 

PROSOPOPGEJA, TìpoTtiitoTroiltt. eli, qua 
res perfona carentes, quafi perfona prseditas 
loqui inducimus , ut in Catilinaria indu- 
citur Patria modo cum Catilina conque- 
rens , cum Tullio modo communicans . 
Quod IT nos loquentes fermonem noftrum 
vertemus ad perfonas aut veras , aut fi- 

fìas > 
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ttas , five prafentes , five non ; vel ad 
res edam inanimes, non Profopopa:ja erit , 
ut Vofs. contendi c , fed , pace tanti vi- 
ri, erit 

APOSTROPHE , AxoV/oopjj, ut in Cic. 
vos forti(ftmi viri ; & ap. eundem : Vos , 
albani tumuli , atque luci. Et i. Off. : O 
domus antiqua , quam dtfpart dominar ts 
Domino . Si vero certa quaidam , non fi- 
tta perfona loqui inducatur , erit 

SERMOCINATIO. Sic Milo ap. Cic. 
Valeant valeant , inqnit , Cives mei (Ve. 
Elegantiffima uno tempore Apoftrophe,& 
Sermocinati© eft Ifai. c. i. Audite Coeli , 
(V auribus percipe Terra (D’c. 

COMMUTATIO eadem eft ac illa, 
-quam Logici adpellantpropofitionis conver- 
fionem , nec falli puto : ut : dottis difertior; 
difertis dottior : (V Jurifper.torum Elo- 

•quentijjimus ; Eloquentium J urifperitijjt- 
mus. Cic. de Orat. i. XXXIX. loquens de 
Scevola P. M. , qui non eft cum Scevo- 
la Augure confundendus . 

, OHIMftPON fatue diSum fonat , fic : 
lnfaniens Sapientia , ut inquit Hor. de 
Epicureorum Philofophia : Perjura fi- 

des : 
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dei : Strenua inertia : Concordia difcors : 
Innumeri numeri in Plaut. : llliterattjjìmx 
literx ap. Plin. : Sapientem flultitiam dixit 
D. Gregor. lib. XXVII. moral. c.XXVlI. 

ANTISTROPHE , AW<V/5o^»; eli, quum 
id, quod ab Adverfario nobis objicitur,in 
eundem retorquemus . 

- ANTITHESIS>& ANTITHETON, 
A'vrìd'iric , xml A’mS'ÉToi», a Quinti!, l.i. 
c. ni. confunduntur; diftinguuntur a no- 
bis . llla igitur eft , quum epitheta damus 
rebus contraria , ut ... 1 flammea diri 
Mentii hyems . ... , hoc vero contraria 
contrariis opponuntur , ut in Ov. Met.i. 
v. XIX. 

Frìgida pugnabant calidii , humentia 
flccis ; & in Cic. viete pudorem libido : 
timorem audacia : rationem amentia . Ob- 
fervatu dignum eft exemplum , quod af- 
fert Lamy , Galiici , & Italici Epigram- 
matis de abortu , ut in adje£la adnota- 
tione videre licet (A) . 

P Eh 


(A) Toi, qui meurs avant que de naitre, 
Afiemblage confus de Tetre & du neant 

‘ Trifte 


126 Ratip Rh'etor . & Critica . 

Ellypfis, Pléonafmus, Hyperbaton po- 
tius quam ad Rhètores , ad Grammati- 

cos 


Trifte Avorton , informe enfant, 

Rebut du neant & de l’Etre, 

Toi , qne l’ Amour fit par un crime , 

Et que l’honneur defait par un crime a fon tour 
Funefte ouvrage de l* Amour, 

De l’ Honneur funefte viftime, 

Xaifte-moi calmer mon ennui. 

Et du fond du neant, oh tu mentre aujourdhui , 
Ne trouble point l’horreur dont ma faute eli 
fuivie . 

De.nx tyrans oppofez ont dcciijè ton fort, 

L’Amour malgrè l’Honneur te fait donner la vie; 
L’ Honneur malgrè l’ Amour te fait donner la 
mort. 

Tu, che pria che nafcefli , .eri già morto, 

Confufa idea deli’ eflere, e del nulla. 

Del feretro rifiuto, e della culla. 

Informe figlio, e fventurato aborto, 

Cui produfte un error d’amore accorta. 

Ma di leverò onor un fallo annulla , • . 

Sì che Madre non più , nè più fanciulla 
Ho eterno il duol dopo un gioir sì corto, 

Dal nulla , in cui rientri , ombra tradita , 

Non ufcire a turbarmi . E troppo forte 
L’ orror , da cui la colpa mia è feguita . 

Decifo due Tiranni han di tua forte: 

D’ Onor in onta Amor ti diè la vita ; 

D’ Amor in onta Onor ti diè la morte. Virgu - 
ìam tamen cenfonam quodammodo AuElorcm menti 
ctnfet non immerìto Lamy , acri j udicio vir , ubi par- 
va diligenti a rtlalum exemplum rimari tu velie. 
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cos pertinent . Similitudo, & Comparano 
ad Topica . Defcriptionem , ejufque fpe- 
cies Hypotypofm , ac Ethoptejam jam 
alibi notavimus c. iii.§. 111. hujus po- 
fterioris partis, ubi de Narrat. 

Sequuntur mox Schemata Verborum ,1 
quse perfun&orie attingimus , quippe quaì 
pr*e cereris natura ipfa in buccam ve- 
niunt ; atque Tullii, aliorumque Orato- 
rum , ac Poètarum legione expoliuntur . 

ASYNDETON , & POLYSYNDE- 
TON , Ko-wjÌhtov , Kj toKutwjòìtov funt , 
quorum uno fermonem fine ulla copula 
efficimus , infervitque plurimum celerita- 
ti , animique imperni demonftr^ndo, un- 
de oratio fra&a extat, ut infra dicemUs; 
altero vero nullimode copulamus , unde 
oratio continua affurgit , & quafi major, 
quam revera fit . 

REPETITIO fit multifariara ; ac 
proinde nonnulla fchemata fuboriuntur . 
I. Si vox igitur eadem repetatur , diver- 
fa tamen fignificatione , dicitur Kvrotvcc . - 
xXasris , ut notifiìmum illud apud Au- 
fonium : 
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, G)uis neget JEnece clara de Jìirpe 
Neronem ? 

Sujìulit bic Matrem ^ fujìultt ille 
Patrem . II. Quod lì idem 
nomen modo perfonam , naturarli modo 
ejus & qualitaterfi denotar , erit IlXox)) , 
Ut Lupus femper Lupus ejì , quamvis do- 
mi educatus . III. Si vox adpellatione di- 
verfa , fignificatione vero eadem , 
vufjua. , vel E’^f pyocrlct , de quibus jam 
paullo fuperius fumus allocuti . IV. Si 
autem & adpellatione , & fignificatione 
eadem repetatur ; ac repetitio fiat in 
principio inciforum , aut membrorum 
A'vcapopa. . V. Si in claufulis E'^upopa. , 
vel EV<r/3o<pj). VI. Quod ubi amba? con- 
currant fcilicet in principiò, & in claufulis, 
2’ujutAox». VII. Quod fi repetitio fiat in 
principio praecedentis fententia: , & in fi- 
ne fequentis E . Vili. Quod fi 
contra fiat in fine precedenti , ac initio 
fequentis , A ’m'BuVA.wcns . IX. Quod fi me- 
dia quandoque mediis refpondent, primis 
quandoque, quandoque poftremis, cum ejuf- 
modi Schematis nomen apud Rherores nul- 
los reperiatur , fapienter a Vofiio figura «V 

L’ih 
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vuyos adpellatur. X. Quod fi repetitio inverfo 
ordine fiat , dicetur 1woci>d , t)nc (A) ; XI. 
fi tandem eodem , quo coeptum erat or- 
dine , nonnulli Rhetores fyuyy.cc dixerunt 
( cum Zeugmate tamen Grammaticorum, 
ejufque fpeciebus minime confundendum ). 
XII. Quod fi ita vox geminetur , ut ab 
una ad alteram quali per gradus tranfi- 
re videamur , adpellabitur YJKìyu^ , feu 
Grada tjo . XIII. Quod ubi eadcm vocis 
iteratio fit continua , vel quafi ; atque 
cum vehementia fiat , erit 
XIV. Ubi repetitio variatis fiat cafibus , 
aut perfonis , aut generibus ( qua: illu- 
ftrior eft), adpellatur I1o?\uttutoi> , feu Tra- 
duco , ut in Virg. JEn. IV» 

Littora Littoribus contraria , fluEltbus 
undas , 

Imprecor arma armis . . . XV. Quod 
fi denique voces copulentur, quarum al- 
tera ab altera derivet , erit Truptiyym » , 
feu Derivatum . 

^ P 3 Ojuo* 


(A) Ad batic reducerem qui a Vofs. dicituf 
'ìrtètPoS'o f, qua, ut is inquit, qua; priori polita erant 
loco , po fteriori ; & contra , rcponimus » 
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OjOto/orrwTov , y-ca opotort\iuTOi> , h. e. ft - 
tniliter cadens , ac ftmiliter defmens , per 
fe jam intelliguntur : illud enim eft quum 
membra iifdem cafibus , vel temporibus 
clauduntur; hoc quum eodem fono; ideo- 
que in foluta oratione non frequentandum. 

I <roxwAor, i. e. compar, eft , quum pa- 
ribus membris Oratio conftet : 

Semibovemque virum , femivìrumqus 
r bovem , ait Ov. de Minotauro . 
Tìa.poi'oy.occicc accidentaria ftmilitudo ( A ) 
Comicos potius , quam Oratores fpeélat 
Ut amantes , amentes . T ibi erunt parata 
vcrba , buie homini verbera. Ceterum qui 
in levioribus iftis fané rebus immorari 
luculentiori legione curiofe defideraverit, 
Quindi., Voflf., & nuper Decolonia adeat.* 
at fi perficere hac in re naturam velit , 
Tullii orationes confulat , eafque preci- 
pue cum Joh. Angeli Serre, Cefenatis , 
viri equidem ingeniofilfimi fat elaboratò 
opere analytico . 

CA- 

\ 


(A) Italice a Joh. Cafa Bìjliccio , e briccico 
adpellatur . 
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CAPUT V., ET ULTIMUM. 

* De Periodo , ac Generibus dicendi . 

' , , t 

* • * 

O Uum Oratio , qualifcunque generis 
ea fit , ejufque partes coagmentari 
& confiftere fine periodis nullatenus pof- 
fint , quae flint veluti particulaj , unde 
illud totum coalefcit atque perficitur ; 
necefle ea propter eft , ut de Periodo 
aliqua brevi adjiciamus . Brevi , inquam, 
etenim tum hanc , fcilicet de periodo ; 
tum aliam , de generibus fcilicet dicendi 
leétionem ( qua: alioquin conjunéiae v vi* 
dentur ) mirum in modum omnibus de* 
dit Demetrius Phalaraeus : eaque propter 
ut ab eo ne latum quidem unguenti di- 
fcedam ; fic ad eumdem prò uberiori 
tra&atione vos mittere fum au&or.. 

Quod Graecis igitur II«/rioW , Latinis , 
tefte Cic. in Orat. , ambitus , circuitus , 
comprehenfio , ctrcurnfcriptio , continuati \o 
vertitur , quemadmodum nobifcum fentis 

B 4 ' FaU 
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Fab. 1 . IX. c. IV. . Definitur irritar ab 
Ariftotile : Or atto , qua per fé ipfam 
principium habet , & finem , magnitudi - 
nemque mcdiocrem , qua uno facile intuiti t 
fpettari pofftt . Dici tur Or atto , qua per 
fe ipfam principium habet & finem ; quo 
fic ab integra oratiotte diftinguatur, quas 
finem non ipfa fibi , fed materies confti- 
tuit . Dicitur debere magnitudinem habere 
mcdiocrem , qua uno facile intuì tu J i fretta- 
ri pofftt , duplici ex cauflV: altera, quod 
ficuti circulus fi adeo fit amplus , ut in- 
teger confpici nequeat , circulus adfpi- 
cienti is minime erit : fic periodus, qux 
ambitus & circulus verborum eft , ea 
non erit ubi primo unicoque intuitu 
■fufque deque dare non perfpiciatur. Alte- 
ra caufla eli , quod fi diftra&a nimis fir, 
fenfus noftri minime quidem Auditori- 
bus patebunt ; quum , ubi ad noviflìma 
Periodi verba deventum fit, jam erunt 
dilapla priora . Vitium quo hac xtas , 
,atque haec Gens fatis fuperque adfeda 
eft : nam ut omnes Bernardi Mariaj Giacco 
Presbyteri Capucini, eximii Oratoris Sacri, 
qui Bembum , atque Boccacium perdite 

ama- 
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amavit , veftigia prope premere honori 
habent, periodimi magis magifque diftra- 
hentes , iireraria in Rep. non admiran- 
dos , fed ridendos fe faciunt profeto • 
Clarius infuper definiri tamen poteft : 
Ovatto reflexa , cujus partes , quum parti- 
cularum c auffa fe invicem refpicìant , cir- 
cuì arem recurfum illum , qui ambitus diri- 
tur j pariunt . Atque ut id facilius intel- 
ligatur , pramittendum neceffario eft , 
duas effe Periodi partes : Ko/xpoi , ty nuKoVy 
fcilicet Incifum , & Membrum . Mem- 
brum erit fi Oratio verbo fuo inftru&a 
fit aut expreffe, aut implicite, quo mens 
quiefcat ; & proportionatam habeat lon- 
gitudinem : fi autem verbo fuo omni- 
mode careat , vel , ut aliis placet , tres 
expreffas voces non progrediatur , etiam- 
fi verbum fuum habeat , Incifum exifti- 
mabitur , nimiae brevitatis ergo . Itaque 
in principio Orationis prò Quint. : 
res in Civitate duce plurimum poffunt ; e ce 
contea nos amba faciunt in hoc tempore , 
fumma gratta , & Eloquentta . Hoc in lo- 
co habqntur duo membra: alterum nem- 
pe ufqu^d verbum poffunt ; alterum ufque 

ad 
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ad illa verba hoc tempore , propter aliud 
verbum faciunt ; & habentur a»que duo 
Jncifa : furnm* grafia j & Eloquentia , 
tum propter eorum nimiam brevitatem ; 
tum quod verbo fuo funt deftituta. 

Advertendum tamen heic eft , debere 
Oratorem membris uti longioribus. I. in 
fublimi argumento . li. ubi ea poftulet 
imbecillitas perfonarum , ut funt fenes . 
Zìi. in precibus . IV. denique in queri- 
monia . Utetur contra Orator incifis , 
aut membris quam brevioribus . I. in gra- 
vitate perfonarum explicanda , ut funt 
Reges, Duces, Haeri , praefertim ubi man- 
data imponant . II. in minis , atque in 
inveSivis. III. in perorationibus . IV. in 
paramiis , quae vulgo circumferuntur , & 
in fententiis, quae a parsemiis, non mul- 
tura diftant . V. in Scommatis opportu- 
ne vibratis (A). 

Hifca 

- \ * \ • ■ • . . • : 

.1., > ' . -L^-J-iLU P 

(A) Scommata ifthsec falefque nedum venula* 
tem praefeferre equidem debent , ut notum illud : 
quid latra s Catult ? qui ftatim repofuit J^uia furerà 
vìdeo ; & Cic. quondam inter Hor. , ac Virg. in- 

ce- 
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Hifce explicatis , ad majorem aliata 
definitionis intelligentiam fubjicere licer : 
ficutéperiodum membris , & incifis coa- 
lefcere; fic ipfa membra, & incifa diver- 
fo nexuum genere eopulari : qui nexus 
aut copulativi funt, aut fufpenftvi . Prio* 
ris generis funt particul* (7 , ac , etiam, 
atque , (7 ftmtfes pofterioris- . vero funt: 
ft , quamvis , et fi , q noni am j > ftcut , que- 
madmodum , quibus refpondere alia ne* 
cedano debent , ut ad Sententi* integri- 
tatem , animique quietem deveniatur. 
Ex particulis igitur nexibufve copulati* 
vis oratio , quae extat , dicitur Conti » 
nuata , ut illa eft Joh. : In princi- 
pio erat Verbum , & Verbum erat apud 
Deum , & Deus erat Verbum . Ex fu* 
fpenfivis oratio oritur , qua proprie di- 
citur 


eedens , interrogatili , ait : inttr lacrymas , & fufpr 
ria, ille enim lippus, hic crudns erat : nedum , inr 
quarti , venuftatem ferre prac fe debent ; at urbanità* 
tem , pietatemque . Quare & infulfus , & impius t 
tum mihi vifus fuit Boccacios , cum inficete ludens * 
ait : così tratta Criflo coloro , che gli metto n lt torn* 
fui cappello. 
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citur Periodica , ut initium eft Milonia- 
nx : Et ft vereor , / , w turpe fit 

prò fort'tjfimo viro dicere incipiente ty ti - 
»»£ri? . . . tamen hcec novi judicii nova 
forma terree ocvdn , qui &c. in quo e- 
xemplo Oratio fufpenditur particula illa 
etft , animufque non quiefcit , ac fenfus 
minime percipitur , nifi ad refpondentem 
particulam tamen deveniatUfr . Atque hinc 
verborum ambitus & xeflexio , ac circularis 
ille recurfus venit,.unde PERIODUS 
K«t’ t^oitno fic dièta exiftit . Quod fi de- 
nique nullis piane nexibus utemur, tunc 
Oratio dicitur Solata ac fratta , ut elfent 
illa Jobi verba : Dominus dedit : Domi- 
na s ab/lulit : ftt nomen Domini benedi- 
ttum . 


§. II. 


C Onfiderari infuper Periodus poteft in 
Tua Subfìantia\ & in fua Quantità - 
te . Subftantia periodi erit fufpenfio : at 
quoniam ex diverfo nexuum ufu diverfa 
oritur oratio ; fic ex diverfo fufpenfio- 
Bum ufu triplex eft periodus : Dialogica , 

Hip- 
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Hifìorica , Oratoria . I. Dialogica erit , fi 
fententiam membris comple&atur in prin- 
cipio , & in fine folutis ; in medio vero 
inflexis & contortis :• qua quidem in E- 
piftolis utemur , in Dialogis , aliifque ad 
ftilum tenuem pertinentibus. II. Hiftorica 
erit , fi fententia membrorum asqualitate 
explicetur : prioribus tamen folutis ; po- 
fterioribus inflexis; qua Hiftoria; fcripti- 
tantur ftilum mediocrem fpe£lantes . III. 
Oratoria denique erit, fi & in principio, 
& in medio, & in fine nexus adpareant ; 
membrifque omnimode colligatis fenten- 
tia exprimatur : atque hsec , quippe quae 
ceteris eft longe magnificentior , propria 
& peculiaris eft Oratoris. In hac autem 
Oratoria periodo pratereundum minime 
«qukìem eft , eam magis periodicam ac 
reflexam concipi pofle , vel membrorum 
multitudine ; vel pluribus fufpenfivis 
nexibus, feu particulis ; vel denique iifdetn 
fufpenfionibus magis , quam in decurfu , 
in Periodi principio collocati . Ubi no- 
tandum cenfeo , quemadmodum nullum 
periodi ufum culpae effe dandum ; fic 
xque perpetuum vitio tribuendum effe ; 
ideoque vitandum . Tum 


Digitized by Google 


238 Ratto Rbetor. (y Critica. 

Tuoi quoad quantitatem periodus con- 
fiderà ta , duplex effe poteft : Simplex ni- 
mirum , & Compofita . Simplex eric , fi 
unico membro conftabit ; fi vero pluri- 
bus, jam Compofita habebitur : quae nec 
duobus minus, nec plus quatuor mem- 
bris conftare praeftaverit ; etfi quandoque, 
fi verum fit , aliter obfervetur . Unde fu 
ut periodus , rp UuiXoc , rtrpcauijX&'y 

i. e. bimembri s y trimembris, quatrimembrisy 
nec fecus adpellata inveniàtur . In Sim- 
* plici dignum eft obfervatu , quod quam- 
vis nullarum fufpenfionum fit prorfus ca- 
pax ; debet nihilominus ejufmodi effe 
verborum collocano , ut fufpenfus jugiter 
fit animus , ac minime quiefcat , nifi 
ad pofirema periodi verba deventum fit, 
ut exemplum in promtu habes in Proce- 
mio Philippicae III., vel potius in Exor- 
dio prò Ligaria . Reftat ut aliqua mox 
adjiciamus de Periodi ornamento , etfi 
periodus ipfa fit Orationis maximum or- 
namentum . 


$. 111 . 


Digitized by Google 



Pars Pojìrior , 235 ? 

§. III. * , 

A D periodi igitur ornatura concurrit 
Numerus , five concentus ex Sylla- 
barum quantitate refultans, quo Audito- 
rum aures dele&entur : hinc familiaris 
illa ap. Tuli, periodi concludo illis ver- 
bis ejje videatur : illaque alia , quam 
adeo commendat Judiciofifs. Alembert : 
comprobavit : quae verba , ut intelligitis 
ipfi , fonum gratum nimis auribus cauf- 
fantur. Nos data opera a pedibus nume- 
rando , ut ceteri Rhetores folent , fifti- 
mus , quibus Oratorius numerus exiftit; 
quum fuperbifiìmum fit aurium judicium: 
at .enim fat eft fi moneamus , fugien- 
dum Oratori poèticum numerum effe . 
Tum ad periodi ornamentum aqualitas 
concurrit membrorum , quae eft fi mem- 
bra paribus vocibus conftent, ut in Ma- 
rni. : Estrema hyeme apparava : ineunte 
vere fufcepit : media cejìate confecit : quae 
periodus graece dicitur us-oxwA© 0 , latine 
Compar , ut fupra notavimus , ubi de . 
S:hematis verborum . Concurrunt deni- 

que 
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que ad periodi ornatum Oppofttio , qua 
Relatio etiam , & Contrarietas veniunt , 
ut in loco Manil. nuperrime ciu ; nec 
non Schemata omnia verborum : a qui- 
bus omnibus lubentiflìme abftinemus , 
tum quod in Phalaraeo , ut dixi , ejufque 
Expofitore Panicarola , quos au&ores ha- 
bui,modi, unde periodus ornetur, abun- 
de jam habentur ; tum quod follici tus 
maximopere fum , qui eofdem au&ores 
reapfe oculis , manibus , mente animoque 
& vos volutetis ; tum denique quod 
ejufmodi ornamenta , Tuilii ornatiflimi 
noltri , aliorumque Oratorum magis , 
quam omnium Rhetorum legione addi- 
fcuntur, & comparantur. 

CAP. IV. 

S Tyli materiem nemo equidem nullus 
tam feliciter fapienterque pertra&a- 
vit , quam grasce paullo ante cit. De- 
metrius Phalaraeus * quem graphice inde 
latine vertit Petrus Viétorius , & com- 
mentatus denique fuit non equidem mi- 
nori felicitate Francifcus Panicarola : adeo 

ut 
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ut quicquid hac de re in Tullio ipfo , 
nedum in Fabio, aliifque habemus , to- 
tum uno ab ilio fonte ufque jam ema*. 
nat . Qitare quum is palmam ceteris 
omnibus prstuliiTe videatur , tum fuper- 
* vacaneum , tum audax temerariumque 
foret vel literarum apices commutare . 
Quod mibi , ut qui libertatem philofo- 
phandi modelle profiteor , non facit om- 
nimode fatis , id tantummodo eli : quod 
ftylos ad quinari urti numerum nollem 
produ&os . Et fané quum fatis fuperque 
belle fe habeat Tullianum illud : is ciò « 
quens ejì , qui b umili a fybtiliter , & ma - 
gna graviter , & mediocria temperate po- 
tejl dicere ; tres dicendi charaéteres inde 
jure proveniunt : Tenuis y Magntficus , & 
Temperatus , fi ve Mediocris. Venuftus ve* 
ro , fi ve ornatus ftylus qui dicitur Pha- 
larazo , charafterem non effe , ni fallar , 
autumarem ; quum nulla integra oratio 
quovis in genere dicendi fcriptitata, per- 
petuali! recipiat venultatem ; bene ta- 
jnen in aliquam partem Orationis hxc 
cadet ; ac proinde , quum accidentalis 
fit , ftylum ab aliis diliin&um , minime 

Q illum 
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illum effe opinarer. Hoc idem dicere de 
ftylo Vchcmenti convenit . Quo fuper 
non opponas , integram dari poffe Ora-, 
tionem vehementi ftylo confe&am , ut 
quaevis Abito effet ; etenim A&ionis fty- 
lus, meo quidem judicio , quale id cum- 
que fit , prò rerum varietate , qua» reo 
objiciuntur , varius exiftit *. adeo ut mo- 
do in humilibus pera&is deridemus ; mo- 
do in gravibus perpetratis abhorremus ; 
modo in pratextatis» faftidimus ; modo 
illorum , qui male a reo fuerint accepti, 
miferemur; in iis modo omnibus demum, 
quibus fortaffe non peperciffet , reproba- 
mus , increpamus , invehimus . Ceterum 
quemque libere ha»c modulo Tuo metiri j 
relinquere veruni eft .. 


§. V. 

T Ria perpetuo quemque chara&erem 
conftituere indubium eft: Argumen- 
tum , Locuttonem , Compofitionem ^ live 
Strutturarti : qua quidem omnia in Ma- 
gni- 
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gnifico magnifica erunt (A) : Tenuia in 
Tenui : mediocrià in Temperato . 

Et MAGNIFICUM primo quod fpe- 
£iat , grande erit & magnificum argu- 
mentum , fi Deus in eo , Religio , & 
quicquid Deuin , ac Religionem fapiat , 
agetur : fi Cadum , Pianeta: , Msrtuìpu , 
Flumina , Maria, Urbes, Regna: fi hu- 
man* infuper Mentes, earumque natura; 
Virtutes omnes : fi faéla denique memo- 
rai digna . Locutio magnifica erit , fi a 
communi abhorrebit , peregrinas admit- 
tens voces , metaphoricas , recens excu- 
fas, diftra&as: qua: omnia judicio tamen 
fiant accuratilfimo . Compofitio demum 
magnifica evadet verbis longioribus adhi- 
bitis, 8c inflexioribus : vocalium concurfu: 
particulis ac fufpenfionibus . 

Tum TENUE dicendi genus non a 
difputationibus , rebufque philofophicis ar- 
gumentum capiet fuum; at a tenuibus , 

q 2 & 


(A) Hinc judiciofe fapienterque D.Auguftinus: 
Grandia granditer . 
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& faciKbus . Verta . non peregrina , non 
extraordinaria , noti meraphorica ( qua; 
metaphorica tamen impune ufurpaveris , 
ubi line jam ufu recepta , communiaque 
evaferint ) ; at ordinaria , communia , 
Se qua; in naturali femper fignificatione 
fint adhibita . Compofitio feu textura 
propria hujufce ftyli , erit Dialogica , de 
qua fuperiori §. di6ìum jam eft . At ha;c 
pra;ter, in hujufmodi dicendi genere tria 
alia requiruntur: Perfpicuitas , Evi d enti 
Probabilitas . Perfpicuitati quidnam con- 
ducat , officiatve , §. III. cap. IV. pofte- 
rioris hujus partis expofuimus; iis tamen 
accedunt quse profint non parum : verba 
propria particulae conjunclivae : voces ex 
antediftis poft parenthefin reperita;, Se id 
genus alia . Eviden tiara pariunt accura- 
ta; narrationes , defcriptionefque : breves 
fufpenfiones , qua; attentionem inducunt; 
& verba, qua; per oTOfjLaruroiav , h.e. per 
foni fimilitudinem imitationemque res ex- 
primant , ut murmur , titrtur , grunnire , 
tinnire , ut ap. D. Paul, cymbalum tin- 
niensj pipilare , ut inquit Catull. carm.III. 

de 
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de m or tuo Paffere Lesbia: : 

Sed circum filiens modo bue , modo 
illue , 

Ad folam Dominam ufque pi pi lab a t . 
Probabilitatem facillimo negotio habebis, 
primo fi nihil quod obfcuritatem , raa- 
gnificentiam , affe&ationem (quam infeli- 
cem dixeris «mulationem ) admittes : fe- 
cundo fi quaedam loco fuo conticefces , 
qua: ex induftria jam relitta ipfi per fé 
Auditores intelligant : quod prudens ar* 
tificium nobis mirum in modum eorum 
animos conciliabit ; efficit enim ut nos 
maximi illos facere videamur . Atque 
hic idem» profeto erit Epiftolarum Sty- 
lus, in quibus alioquin paullo plus quam 
in Dialogis nos colli licebit ; quippe qua: 
fermones funt , quos non fine vel parva 
aliqua meditatione nos elicere , quifque 
jam libi fuadet . 

DE MEDIOCRI denique , feu TEM- 
PERATO dicendi genere , nihil Tulli! 
verbis fuperaddere potis effetti , quae fiam- 
ma fide afferò in medium : efl , inquit , 
ìnterj etlus , intermedius , (D* quaft tempe- 
rata Stylus , nec acumine pojlerioris , nec 

Q. 3 f ul * 
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fulmine utens fuper'toris : vicinus ambobus , 
in neutro excellcns , utriufque particeps ; 
vel utriufque , fi veruni quarimus , ex - 


§• VI. 

S Ed quoniam cuicumque virtuti vi- 
tium aliquod propinquum eft ; cui- 
que ideo trium expofitorum dicendi cha- 
raéferum confine eli oppofitum dicendi 
genus & vitiofum ; ac propterea Magni- 
fico oppofitum eft Frigidum feu Tumidum : 
quod in vitium facile dilabimur, ubi ni- 
miam magnificentiam adfeétare *velimus . 
Tenui opponitur ftylus Jejunus (2 Siccus y 
qui vel a verborum tenuitate ; vel a 
fententiarum humilirate ; vel ab inrem- 
peftiva periodorum incifione oritur . Me- 
diocri denique FluBuans (2 incertus adver- 
fatur , qui in multa verborum laxitate 
nihil prorfus certi firmique compleélitur . 
Uberiorem horum trafìationem habes , 
prteter Demetrium Phalarasum , ejufque 
expofitores Petrum Vigori um , ac Petrum 
Segni ; in nunquam fatis laudato Anti- 

ftite 
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(lite Francifeo Panicarola, qui majoribus 
fané aufpiciis fuit illuni commentatus ; 
nec non in Nicolao Lombardo , qui to- 
tani Panicarola: do&rinam in breviorem 
reduxit Epitomen ; eoque coofilio minu- 
ta quaidam longiori legione non profe- 
quor , ut eos utique confulatis. 

Atque hzc funt , qua: nonnullorum 
Au&orum lumine , quos , benigne Le- 
£tor , fuo quofque loco citatos jam ha- 
bes ; meaque diligentia & meditatone 
excogitare in Juvene Oratore , vel Elo- 
quenti inftituendo , mihi tandem licuit : 
quo tamen a difficillimo confilio , debi- 
lium meorum huraerorum caufla; qui ut 
nihil valent , quidlibet ferre recufabant ; 
deftiterim lubentiflìme : at me ab incoe- 
pto minime inde deterrui , eo quod 
ipfum 

» . . . miht propofttum : per fi ce , 

dixtt Opus . 




) . 

Q 4 §.VII. 
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Ratio Rbetor. & Critica, 
§. VII. 


Canon I. 

N Ullos lìmites tibi ad Inventionem 
conftituito; nullafque Regulas prae- 
fcribito . Rhetores, qui fruftra in his irn- 
morantes , tempus abfumunt, cane pejus 
& angue vitato : animarti omnigena re- 
rum fcientia excogitantem ea, qua opus - 
funt ut fuadeas, efficito . 

/ 

Canon II. 

U Bi fuadere aliquid Auditoribus ve- 
lis , id honeftum , 8c gloriofmn. 
efle doceto , nec non utile , jucundum, 
facile , fecundi eventus : ubi autera dif- 
fuadere oportebit ; Ionge fecus te gerito . 

.Canon III. 

S I DFUM laudari continget > illuni 
cum Ethnicis Diis conferre ne au- 
deto ; ab attributis , qua ei Scriptura , 

& 
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& Patres tribuunt, ne difcedito . Si ho- 
mines vero laudari oportebit , ab eorum 
virtutibus laudes perito: Fabellas prò au- 
guriis ne venditaro Si res inanimes de- 
fcrìbi occurret , praxipuas earum proprie- 
tates profequutor . In rebus geftis Auflo- 
rem , ac modum quo fuerint pera&ae , 
recordator : quacumque in laudatione ‘ a 
virture & honeftate , nec non ab ilio to- 
to , quod cura virtute & honeftate con- 
junétum Pit, aufpicator, perficito, & ex- 
pedito . 

Canon IV. 

I N ftatu Conjeélurali , live A&oris, Pi- 
ve Rei ingenium & mores perfcruta- 
tor ; atque fa£li adjun&a diligentiflime 
inveftigato . In ftatu Definitivo , Defini- 
tiones rerum, unde harum natura patet, 
prafto Punto. In ftatu demum Generali, 
Peu Generis, jus Gentium naturale , Ci- 
vile, Pacrofque Canones v uno verbo ra- 
tionale , ac legitimura Pubfidio tibi com- 
parato . 

Ca- 
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Canon V. 

P Rseter ea , qua? loco fuo de animo- 
rum conciliatione funt aliata , in 
Prooemio tibi conciliationem non nifi ma- 
gniloquentia parito . De te , ubi tua at- 
tingas necefle fit , nec elate , nec fàtis 
humiliter fentire videtor ; atTerentianum 
illud : ne quid nimis fequutor : xoivórr\v 
quoque adhibero. Attentionem grandibus 
rebus seque , ac fententiarum gravitate 
potius intendito, quara certis phrafibus , 
magnoque promifiis hiatu ; fieri enim po- 
tei! , ut impar promiflis evadas . Propo- 
fitionem , feu lummam cauffaj brevita- 
te concipito : brevitas claritati non ad- 
verfator: rerum apta divifio etto. 

Canon VI. 

I N Narratione Laconifmum seque , atque 
clamatemi amato : tum ut fit fenfi- 
bilis fimul, & probabili ftudeto. Rebus, 
quas defcribes r o Tpmov dato . In Etho- 
pseja perfonse charaólerem inquirito ; par- 

tefque 
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tefque ei proprias dicalo : quod tu itn- 
prudens . . . male ft mandata loqueris , 
Aut dormitalo , aut ridebo .... ut 
fcite expreflit Magilìer Hor. 

Canon VII. 

I N Confirmatione pauca argumenta af- 
ferto; at apodiZica, maximique' pon- 
deris fumo . Adverfariorum objeZiones 
prius enervato; inde quid contra te ma- 
xime faciat graviter , & urbane diluito. 

Canon Vili. 

v . 

E Pilogum in brevi fuperiorum argu- 
mentorum collezione ; atque in af- 
feZuum commotione , prò diverfis dicen- 
di generibus diverforum conftituito . Tul- 
lio hac in diffici liori parte vacato. Erhi- 
cam magis magifque calleto ; & , quod 
fatids eft , in temetipfo prius commotio 1 - 
nes excitato . 


Ca- 
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Ratio Rhetor. & Critica « 

Canon IX. 

O Uutn Eloquenti# nomen ab Elo- 
cutione ducatur , Elocutionem hanc 
ne defpicito ; quin attente colito ; 
eamque in fermonis puntate , in expla- 
natione , five claritate : in figurarum fplen- 
dore , & judiciofo ufu ; qu# tria élegan- 
tiam pariunt ftatuito. 

Canon X. 

I N quacutnque lingua , ut puritatem 
affequaris , cultioris #vi Scriptores 
auftores habeto , ac imitator . Ut clari- 
tatem vero praefeferas , vocibus ne utitor 
ambiguis: eas ne aliena magis quam fua 
naturali lignificati one ufurpato: ne nimia 
brevitate gaudeto : ne ineptam maxime 
collocationem admirator . In prstexta- 
tis contra , in minis , in oraculis , inque 
turbatis affeélibus exprimendis , obfcuri- 
tatem fciens prudenfque adfe&ato . 


Ca- 
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Canon XI. 

T Ropos a Schematis diftinguito.Trans- 
lationem , quae in tropis evenir , 
a re , quacum proportio , fimilitudo , re- 
latio fit , fumito : uno verbo , fit cura 
virtute mutatio. A re tamen remotiori, 
humili , aut turpi ; etfi nexus & propor- 
tio infit , fignificationem transferre abiti» 
nato . Nimium tam S'chematum , quam 
Troporum ufum declinato ac effugito ; 
■male enim olet , inquit Plaut. , qui fem- 
per bene olet ; in iifque ex necelfitate 
adhibendis , Naturata , & Senfum opti- 
morum Eloquentum communem confa- 
li to . 


Canon XII. 

P Eriodum , qua kclt ifyx.ni> Oratoriam 
intelligimus , familiarem tibi reddi- 
to ; at ne adeo in longum illam diftra- 
hito , ut dum ad noviflìma verba deven- 
tum fit , jam fuerint dilapfa priora ex 
animo concipienti : ifthtec enim rum 

va- 
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vaniloquenriain fapiunt , non vero Elo- 
quentiatn cix.pQu.pccrix.ip ac folidam ; tum 
claritati adverfantur : quam ubique loco- 
rum fattami te&am custodito & fervato . 

Canon XIII. 


I N Periodo extenfionem quatuor metri- 
brorum & curfum ne progreditor ; 
fufpenfionem tamen five particulis , five 
verborum textura extantem , nunquam 
pofthabeto : xcnu. enim periodi non in 
membrorum multitudine ; fed in circu- 
lari ilio recurfu, qui a fufpenfione unice 
prQficifcitur , integre vereque pofita ed 
& confrftit . 


Canon XIV. 

S Tylus eft a Natura cuique fuus ; 

ideoque ne , tuo neglefto , alienum 
adoptato : adlaborabis fic enim ut ridea- 
ris . Tuum igitur tibi habeto ; illumque 
legione, exemplo, ac jugi fcriptione co- 
lilo & perficito . 
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ut 


S Tylo utitor rebus apto dicendis 
fic ' 

Singula quoque locum teneant fortita 
decenter : is enim .eft Eloquens, 
<[ui dicendi chara&erem argumento ac- 
commodat. Stylus autem , quicumque fit, 
quo te uti oporteat .. ../ervetur ad unum 
Qualis ab incoepto procejferit , & fibi 
conjìet . 

C Eterum quod vos monitos volo, bo- 
nx fpei Adplefcentes , eft, ut, poftpo- 
fita femotaque effhena regularum luxurie, 
breve illhoc noftrum Syftema , una ra- 
tione dedu£tum , animo recolatis diligen- 
tillime , atque in fuccum vertati? & fan- 
guinem : perbelle enim fapientiffimeque no- 
bifcum fentiens, docuit Cl. Ampliffimufq. 
Alembertus , quem in principio hujufce 
operis honoris gratia meminimus , in- 
quiens : Dam tous les geme <■ de littèratu- 
ve la Raifon a fait un petit nombre de 
regles , le caprice les a étendues , & le 

pe- 


2^6 Ratio Rbetor. (J Critica . 
pedanti foie en a forgé des fers , que le 
préjugè refpeHe > Ò* que le tdent n ofe 

brifer & alibi : Le point ejfen - 

//V/ poar bien écrìre , é/? / r;V£<r ew 
idèes ; mais les idèes font rares , la 
Rhetoriquè commune (A) . Ncc miremi- 
ni , fi forte fortuna dicere inde , ut do- 
cui, nihil omnino ego fciam. Quid? me- 
cum confoler ipfe quam maxime , ubi 
faltem Horatianum illud adrogare mihi 
liceat : , 

.... ergo fangar vice cotis , acutum 
Reddere quce ferrum valet > exors ipfa 
' fecandi . 


(A) In omni Scientiarum genere Ratio par- 
rum regularum numerum invenit, auxit lubido, ine- 
tta garrulaque patdagogorum dottrina duras pedicas 
gravefque catenas tandem efformavit, invexit quam 
tamen falfum pra;judiciuni reveretur , atque Inge- 
nium escutere non audet,. . . fumma rerum, ut re- 
tte fcribamus , eft , ideis abundare : at idea» rarae funt; 

• Rhetorica vero communis. 
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